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ll’ambiente al diritto urbanistico, dal diritto dei beni culturali al 

culturali attraverso un’analisi della legislazione sovranazionale e nazionale, con 

cenni comparatistici dedicati all’esperienza spagnola

concezioni dell’UNESCO e a quella del Consiglio d’Euro

dell’

itinerarios, rutas, vías

“istituti affini” agli i
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testano continuamente l’autenticità

culturali del Consiglio d’Europa); dall’altra parte, invece, abbiamo gli itinerari 

un’

risultato dell’antropizzazione paesaggistica, richiedono delle apposite politiche sul 

ex novo
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ono possibile l’ideazione e la creazione di 

Consiglio d’Europa, che tramite i suoi atti normativi ha da sempre

d’Europa ha creato i “Itinerari Culturali Europei” e attribuisce, in 

“Itinerario Culturale del 

Consiglio d’Europa” e di “Grande Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”. 

adottate dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa, le quali costituiscono 

vere e proprie Linee guida. Oltre a ciò, il Consiglio d’Europa ha adottato 

si riferisce alla Convenzione sulla vita selvatica e dell’ambiente naturale in 

architettonico d’Europa (1985); alla Conv

sono l’ICOMOS (International Council on Monuments and Sites

l’importantissima Carta degli Itinerari culturali, e l’EICR (European Institute of 

Cultural Routes

d’Europa, al fine di garantire la continuità e l’attuazione del programma Itinerari 
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dell’Unione 

infine, saranno richiamati i principali contenuti di un’analisi sull’impatto degli 

uropei, effettuata nel 2010 dall’Unione europea e dal 

o d’Europa. 

partendo dall’evoluzione in tema di legislazione di beni culturali: in tale 

rari culturali. Tuttavia, in conformità all’articolo 9 

bis

paesaggio (2000). L’insieme di queste discipline, 

arà dunque considerata l’esperienza
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dell’istituto

di tutela all’avanguardia, in grado di fungere da 

l’attuazione

contraddistinguere l’istituzione degli

saranno presi in considerazione sulla base dell’esper

l’esperienza 

virtù dell’esperienza maturata grazie al Cammino di Santiago di Compostela

quali l’appellativo 

“Grande Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa” e l’ingresso nella Lista del 

nozione di cultura in generale, sull’ambiente e sul patrimonio culturale. A livello 

“materiale”, ossia dalla legge n. 

conjuntos 

históricos
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itinerarios, routas, vías

vías culturales

tema di “ ”

“ ”

europea dell’autonomia locale del 1985; la Risoluzione del Consiglio europeo 

dell’uomo nella città del 2000; la Carta europea dell’assetto del territorio del 
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Risoluzione “Cooperazione per lo sviluppo spaziale del territorio europeo” del 

1995; l’articolo 6 del TFUE sulla cooperazione dell’Unione europea; la 

Risoluzione del Parlamento europeo del 2015, dedicata all’azione “Verso un 

approccio integrato al patrimonio culturale per l’Europa”), nonché ai principi 

l’individuazione del modello organizzativo ottimale

sulla base dell’esperienza offerta dal Consejo Jacobeo

standard
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Dichiarazione delle Nazioni Unite sull’Ambiente Umano del 1972

Nell’inquadramento 

dall’inscindibile legame che si viene a creare in quanto l’uomo vive ed interagisce 

nell’ambiente che lo circonda. In questo senso, il primo documento internazionale 

ite sull’Ambiente Umano, 

Conferenza delle Nazioni Unite per stilare altresì un piano d’azione di 109 

l’i

l’ambiente umano, contiene 26 principi che creano una solida base della disciplina 

del diritto dell’ambiente. L’importanza del documento è chiara 
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apartheid

L’equilibrio

tipo positivo si sostanziano in considerazione della preservazione dell’equilibrio 

ervare l’ecosistema che 

che caratterizza l’uomo

l’urbanizzazione 

nell’ottica dello 

il rispetto per l’equilibrio ambientale non significa solo preservazione di 
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un ecosistema che si è creato ed evoluto nel tempo con l’uomo e la sua opera di 

habitat

L’idea di sviluppo sostenibile si affaccia dunque a livello internazionale e 

fra uomo, ambiente, cultura e territorio, in un’ottica lungimirante per lo sviluppo 

Rapporto Brundtland , conosciuto anche come “Our Common Future”, 

per l’Ambiente e lo Sviluppo, istituita dall’ONU nel 1983 e presieduta

conferenza di Tokyo dell’ONU, definisc

Rapporto Brundtland

                                                             

Lo sviluppo sostenibile. La voce flebile dell’altro tra protezione dell’ambiente e tutela 
della specie umana Principi e strumenti di tutela 
dell’ambiente. Come sistema complesso, adattativo, comune

Estrategia medioambiental y desarollo sostenible
Développement durable des territoires. Gouvernance 

et management publics Collection Concours Fonction Publique d'État et Hospitalière
Sustainable Development Law: 

Principles, Practices, and Prospects Sviluppo 
sostenibile. Le dimensioni sociali Sviluppo sostenibile. Origini, 
teoria e pratica. Prefazione di Edo Ronchi Lo sviluppo 
sostenibile Lo sviluppo sostenibile: dalla Conferenza di Rio alla 
Conferenza di Johannesburg

ex multis Our Common Future. Word Commission on Environment and 
Development Defining Sustainable Development for 
Our Common Future: A History of the World Commission on Environment and Development 
(Brundtland Commission)

Rapporto
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l’esigenza di preservare la ricchezza ambie

componenti e gli equilibri che riguardano l’ecosistema e la vita dell’uomo, con la 

L’equilibrio fra tali componenti abbraccia, dunque, i paradigmi dello sviluppo 

Rapporto Brundtland

mutano l’ambiente, e se non impediscono e ostacolano 

l’immutata prosperità della ricchezza del patrimonio dell’ambie

Rapporto 

Bruntland

quello degli itinerari culturali, i quali, com’è noto, sono capaci di 

“storici”

costantemente monitorato al fine di evitare che l’equil
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umana e l’ecosistema: infatti, 

World Conservation Union, UN Environment Programme and World Wide Fund 

for Nature

La Dichiarazione di Rio sull’ambiente e lo sviluppo

Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo, riunitasi a Rio de 

), l’accento viene posto nella 

                                                             

habitat 

Hermann Daly

stock

 . 

g
partnership

»; l’ottavo principio richiama l’importanza di «
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rilievo, pertanto, a quell’insieme di rapporti che 

l’ambiente, l’uomo, la cultura ed il territorio. Ed è proprio 

In occasione dell’incontro di Rio de Janeiro, parallelamente al testo della 

iano d’azione, noto come Agend

considerazione la necessità che, a seguito dell’analisi delle dinamiche 

                                                             

10 

ex multis L’Agenda 21 por un établissement éco-responsable
From the Earth Summit to Local Agenda 21. 

Working towards sustainable development, International Environmental Governance Set
Lo sviluppo sostenibile e l'agenda 21 locale. Analisi e valutazione di 

un progetto di democrazia partecipativa
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venga preservato l’ambiente antropologico da tutti

». Anche pratiche come l’agricoltura assumono risalto, in qu

Successivamente, altri documenti hanno segnato l’evol

, in cui si avverte l’esigenza di 

implementare e sviluppare una legislazione comunitaria ambientale, l’Agenda 

“Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta”

                                                             

capitolo 7 dell’Agenda, più precisamente al punto 7.76, a proposito delle popolazioni indigene, 
soggetti che vengono considerati “deboli” in relazione alla preservazione dell’equilibrio 

che si viene a creare con l’ambiente.
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senza dubbio importante per l’affermazione dello sviluppo 

un’evoluzione concettuale che tiene in considerazione 

summit

iconoscendo l’importanza di costruire solidarietà umana

preservazione dell’equilibrio ambientale nei piani d’azione

                                                             

 . 

Il punto 5 amplia il “raggio d’azione” delle politiche internazionali ad obiettivi sempre più ampi: 

popolazioni indigene, in merito all’obiettivo del sradicamento della povertà di quel tipo di 

sull’importanza di modelli di produzione e […] 
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, dieci anni dopo l’incontro nella stessa c

“Commitments Aalborg +10”, in cui il fenomeno culturale ha molta rilevanza non 

zione dell’azione e della preservazione del patrimonio culturale urbano, 

nel 2005 l’Assemblea Generale delle Nazione Unite ha conferito all’UNESCO il 

un’attività importante di consolidazione e crescita dello sviluppo 

sensibilizzazione), meglio nota come Decennio dell’Educazione allo Sviluppo 

. L’u

                                                                                                                                                                       

sostenibile e sulla necessità che venga rispettata l’integri
l’ecoturismo, tenendo 

conto dello spirito dell’Anno Internazionale dell’ecoturismo 2002, dell’anno
culturale del 2002, del Vertice mondiale sull’ecoturismo del

dall’Organizzazione mondiale per il turismo al fine di aumentare i benefici provenienti dalle 

la gente a partecipare all’ecoturismo, mettano in grado le comunità indigene e 

dell’ambiente, delle risorse

limitando l’impatto negativo sulle loro tradizioni, cultura e 
aesi dell’America Latina e dei Caraibi (punto 67). Il punto 42, dedica 

sostentamento e l’integrità culturale delle persone
Gli impegni siglati negli incontri di Aalborg sono stati nuovamente richiamati all’attenzione dei 
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anche come “Rio + 20” ’incontro tenutosi vent’anni prima 

In questa occasione, l’idea di sviluppo culturale enfatizza l’a

due punti di vista, sia nell’ottica del turismo sostenibile (punti 130

                                                             

Desarrollo Sustentable. Antes y Después de Río +20. 
México. Universidad Autónoma de Nuevo León y Organización Panamericana de la Salud

che consentano di creare una coscienza ambientale, conservare e proteggere l’ambiente, rispettare 

economie locali e l’ambiente umano e naturale nel suo insi

inclusi l’ecoturismo e il turismo culturale, il quale può consistere, tra l’altro, nel creare piccole e 
medie imprese e facilitare l’accesso alle risorse finanziarie attraverso strumenti come le misu

turistico. A tale proposito, sottolineiamo l’importanza di stabilire, ove necessario, direttive e 

allo sviluppo urbano […]
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il bene di tutte le comunità. La necessità del progresso richiesto dall’avanzare dei 

voli e adeguate secondo l’ot

habitat. L’uomo si identifica quindi 

nell’ambiente in cui vive, ed è per questo motivo che le sfide del diritto 

Come visto, l’equilibrio più fragile si manifesta 

hanno con l’ambiente ed il rispettivo ecosistema. Solo con 

ia per quanto concerne gli itinerari culturali “storici” e 

che per quanto concerne gli itinerari di “nuova ”. Nei 

primi è importante preservare l’equilibrio culturale creatosi 

                                                             
ex multis Il turismo sostenibile, in “La produzione e 

organizzazione dei viaggi e del turismo”, Collana di Economia e Management diretta da Maurizio 
Rispoli, n. 14, Turismo sostenibile in ambienti fragili. 
Problemi e prospettive degli spazi rurali, delle alte terre e delle aree estreme

Turismo sostenibile e sviluppo locale
Il turismo sostenibile
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poteri, questi dovranno essere rispettosi dell’equilibrio culturale sedimentato. Per 

opportuno, vista l’opera di realizzazione del cammino ex novo

un sito alla pubblica fruizione, rispettare l’imp

ruolo dell’UNESCO: la Convenzione sulla protezione del 

L’organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la Scienza e la 

dell’Umanità

                                                             
dell’attività dell’UNESCO, senza alcuna pretesa di esaustività, si 

L'Action Normative a l'UNESCO. Volume I. Elaboration de Regles 
Internationales sur l'Education, la Science et la Culture
L'Action Normative a l'UNESCO. Volume II. Conventions, Recommandations, Declarations et 
Chartes Adoptees par l'UNESCO (1948 - 2006)
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naturale dell’Umanità, adottata il 16 novembre 1972

collegano anche al tema dello sviluppo sostenibile e all’attenzione delle 

dall’evoluzione della vita sociale ed economica che l’aggrava con fenomeni 

d’alterazione o distruzione ancora più temibili

dell’equilibrio

riguardano innanzitutto l’oggetto 

re protezione. L’articolo

o considerati “patrimonio culturale” i monumenti

eccezionale dall’aspetto storico, artistico o scientifico; gli agglomerati

paesaggio hanno valore universale eccezionale dall’aspetto storico, artistico o 

                                                             
ex multis

The 1972 Word Heritage Convention. A commentary, Oxford commentaries on 
international law



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

i siti: opere dell’uomo o opere coniugate dell’uomo e della natura, 

dall’aspetto storico ed estetico, etnologico o antropologico. L’articolo

e Convenzione sono considerati “patrimonio naturale”

monumenti naturali

tali formazioni di valore universale eccezionale dall’aspetto estetico o scientifico;

formazioni geologiche e fisiografiche

costituenti l’habitat

eccezionale dall’aspetto scientifico o conservativo, siti naturali o le zone 

naturali strettamente delimitate di valore universale eccezionale dall’aspetto 

che spesso sono presenti nell’itinerario culturale agglomerati e monumenti (anche 

l’

L’ultimo aggiornamento

                                                             
«Il documento fornisce i criteri e le procedure per l’iscrizione dei siti nel

l’attivazione dell’Assistenza Internazionale da parte del Fondo del Patrimonio Mondiale, le 
condizioni che determinano l’iscrizione
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è riportata nell’A

concetto di “strade” o itinerari culturali è stato discusso nel corso della riunione di 

esperti su “Le strade in quanto parti integranti del nostro patrimonio culturale”

multidimensionale fra Paesi o regioni, e che illustrano l’interazione del 

movimento, nell’intero arco della strad

                                                             
La definizione di paesaggio è fornita dai punti 6, 7, 8 e 9 dell’

sono dei beni culturali e rappresentano “opere combinate della natura e dell’uomo” definiti 
all’articolo 1 della Convenzione. Essi illustrano l’evoluzione de
umani nel corso degli anni, sotto l’influenza dei vincoli sostanziali e/o delle risorse presenti con il 

“paesaggio culturale” 
ricopre una grande varietà di manifestazioni interattive fra l’uomo e il suo ambiente naturale. I 

eristiche ed i limiti dell’ambiente naturale nel quale essi sono 

mantenendo al contempo o migliorando i valori naturali del paesaggio. L’esistenza permanente 

dell’A

La definizione di “canale del patrimonio” è fornita dal punto 17 dell’A
una via navigabile costruita dall’uomo. Esso può possedere un valore eccezionale universale dal 

eccezionale di questa categoria di beni culturali. Il canale può essere un’opera monumentale, la 



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

dell’iscrizione nella Lista del Patrimonio mondiale, il punto 24 fornisce degli 

dinamica del movimento e l’idea di scambi, con continuità nello spazio e nel 

si riferisce ad un “tutto” nel quale la strada ha un valore superiore alla 

dinamico di paesaggio culturale […]; (iv) l’identificazione di una strada del 

testimoniano l’importanza di tale

che l’UNESCO ha in tal modo specificato le prime disposizioni 

innanzitutto nell’opera di individuazione dei beni, al fine dell’

L’iscrizione alla liste 

                                                             
L’articolo 11 della Convenzione del 1972 recita: «1. Ogni Stato partecipe della presente 

essere iscritti nell’elenco del paragrafo 2 del presente articolo. Questo inventario, che non è 
considerato esaustivo, dev’essere corredato di una documentazione sul luogo dei beni di cui si 
tratta e sull’interesse da essi offerto.

eccezionale in applicazione dei criteri da esso stabiliti. L’aggiornamento dell’elenco deve essere 
diffuso almeno ogni due anni. 3. L’iscrizione di un bene nell’elenco del patrimonio mondiale può 
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dell’UNESCO. 

culturale dell’umanità ed elemento di particolare 

irreparabili per l’ecosistema marino l’UNESCO a predisporre un 

bacqueo: infatti, secondo l’articolo per “patrimonio culturale 

                                                                                                                                                                       
[…]. 

nell’elenco del patrimonio mondiale per la 
per i quali è stata chiesta l’assistenza giusta la 

può essere iscritto nell’uno o nell’altro elenco di cui ai paragr

La 
Convenzione UNESCO sulla protezione del patrimonio culturale subacqueo, 

–
l sito dell’UNESCO

l’importanza del patrimonio subacqueo all’articolo
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subacqueo” si intendono tutte le tracce di esistenza umana che abbiano un 

carattere culturale, storico o archeologico, che siano stati sott’acqua, parzialmente 

patrimonio culturale subacqueo (si pensi ad es. all’individuazione delle zone 

stabilite dal diritto internazionale, nonché il raggio d’azio

l’articolo

ti, l’articolo

in situ

dovrà considerarsi l’opzione prioritaria prima di autorizzare o intraprendere 

in situ

habitat

l’is

Unite per l’educazione, la 
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immateriali insiti all’interno degli stessi, così co

                                                             
Per un’ampia analisi della Convenzione sul patrimonio culturale immateriale, senza pr

Il patrimonio immateriale secondo l’UNESCO: 
analisi e prospettive

Il patrimonio culturale intangibile nelle sue diverse dimensioni
Le patrimoine culturel immatériel: Les aspects juridiques des instruments 

normatifs internationaux La 
sauvegarde et la mise en valeur du patrimoine culturel immatériel. Le rôle des politiques 
culturelles locales

Droit et patrimoine 
culturel inmatériel, Collection Droit de Patrimoine culturel et naturel, Éditions L’Harmattan, 2013. 

ex multis La diversidad cultural en el Derecho 
internacional: la Convención de la UNESCO

The UNESCO Convention on the Protection and Promotion of the Diversity of Cultural 
Expressions. Explanatory Notes Le identità culturali nei recenti 
strumenti UNESCO. Un approccio nuovo alla costruzione della pace?

Cultural Diversity in International Law: The Effectiveness of the UNESCO 
Convention on the Protection and Promotion of the Diversity of Cultural Expressions Routledge 
Research in International Law  La Convention de l'UNESCO sur 
la protection et la promotion de la diversité des expressions culturelles - Premier bilan et défis 
juridiques Collection Unité mixte de recherche de droit comparé de Paris, Volume 21
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immateriale si evince dall’articolo

a cui una 

parte del patrimonio culturale immateriale è direttamente associata

, l’articolo

sostegno» fra Stati, gettando le basi per l’idea di un patrimonio comune, al quale 

gli itinerari, in particolar modo quelli transfrontalieri di cui si parlerà nell’ultimo 

ita dall’articolo per “patrimonio culturale 

immateriale” s’intendono le prassi, le rappresentazioni,

–

–

Questo 

patrimonio culturale immateriale, trasmesso di generazione in generazione, è 

costantemente ricreato dalle comunità e dai gruppi in risposta al loro ambiente, 

alla loro interazione con la natura e alla loro storia e dà loro un senso d’identità 

e di continuità, promuovendo in tal modo il rispetto per la diversità culturale e la 
                                                             

tale motivo l’ambiente assume 

dell’importanza del patrimonio culturale immateriale e assicurare che sia 
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creatività umana

sviluppo sostenibile

ta all’interno dello stesso articolo

Il “patrimonio culturale immateriale” come definito nel 

si manifesta tra l’altro nei seguenti setto

all’universo; e) l’artigianato tradizionale

dell’umanità

completano le misure di salvaguardia a livello internazionale. Quest’ultime 

15), ove l’attività di inventariazione costituisce la modalità 

forniscono, almeno attualmente, un’apposita sezione per gli itinerari culturali. 

Quest’ultimi sono solo chiamati in causa dalle Lin
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viene così disposto: «[…] Si invitano gli Stati parte, in particolare, a mettere in 

pratica misure e politiche finalizzate a: […] i) organizzare 

estivi, giornate di “porte aperte”, visite, corsi di fotografia e video, itinerari del 

esistenza è necessaria per l’espressione del patrimonio cultur

è da sottolineare come l’UNESCO già dal 2001, prese in considerazione l’idea di 

Dichiarazione Universale dell’UNESCO sulla diversità culturale 

3). L’elemento della territorialità

dall’art

ra l’attività dell’uomo e la cornice ambientale in cui 

[…]; 14) r
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dell’umanità

riflessa nell’originalità e nella pluralità delle identità, così come

dall’«importanza del sapere 

Convenzione, indicati dall’articolo

2) principio di sovranità; 3) principio dell’eguale dignità e del rispetto di tutte le 

                                                             

rispetto interculturale e una cultura della pace; d) stimolare l’interculturalità allo scopo di 
potenziare l’interazione culturale e di costruire un ponte tra i popoli; e) promuovere il

nazionale e internazionale; f) riaffermare l’importanza della connessione tra cultura e sviluppo per 

quali portatori d’identità, di valori e di 
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Per quanto riguarda l’ambito di applicazione della Convenzione sulla 

l’articolo rnire un’indicazione generica 

contraenti nell’ambito della protezione e della promozione del

3. L’attività del Consiglio d’Europa

Il Consiglio d’Europa è un’O

umani e l’identità culturale europea, tramite il principale mezzo d’azione che è 
                                                             

l’articolo 13, «le Parti contraenti s’impegnano a integrare la cultura nelle loro politiche 

Consiglio d’Europa ex multis
Histoire du Conseil de l'Europe Il Consiglio 
d’Europa
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L’attività del Consiglio 

d’Europa ha sempre riconosciuto il ruolo essenziale della cultura di fare 

reciproca tra le diverse popolazioni, nonché il ruolo dell’educazione per 

, rappresenta la base e lo spirito di tutta l’attività del Consiglio d’Europa in 

un’unione più stretta tra i suoi Membri al fine di salvaguardare ed incrementare 

favorire «la mutua comprensione fra i popoli d’Europa» e «lo studio dell

d’azione comune intesa a mantenere la cultura europea e a incoraggiare lo 

d’Europa identifica l’itinerario

europeo, sia in ragione del tracciato geografico dell’itinerario, sia in funzione del

anni ‘60 del secolo scorso

documento in cui il Consiglio d’Europa riconosce l’importanza degli itinerari 

Infatti, in tale occasione fu posta in luce l’importanza di rendere 

                                                             

salvaguardare e incoraggiare lo sviluppo del patrimonio culturale comune dell’Europa, fornendo 

Ci si riferisce al report “Europe continue”  
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dedicato al “Cammino di Santiago di Compostela e altri itinerari europei di 

pellegrinaggio” 

1984, adottata dall’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa. 

L’aspetto religioso e culturale dei pellegrinaggi assume per tale 

dalla notevole circolazione di pellegrini attraverso tutta l’Europa hanno 

costituito una prima tappa verso l’interculturalismo e l’unità europea»

lla base dell’esperienza del Cammino di Santiago di Compostela, la

l’articolo

del Consiglio d’Europa

–

un’azione concertata in vista di far figurare gli itinerari più significativi ed i 

rispettivi monumenti sul Repertorio del patrimonio mondiale dell’UNESCO; 

6.1.1. di chiedere ai governi degli Stati membri del Consiglio d’E

locali e regionali d’Europa a questa iniziativa; 6.1.2. 

; 6.1.3. di autorizzare l’utilizzazione di un simbolo speciale del Consigli

d’Europa nelle città e nelle altre istituzioni che partecipano alla salvaguardia e alla 
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del Consiglio d’Europa

l’invito della Raccomandazione n. 987 del 1984 e

poteri locali e regionali dell’Europa (CPLRE)» 

“Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”

l’UNESCO ha iscritto i

di Santiago di Compostela al patrimonio mondiale dell’umanità, 

Consiglio d’Europa, che nei primi anni del 

                                                             
Per il testo dell’ sugli itinerari culturali del Consiglio d’Europa del 

Compostela sull’insieme del territorio europeo; 2) determinare un sist
principali punti dell’itinerario grazie all’utilizzazione del simbolo proposto dal Consiglio 
d’Europa; 3) promuovere delle azioni coordinate di ristrutturazione e rivalorizzazione del 

promozione culturale che permettono di recuperare l’eredità storica, 

senza tempo dell’identità culturale europea». 
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“Grande Itinerario Culturale del 

Consiglio d’Europa”.

Nel corso degli anni il Consiglio d’Europa ha adottato varie Risoluzioni 

Consiglio d’Europa

l’8 dicembre

in maniera costante i requisiti affinché l’itinerario cultural

Consiglio d’Europa

«l’identific

europei comuni a più Paesi; l’individuazione di un percorso storico già esistente o 

associazioni. Il Consiglio d’Europa attribuisce, sulla

progettuale ricevuta, il riconoscimento di “Itinerario culturale” o “Grande 

itinerario culturale”, in considerazione dell’ampiezza della dimensione pan

                                                             
Per il testo della Risoluzione del Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa n. 4 del 1998: 

Per il testo della Risoluzione del Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa n. 12 del 2007:  

inistri del Consiglio d’Europa n. 53 del 2010:  

La via degli Abruzzi. Un’arteria fondamentale per lo sviluppo locale
Rivista documenti geografici, Dipartimento di Scienze storiche, filosofiche-sociali dei beni 
culturali e del territorio



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

Le più recenti Risoluzioni del Consiglio d’Europa 

ha sostanzialmente l’obiettivo di 

l’A (ossia l’

dell’Accordo, aggiornato con le modificazioni rispetto alla prima versione, viene 

. Il testo dell’Accordo 

vede degli obiettivi: «l’Accordo Parziale Allargato contribuisce alla 

promozione dell’identità e della cittadinanza europea per la conoscenza e la presa 

di coscienza del patrimonio comune dell’Europa e lo sviluppo dei legami e di un 

favorire la sensibilizzazione al patrimonio, all’educazione, alla creazione di reti, al 

turismo transfrontaliero durevole e di qualità, e di altre attività affini. L’Accordo 

coesione sociale, insistendo particolarmente su dei temi aventi un’importanza 

r l’unità, la storia, la cultura e i valori europei e la scoperta di 

alternativi. L’Accordo Parz

sensibilizzare il resto del mondo alla scelta dell’Europa come destinazione 
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responsabili del progetto allo studio del contesto storico dell’itinerario e del valore 

iva del Consiglio d’Europa (articolo 1.2). All’interno dell’accordo però 

organi che si pongono come garanti dell’Accordo, os

rivare dall’Unione europea (articolo

’appellativo “Itinerario Culturale del Consiglio 

d’Europa”, annullando le precedenti regole previste dalla Risoluzione n. 52 dell’8 

l’appellativo di “Itinerario Culturale 

del Consiglio d’Europa” sono contenute nell’A

nuove regole, «la denominazione “Itinerari culturali del 

Consiglio d’Europa” può essere assegnata ai progetti che si articolano attorno a un 

                                                             
’articolo 1 dell’Accordo 

d’Europa, o istituzione pubblica avente la responsabilità legale, finanziaria e morale della gestione 

d’Europa»
l’oggetto della nozione i itinerario culturale, con la correlativa nascita della figura dell’
dell’itinerario culturale.
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appartengono a dei campi d’azione priorita

La parte I prevede che «i temi sviluppati devono rispondere all’insieme 

essere comune ad almeno tre Paesi d’Europa; 2) il tema deve essere oggetto di una 

provenienti da differenti regioni d’Europa, per illustrare questo tema con delle 

contribuire all’interpretazione della diversità dell’Europa d’oggi; 4) il tema si 

o d’Europa in questi 

“Lista delle priorità d’azione”, per le quali

individuati i vari campi d’azione cui ogni itinerario può far rif

la “Lista dei criteri per le reti (organizzazioni)”, in 

pluridisciplinari ubicate in diversi Stati membri del Consiglio d’Europa» 

–
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dettagliato programma d’azione (con obiettivi, metodi d’azione, Paesi 

partecipanti, ecc..) all’i

della struttura a rete, dall’indicazione dei territori coinvolti nel progetto alla 

definizione ed attuazione di indicatori finalizzati a misurare l’impatto delle attività 

dicitura “Itinerario culturale del Consiglio d’Europa” è assegnata dal Consiglio 

direttivo dell’Accordo Parziale Allargato d’intesa con il Comitato 

altri comitati o organi competenti del Consiglio d’Europa». 

Consiglio d’Europa, dunque, ha svolto

llo sviluppo degli itinerari culturali. L’attività di tale organizzazione 

ambientale (flora, fauna, paesaggio), a cui si somma l’opera di antropizzazione 

dell’uomo. Pertanto, è doveroso richiamare l’attenzione

adottate dal Consiglio d’Euro

Convenzione sulla conservazione della vita selvatica e dell’ambiente naturale in 

d’Europa; c

del Consiglio d’Europa sul valore dell’eredità culturale per la società. 

La Convenzione sulla vita selvatica e dell’ambiente naturale in Europa
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generazioni future». In un’ottica di cooperazione fra più Stati, lo 

d’Europa

Consiglio d’Europa «di realizzare un’unione più stretta tra i suoi membri al fine, 

migliorare l’ambiente di vita urbana e rurale e di favorire nel contempo lo 

dall’individuazione dei beni (a

                                                             
Infatti, secondo l’articolo
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dell’esistenza dell’uomo nel passato: i. la cui salvaguardia

descrivere l’evoluzione della storia dell’uomo e del suo rapporto con la natura; ii. 

mezzi di ricerca concernenti l’uomo e l’ambiente che lo

sott’acqua

attività che vanno dall’identificazione del patrimonio alle misure di protezione e 

l’attività economica e l’ambiente». Il paesaggio in cui viviamo, nonché il 

                                                             
Convenzione europea del paesaggio e 

governo del territorio Dopo la Convenzione europea del 
paesaggio. Politiche, piani e valutazione, After the European Landspace Convention. Policies, 
Plans and Evaluation Convenzione europea del 
paesaggio. Il testo tradotto e commentato, Reggio Calabria: Centro Stampa d’Ateneo, Liriti 
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modificazioni che, talvolta, possono compromettere l’equilibrio ambientale, 

. Nelle definizioni fornite dall’art

ovviamente quella di paesaggio, per la quale la lettera a) indica «“Paesaggio”

». L’ambito di applicazione della Convenzione assume portata 

universale, ed è pertanto estesa ai territori che “ospitano” degli itinerari culturali, 

che vanno da specifiche politiche e programmi internazionali all’assistenza 

al controllo e all’applicazio

                                                             

di cui all’articolo

specifico individuate dall’articolo

 

itinerari culturali. In dettaglio, l’articolo 9 della Convenzione stabilisce che «l
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del paesaggio del Consiglio d’Europa 

a Convenzione quadro del Consiglio d’Europa sul valore dell’eredità 

“maturo” dell’evoluzione normativa del Consiglio d’Europa. Infatti, tale 

Convenzione eleva ai massimi livelli l’importanza dell’eredità culturale, che deve 

dell’ambiente e tramite uno sviluppo sostenibile. 

definisce l’eredità culturale «

dell’ambiente che sono il risultato dell’interazione nel corso del tempo fra le 

2, lettera a) ). In tale definizione l’ambiente 

enzione. L’articolo

Parti si impegnano a utilizzare tutte le dimensioni dell’eredità culturale 

nell’ambiente culturale per: a) 

culturale e di pianificazione dell’u

necessario, a valutazioni di impatto sull’eredità culturale e
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promuovere l’obiettivo della qualità nelle modif

dell’ambiente senza mettere in pericolo i suoi valori culturali

L’articolo

conoscenza dell’eredità culturale, prevede che le Parti si impegnano ad 

a ricerca interdisciplinare sull’eredità culturale, sulle

eredità, sull’ambiente e sulle loro interrelazioni

ben potendo rappresentare uno dei maggiori esempi di “eredità comune 

dell’Europa” 

favore dell’eredità culturale, dalla predisposizione di leggi e politiche ad hoc

sostenibilità dell’azione (articolo 9), dall’idea che in quanto 

sono l’International Council on Monuments and Sites e l’European 

Institute of Cultural Routes 

L’ICOMOS è un’organizzazione non governativa di carattere 

«promuovere la conservazione, la protezione, l’utilizzazione e la valorizzazione 

dei monumenti, delle costruzioni d’insieme e

l’

                                                             
L’art 3, lettera a) della Convenzione definisce eredità comune dell’Europa «tutte le forme 
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per l’attuazione della Convenzione del patrimonio mondiale dell’UNESCO, 

dell’umanità e vigilando lo stato di conservazione dei beni iscr

l’ICOMOS: diffonde le conoscenze tramite il centro di docu

, contribuendo così all’evoluzione e alla diffusione delle 

; ha partecipato e partecipa alle Convenzioni internazionali dell’UNESCO; 

che l’ICOMOS ha fornito agli itinerari 

pone in luce l’irruzione degli itinerari culturali nel panorama del patrimonio 

                                                             
si dedica l’analisi del preambolo e delle principali 

norme, si rinvia al sito dell’ICOMOS: 

creato dall’uomo. In questo passo avanti nell’ambito dei
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«L’innovazione introdotta dal concetto di itinerario culturale ri

[…]. Gli itinerari culturali non sono, pertanto, semplici vie stori

singolari fenomeni storici che non possono crearsi con l’immaginazione e la 
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ai fini dell’individuazione degli itinerari 

La Carta degli itinerari culturali dell’ICOM

                                                             

necessariamente nell’esistenza di elementi tangibili che rappresentano la testimonianza 

pongono l’insieme […]
dell’insieme condiviso
alla somma degli elementi culturali che lo compongono e che gli conferisce il suo significato. […] 

nze culturali reciproche. […] 
l’ambiente circostante: l’itinerario è strettamente legato al suo ambiente circostante del quale 

informazioni storiche e della loro utilizzazione al servizio dell’itinerario; le costruzioni associate 

l’esistenza di manifestazioni culturali di origine condivisa a lungo (o in punti determinati)

tico, festivo, culinario, ecc.; l’influenza reciproca della musica, della letteratura, 
dell’architettura, dell’arte figurativa, dell’artigianato, della scienza, della tecnica, della tecnologia, 

b) in base alla loro dimensione culturale: all’intern
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presente la sua importanza e il suo valore d’insieme, così come 

identificazione globale dell’itinerario e delle sue diverse sezioni, accompagnata 

coscienza sociale sull’itinerario culturale e a risvegliare l’interesse delle entità 

pubbliche e dei singoli cittadini. Ugualmente, richiede l’adozione di misure che 

sostanziali del valore e del significato dell’itinerario nel suo insieme».  

arta non tralascia è l’atte

atto dell’esistenza degli 

l’inves

itinerari culturali internazionali». La Carta auspica, inoltre, «che l’UNESCO e 

ci) per promuovere l’avvio e successivo sviluppo dei 

eglio nell’ultimo capitolo del

Oltre alla Carta degli itinerari culturali, l’Assemblea generale 

dell’ICOMOS, si è occupata di temi affini agli itinerari culturali tramite i seguenti 

                                                             
al Consiglio d’Europa
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l’analisi, la conservazione e la restaurazione delle strutture del patrimonio 

l’interpretazione e la presentazione dei siti del patrimonio cu

La Dichiarazione ha lo scopo di trasmettere l’Eredità culturale presente in 

ciascuna comunità, tramite il “volano” del turismo, attività in grado di catalizzare 

al meglio i valori dell’identità. In particolare, il punto

[…]; b) l’accesso ai 

de un approccio alla pianificazione e all’interpretazione su più livelli. 

l’accessibilità fisica, economica e culturale al patrimonio […]

[…]

l’
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[…]

un’agenda per la co

sostenere l’innovazione e l’ada

dell’industria

l’identità delle comunità

habitat culturale

L’altro organismo internazi

l’European Institute of Cultural Routes 

d’Europa

appunto dell’Istituto

continuità e l’attuazione del programma degli itinerari culturali del Consiglio 

d’Europa nei cinquanta Paesi aderenti alla Convenzione culturale europea, in 

stretta collaborazione con il Consiglio d’Europa». L’

altri argomenti di interesse». L’

esposizioni sottolineando i legami fra cultura, turismo ed ambiente. L’EICR 
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rilevanza istituzionale: «dopo la creazione dell’Accordo Parziale Allargato

itinerari culturali del Consiglio d’Europa, è stato firmato un accordo tra il 

Consiglio d’Europa, che stabilisce la sede dell’Accordo Parziale Allargato a 

l’

Il ruolo dell’Unione europea: programmi e progetti per gli 

L’Unione europ

attenzione alle tematiche culturali, sottolineando l’importanza delle stesse al fine 

all’unione

rattato sull’Unione europea eleva la 

diversità culturale come valore superiore dell’Europa e, in particolare, all’articolo

dispone che «L’Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, 

della libertà, della democrazia, dell’ugu

rità tra donne e uomini». L’articolo

                                                             
100  

ex multis L’ordinamento della cultura. Manuale di legislazione 
dei beni culturali, III edizione I beni 
culturali e paesaggistici: diritto interno, comunitario, comparato e internazionale

Beni culturali Trattato di diritto amministrativo europeo a cura 
di M.P, Chiti e G. Greco La Costituzione culturale 
dell’Unione europea

Codice dell’Unione europea
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l’Unione «rispetta la ricchezza della sua diversità culturale e linguistica e

itata, in particolare, nell’articolo

Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea, il quale

stabilisce che «l’Unione 

retaggio culturale comune

«l’azione dell’Unione è intesa ad incoragg

se necessario, ad appoggiare e ad integrare l’azione di quest’ultimi nei seguenti 

scambi culturali

«L’Unione e gli Stati membri favoriscono la cooperazione

Consiglio d’Europa». Il quarto paragrafo prevede che «L’Unione tiene conto degli 

aspetti culturali nell’azione che svolge a norma di altre disposi

ermina la disposizione dell’articolo

funzionamento dell’Unione europea, individuando quelle che sono le

d’azione per realizzare gli obiettivi elencati dallo stesso, ossia «a) il Parlamento 

L’articolo 167 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

presenta l’essenza degli itinerari culturali sia dal punto di vista contenutistico 

sia dal punto di vista funzionale: i contenuti dell’articolo, infatti, ricalcano l’idea 
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Stati e, in tale ottica, dell’Unione europea intera. Gli itinerari culturali sono quindi 

del Trattato sull’Unione europea che è espresso nel desiderio di «intensificare la 

re ignorati dai Paesi dell’Unione europea non solo 

addirittura all’intera popolazione europea. 

dell’articolo

alla società europea, divenendo per tale motivo “patrimonio culturale comune”. 

numerose iniziative a livello normativo che hanno caratterizzato l’azione 

dell’Unione europea. Proprio in conformità con i contenuti del c

quinto dell’articolo 167, l’Unione europea nel corso degli ultimi anni ha attuato 

Consiglio d’Europa. 

                                                             
Per un’analisi approfondita dell’evoluzione del concetto di cultura in chiave antropologica si 

rinvia senz’altro a La cultura, noción moderna Patrimonio cultural y 
derecho ex multis Cultura, 
culturas y Constitución

Cultura (D.º Administrativo) Enciclopedia jurídica básica
voce Cultura Enc. Novec. Istituto 

dell’Enciclopedia Italiana Ernesto Treccani Diritto 
della cultura e principi costituzionali Quad. cost. Diritti culturali 
e diritto della cultura, Giappichelli Editore, 2010. Per una ricognizione sull’evoluzione della 
nozione di cultura nell’ordinamento giuridico europeo cfr. D’O Diritti culturali per lo 
sviluppo umano . D’Orsogna, P.L. Sacco, M. Scuderi Nuove Alleanze. Diritto ed 
economia per la cultura e l’arte Arte e Critica

La Costituzione culturale dell’Unione europea  
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European Destinations ExcelleNces

un’iniziativa promossa dal 2007 dalla Commissione europea per la selezione di 

seguenti temi: 1) migliori destinazioni rurali europee emergenti d’eccellenza 

l’anno 2008, dedicato al tema 

“turismo e patrimonio immateriale locale”, ha visto vincere “The Jura 

Wine Route” , itinerario culturale corrispondente alle “strade del vino” italiane, 

tipologia che affianca i “classici” itinerari culturali, e che si caratterizza per il fatto 

solo valorizza i prodotti enologici locali, protagonisti tra l’altro di wine-festival

l’itinerario 

L’Unione europea è promotrice

: quest’ultime

Cultural European Routes: TOols for a coordinated communication & marketing 

strategy TECHnology and TOURism
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ODYSSEA, Itinéraire culturel des Ports & 

CULTURES de la MÉDiterranée hidden WondErs of our 

COMmon European heritages

Un’altra importante iniziativa dell’Unione europea è rappresentata dal 

tale iniziativa sono quelle concernenti la cultura comune, l’identità 

l’articolo

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e, come specificato nel 

nell’articolo

quella relativa all’elen

                                                                                                                                                                       

  

rafforzando il senso di identità, anche tramite l’utilizzo della tecnologia

sulla ricchezza della cultura marittima e costiera dell’area mediterranea. 

ori e nell’etica del Consiglio d’Europa e dell’UNESCO, l’Itinerario Culturale 

“ Fari del Mediterraneo”».

partner l’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali.

Il progetto WE.COME mette in relazione itinerari turistici riconosciuti dal Consiglio d’Europa, 

Il marchio del 
patrimonio europeo e il meccanismo Ue sulla valorizzazione del patrimonio culturale La 
protezione internazionale ed europea dei beni culturali
sull’Integrazione Europea, n. 9, Cacucci Editore
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immateriale dell’umanità dell’UNESCO, e a quella degli 

uropei del Consiglio d’Europa.

“un’Agenda europea 

per la cultura in un mondo in via di globalizzazione”, che promuove anch’esso la 

dell’azione sono in primo luogo gli Stati membri dell’Unione europea, senza 

Gli obiettivi dell’azione sono specificati con 

precisione dall’articolo

senso di appartenenza dei cittadini europei all’Unione, in particolare dei giovani e 

attraverso l’educazione artistica, culturale e storica; f) favorire da un lato le 

sinergie fra il patrimonio culturale e, dall’altro il settore della

creatività contemporanea; g) contribuire all’attrattiva e allo sviluppo economico e 

all’oggetto della tutela, l’articolo

l’attribuzione del Marchio

“siti”, 

patrimonio contemporaneo; 2) “sito transnazionale”, a) i 
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3) “sito tematico nazionale”

tti questi tipi di siti consentono l’ammissibilità alla 

dell’articolo

rivestire un ruolo importante nella storia e nella cultura d’Europa e/o nella 

costruzione dell’Unione europea

 

16); all’attività della Commissione europea in veste di supervisore 

dell’Unione europea 

nell’adozione dello Schema di Svilu

Commissione europea sullo sviluppo territoriale dell’UE». Gli obiettivi dello 

riguarda lo sviluppo territoriale e l’attuazione delle politiche europea, sono così 
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riconosciuto che «Il territorio dell’Unione europea (UE) è caratterizzato da una 

diversità culturale concentrata in uno spazio ristretto […]

enziali di sviluppo dell’UE, va tutelato 

nel processo di integrazione europea. Pertanto, l’adozione di misure politiche, che 

incidono sulla struttura del territorio e degli insediamenti dell’UE, non devono 

sociale minacciano il patrimonio naturale e culturale dell’UE.

uropee, un compito primario dell’architettura, dell’urbanistica e 

dell’assetto del paesaggio attuali

                                                             

del suolo (cfr. carta 13). Ciascuno di questi paesaggi fa parte dell’identità stessa delle varie 

produzione agricola, nonché dell’abbandono in talune regioni delle culture estensive. Altrove 
invece si registrano tendenze alla marginalizzazione. Anche l’espansione delle città e di talune 

loro composizione d’insieme e

paesaggi d’interesse Inoltre, l’uomo può 
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coesa in tutti i Paesi dell’Unione europea. A testimonianza di quanto sinora scritto 

su l’importanza di tematiche che riguardano lo sviluppo sostenibile, la ricchezza 

affini alla tematica della cultura in senso ampio, è doveroso citare un’altra sezione 

costituiscono un’immagine dell’identità 

una testimonianza della storia e un’espressione dell’interazione

tra l’uomo e la nat

esempio, dei “bocages”, paesaggi boschivi delle

“campi aperti” che 

Santiago de Compostela o la “Via Francigena” italiana

dell’uomo, non necessariamente da intendersi in senso n
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, nell’ottica di uno 

analisi da parte dell’Unione europea in maniera congiunta con la 

Consiglio d’Europa. Il documento Impact of European Cultural 

Routes on SMEs’ innovation and competitiveness

–

quelli certificati dal Consiglio d’Europa –

l’impat

seconda parte sviluppa un’analisi su alcuni importanti itinerari cult

contenuti dello studio sull’impat

l’importanza degli stessi, in quanto rappresentano «il cuore del turismo culturale 

dell’immagine del Consiglio d’Europa e dell’Europa in generale.

                                                             
L’Unione europea ia dell’evoluzione argomentata,

ile tramite l’iniziativa “Sviluppo sostenibile in Europa per un mondo 
migliore: strategia dell'Unione europea per lo sviluppo sostenibile”
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quanto questo tipo di turismo si sviluppa sull’

quest’ultime evidenziano un necessario cambiamento 

l’articolazione del valore aggiunto del settore del turismo 

governance

–

–

a livello regionale e transnazionale; l’esperienza positiva dov

ulteriormente sfruttata e divulgata; e) l’identificazione e gli scambi di buone 
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la “Valutazione dei progetti 

europei ed internazionali pertinenti”

glio d’Europa, che è composto da itinerari o insieme di itinerari 

lo sviluppo dell’istruzione e d

I marchi culturali quali “Council of Europe Cultural Routes”, 

“UNESCO Word Heritage Sites”, “UNESCO Immaterial Heritage List”, 

“European Heritage Label”, rinforzano l’identità culturale 

a distanza di anni dall’approvazione del documento 

Impact of European Cultural Routes on SMEs’ innovation and competitiveness

                                                             
117 

governance
stakeholders  
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salvaguardare e valorizzare gli itinerari culturali, dall’altra necessita

“ ”

normativi atti a colmare le necessità “caso per caso”, non esiste una disciplina 

possibile ricostruire l’insieme degli elementi che sono stati presi in considerazione 

vista enogastronomico e culturale. D’altro canto, è 
                                                             

fr. l’elencazione dei riconoscimenti al seguente link:
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l’intervento di alcune Regioni che 

una soluzione all’inerzia del legislatore , dall’altro non fanno altro che 

ad hoc

analizzati: dall’aspetto organizzativo a quello gestionale, dall’aspetto finanziario a 

prescindere dall’esistenza di un bene culturale e paesaggistico

L’evoluzione della disciplina sul patrimonio culturale e paesaggistico nel 

trend

Rava, che “stabilisce e fissa norme per l’inalienabilità 

delle antichità e delle belle arti”, venne

rchivi di Stato, ed integrata dalla legge 23 giugno 1912, n. 688, “portante 

modificazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per le antichità e belle arti”, in 

merito all’applicazione della disciplina «anche alle ville, ai parchi ed ai giardini 

che abbiano interesse storico o artistico», andando così ad estendere l’oggetto 
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“importante interesse”; c) predispone l’istituto della espropriazione nei confronti 

dei beni privati; d) introduce regole sull’esportazione e 

778, recante norme “per la tutela delle bellezze naturali e degli immobili di 

particolare interesse storico”, che segnò l’inizio di una fase storica e legislativa a 

L’allora competente Ministero della Istruzione Pubblica

dichiarare il notevole interesse pubblico dell’immobile del privato, oltre la facoltà 

quelle previste nell’attuale Codice 

degli immobili e delle bellezze panoramiche. L’età giolittiana si concluse con il 

Regio Decreto del 14 giugno 1923, n. 1889, recante “norme per la compilazione 

del catalogo dei monumenti e delle opere d'interesse storico, archeologico ed 

artistico”. 

sino all’approvazione delle c

del 1 giugno 1939, n. 1089, recante norme per la “tutela delle cose di 

interesse artistico o storico”

                                                             
Diritto dei beni e delle attività culturali
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della “protezione delle bellezze naturali”; 3) la legge del 22 dicembre 1939, n. 

2006, recante “nuovo ordinamento degli archivi del Regno”; 4) la “legge 

urbanistica” 

base dell’attuale disciplina normativa. 

“pubblica godibilità” del bene, sia esso pubbl

prima volta che il legislatore conferisce alle “cose” afferenti al paesaggio una 

dell’uomo

                                                             
ex multis I beni 

culturali da Bottai a Spadolini L’amministrazione dello Stato

no delle soprintendenze dell’ ll’arte.  
econdo l’articolo
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delle bellezze naturali, ossia la citata legge n. 1497/1939: infatti, l’importante 

all’in

il comma 3 dell’articolo

“ ” è l’unico termine capace di 

c’

riguarda la legge a tutela delle cose d’interesse artistico o storico, si affaccia, sia 

                                                             
Infatti, secondo l’articolo

l’articolo 5

al 
fine di impedire che le aree di quelle località siano utilizzate in modo pregiudizievole alla bellezza 
panoramica
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2, n. 1150. Tale legge, all’articolo

l’indicazione dei «vincoli da osservare nelle zone a carattere storico, ambientale, 

“nascita” degli itinerari culturali, è importante sottolineare che già da allora il 

to legislativo nazionale. L’articolo

ri in maniera simultanea. L’articolo

                                                             
L’articolo

o ne siano alterate le condizioni di ambiente e di 
decoro

Commento all’art. 9 della Costituzione Commentario alla 
Costituzione, Vol. I sull’art. 9 Cost (la promozione culturale)
Scritti, Volume IX Commento all’articolo 9 della 
Costituzione Commentario della Costituzione
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dell’intervento pubblico in campo culturale. L’utilizzazione del termine 

“Repubblica” in luogo di “Stato” non può di certo lasciare indifferenti: per molti 

articolazioni. Da questo punto di vista, l’i

istituzioni che compongono la stessa Repubblica. L’originario Titolo V della 

amministrativa, indicava nell’allora vigente articolo 117 una competenza delle 

. Per poter vedere “operative” tali Regioni, come vedremo di s

                                                             

Manuale di diritto dei beni culturali
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anni successivi all’approvazione

ll’articolo

termine di “beni culturali” in luogo della storica denominazione di “cose”, 

rminologia nella legislazione italiana. L’attività scientifica della Commissione 

Franceschini è rilevante anche per il fatto che abbandona l’accezione di cultura 

a notare come sotto la rubrica “

Nazione”

                                                             
l’articolo

I beni culturali Trattato di Diritto amministrativo, a cura di 
Sabino Cassese, Tomo II
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dell’uomo. 

all’interno degli Atti della Commissione Franceschini

to, anche per singoli beni, all’interno di una data 
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(Dichiarazione XLIII), per quanto concerne l’utilizzazione di beni ambientali

L’attuazione dei contributi della Commissione Franceschini, oggetto di 

“ ” dall’ambiente ministeriale, avverso alla 

un’autonoma Agenzia dei beni culturali 

                                                             
I beni culturali Rivista trimestrale di Diritto Pubblico

Dal centro alla periferia: le Soprintendenze bibliografiche Archivi di 
biblioteche per la storia delle biblioteche pubbliche e statali, Collana Sussidi Eruditi, n. 55, 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Direzione Generale per i Beni librari e gli Istituti 
culturali, 
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quest’ultimo articolo, viene data una presunzione di “culturalità” a determinati 

in tale disegno di legge all’articolo 56: «

                                                             
L’articolo 1 prosegue in tal modo: «Le cose che, giust

L’a

l’etnografia, la storia del costume e delle, tradizioni

 
L’articolo 54 dispone: 



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

“ ”

Commissione Papaldo non ebbe fortuna dal punto di vista legislativo: l’unica 

proposta andata a buon fine è stata quella relativa all’istituzione del Ministero dei 

Papaldo, propense ad istituire un’autonoma Ag

Con la legge 16 maggio 1970, n. 281, rubricata “Provvedimenti 

finanziari per l’attuazione delle Regioni a statuto ordinario”, si ha il primo 

decentramento amministrativo. L’articolo 17 di tale legge delega il Governo «ad 

dall’entrata in vigore della presente legge, decreti 

aventi valore di legge ordinaria per regolare […] il passaggio alle Regioni […] 

delle funzioni ad esse attribuite dall’articolo 117 della Costituzione e del relativo 

                                                             

Dal centro alla periferia: le Soprintendenze bibliografiche op. cit.
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1972, n. 3, il quale trasferisce alle Regioni le funzioni indicate nell’articolo 117 

della Costituzione, ma esercitate finora dagli organi statali. Secondo l’articolo 7, 

. Secondo l’articolo

Con l’istituzione del Mi

«l’espressione beni culturali entra nella nostra legislazione in luogo di “cosa”

all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 232, che prosegue l’opera di 

decentramento intrapresa dal citato d.p.r. 14 gennaio 1972, n. 3. L’intento è 

regionali e locali, in ottica dell’attuazione del disegno costituzionale. Il Titolo III 

di tale decreto, dedicato ai “servizi sociali”, nel Capo VII sui “beni culturali”, 

coli alla materia. Tale decreto, oltre a specificare all’articolo 47 la 

                                                             
vira sull’attuale sistema, proseguendo

 
I beni culturali da Bottai a Spadolini op. cit
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devoluzione alle Regioni della materia e dei contenuti in merito a “musei e 

biblioteche di enti statali”, rinvia

in merito sia ai beni culturali, secondo il disposto dell’articolo 48 

all’attività di promozione educativa e culturale, come invece previsto dall’articolo 

iano l’apertura del concetto di bene culturale, 

oramai aperto anche ai tratti “immateriali” dei beni etno

L’articolo 82 del

                                                             

 

amministrative; […].» 
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à e globalità, implicante una riconsiderazione dell’intero 

valutare l’insieme degli e

in base all’articolo 1

dell’ambiente, con il compito di «

“ ”

culturali e ambientali, pur mantenendo con quest’ultimo rapporti di coordinazione 

’avvio del processo di decentramento amministrativo con i citati decreti 

“Delega al 

Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per 

la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa” Con tale legge, in base all’articolo 1, comma 1, il Governo 

                                                             
Beni culturali, beni paesaggistici e tutela dell’ambiente

Diritto Amministrativo, a cura di F. G. Scoca
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[…],

per l’indicazione di alcune materie che sono specificamente 

anche la competenza statale per le materie rilevanti come l’ambiente. In questo 

L’attuazione della legge n. 59 del 1997, viene disposta innanzitutto 

“ ”

l’impianto normativo deve necessariamente tenere in 

“tutela dei beni culturali”

                                                             
Diritto e gestione dei beni 

culturali

Il decentramento possibile  



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

L’articolo 148

dell’individuazione della legge, 

beni siano “testimonianza avente valore di civiltà”, con l’espunzione del termine 

“materiale”, aprendo al concetto di bene culturale anche nel

“immateriale”

Inoltre, il termine etnoantropologico viene arricchito dal prefisso “demo”, 

                                                             
“ ”

“ ”

“ ”
“attività culturali”

“ ”
 

l’omissione del termine “materiale”, in linea astratta, sembrerebbe consentire di 
ricomprendere all’interno della definizione anche i beni culturali immateriali o volatili e i beni 

Beni patrimonio e attività culturali: autori privati e autonomie territoriali

I beni culturali e ambientali

I beni culturali demo-etno-antropologici Manuale dei 
beni culturali
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Infatti, per la prima volta, l’articolo 

», fra le altre, anche in riferimento a «[…] 

» alla Commissione per i beni e le attività culturali di cui all’articolo 154, 

rispecchiano l’importanza delle loro funzioni . Sotto il profilo gestionale c’è da 

                                                                                                                                                                       
o studio delle tradizioni popolari e del folklore; l’etnologia, che si dedica allo studio delle 

società extraeuropee; ed infine l’antropologia, disciplina più recente che nella interpretazione 
italiana ha significato sia l’analisi delle invarianze che lo s

L’articolo 155 
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precisare che l’articolo 150 

un’apposita Commissione paritetica, in base al combinato disposto d

3, valuti un trasferimento dell’autonomo esercizio delle attività anche per quanto 

concerne «[…] 

Oltre a ciò, assume rilevanza anche l’attività 

di promozione, di cui all’articolo 153, secondo il quale «l

L’attività di promozione

spiccano, «[…] 

[…]».

sostanziale conferma dell’ ribuzione della materia “tutela ” 

nelle “mani” dello Stato, offrì

riguarda il discorso sulla “valorizzazione”, “gestione” e “promozione” degli stessi 

tipizzare l’istituto degli itinerari culturali con un determinato contenuto, lasciando 

per caso, l’ideazione e la creazione di 

Per quanto concerne l’istituzione del Ministero per i Beni e le Attività 

ambiente e territorio. Secondo il disposto dell’articolo 1, «i

                                                             
Il decentramento difficile Il 

decentramento possibile op. cit
I beni e le attività culturali Trattato di 

Diritto Amministrativo, diretto da G. Santaniello
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comma 2 dell’articolo 2, 

o dall’ar

e con l’approvaz

“Testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali”

conformità con lo spirito dell’articolo 9 della Costituzione, 

l’esperienza italiana, sviluppata negli articoli 2, 3 e 4. M
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l’articolo 4

all’aperta disciplina dell’articolo 148 del decreto legislativo 

ell’ambito 

corpus

corpus normativo. Nell’ottica degli itinerari 

che da citare il contenuto dell’articolo 20, 

                                                                                                                                                                       

 

Infatti, secondo l’articolo 4, i 
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dispongono all’articolo 99 del Testo unico una «a

Ministero dispone con regolamento l’apertura di musei, aree archeologiche e di 

disposto dell’articolo 138 del Testo unico, i beni ambientali sono costituiti dalle 

aree individuate dall’articolo 139 
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disposizione sopra citata dell’articolo 4, sia tramite un’elencazione dettagliata e 

tassativa, mancano all’appello gli itinerari culturali

Le disposizioni sull’ambiente confermano il carattere di trasversalità con 

di prescrizioni che vanno dall’individuazione di regole di intervento diretto 

sull’ambiente ed il territorio 

della precedente disciplina, individuando all’articolo 11 le «norme di 

, il Ministero dell’Ambiente venne denominato 
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legge costituzionale del 18 ottobre 2001, n. 3, modifica l’impianto del 

prevista nell’articolo 5 della stessa. La riforma incide su tutte le materie 

, comprese quelle dei beni culturali e dell’ambiente,

Innanzitutto, all’articolo 114, viene esplicitato cosa 

dell’articolo 9 della Costituzione: infatti, viene disposto che «la Repubblica è 

Il comma 2, lettera s) dell’

la potestà legislativa esclusiva allo Stato in materia di «tutela dell’ambiente, 

dell’ecosistema e dei beni culturali», materie in cui è da ritenersi compresa la 

amministrativa: infatti, secondo il comma 1 dell’articolo 118 della Costituzione, 

l’esercizio unitario, siano conferite alle Province, Città metropolitane, Regioni e 

secondo comma dell’articolo 118 sta

dell’articolo 118 prevede che la legge statale p
                                                             

Commento all’articolo 117 della Costituzione
Commentario alla Costituzione

Commento all’articolo 9 della Costituzione, op. cit.
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coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali», in un’ottica di «leale 

comune» di cui all’articolo 9 della Costituzione 

della Costituzione, è doveroso citare anche l’articolo 116 della Costituzione, il 

amente “federalistico”. Va infatti evidenziata la possibilità 

autonomia», in riferimento non solo alle materie indicate al comma 3 dell’articolo 

«tutela dell’ambiente, dell’ecosistema 

proposta regionale che dovrà tenere conto dell’audizione degli enti locali e del 

rispetto dei principi di autonomia finanziaria di cui all’a

Costituzione. Successivamente sarà necessaria un’approvazione della legge statale 

“tutela” che della “valorizzazione” degli stessi, evitando di fatto i molteplici 

recante “Disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento della 

Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”

                                                             
Commento all’articolo 9 della Costituzione op. 

cit.
L’ordinamento amministrativo dei beni culturali. La sussidiarietà 

nella tutela e nella valorizzazione
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dell’articolo 2 del Codice: «

                                                             

assume rilevanza la disposizione di cui all’articolo 6 della legge la Loggia, in merito 
all’«attuazione dell’articolo 117, quinto e nono comma, della Costituzione sull’attività 

–
[…]»; mentre al successivo comma 3, sempre 

dell’articolo 6, si prevede che « 

dall’ordinamento comunitario, dagli obblighi internazionali e dalle linee e dagli indirizzi di 
politica estera italiana, nonché, nelle materie di cui all’articolo 117, terzo comma, della 

–

La legge 6 luglio 2002, n. 137, recanti norme per la “Delega per il riassetto e la codificazione 
in materia di beni culturali e ambientali, spettacolo, sport, proprietà letteraria e diritto d'autore”, 
prevedeva, all’articolo 10, lettera a), la codificazione delle disposizioni legislative in materia di 



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

le altre cose 
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individuate dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore di 

civiltà) 

esterni alla disciplina e all’elencazione del Codice. Un caso particolare sembra 

, individuati dall’articolo 

“ ”

                                                                                                                                                                       

La 
tutela dei beni culturali immateriali: spunti dalla legislazione spagnola Il Diritto 
dell’economia

L’articolo 12 del Codice dei beni culturali recita: «1. Le cose indicate all'articolo 10, co
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procedimenti, applicabili, com’è noto, in base alla tipologia di appartenenza del 

amministrativo in quanto sono riconosciuti dall’ordinamento giuridico come 

ex lege

ex lege

                                                                                                                                                                       

In particolare, l’articolo 13 dispone che

L’articolo 15 
prevede la notifica della dichiarazione e l’articolo 16 rende possibile il ricorso amministrativo 
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Nell’ampio tessuto del Codice, i beni paesaggistici hanno una 

valenza culturale e identitaria, e ciò si evince dai primi due commi dell’articolo 

 

Paesi. Il discorso sull’individuazione dei beni paesaggistici è simile a quello dei 

dall’articolo 134 

gli altri beni individuati dalla legge o in base alla 

legge

                                                             
D’altronde, anche l’articolo 132 rende ormai evidente tale dato: «1. La Repubblica si conforma 

deriva, in particolare, da quest’ultima Convenzione.
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costituiti dall’insieme di due o più beni indicati dal Codice: oltre all’aspetto 

(se inseriti nella rete dell’itine
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ricomprendere anche i beni che, secondo il disposto dell’articolo 2, comma 2, 

che costituiscono l’insieme del patrimonio culturale dell’itinerario viene a 

disposto dell’articolo 134, come anticipato, compongono il patrimonio 

paesaggistico i beni indicati all’articolo 136, 142 ed ulteriori beni indicati a norma 

dell’articolo 136. Potranno quindi essere annoverati, in questo caso, sia i beni 

e disposizioni citate offrono “libertà di movimento” 
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Nonostante l’assenza di una specifica legislazione a livello nazionale, il 

Proprio da questo punto di vista è da sottolineare l’intervento del 

legislatore che, tramite l’articolo 1, comma 2, della legge 24 giugno 2013, n. 71, 

denominazione del “Ministero dei beni e delle attività culturali”

“Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”

l’indirizzo del medesimo Ministero. 

“Regolamento di organizzazione del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta 

collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della 

performance” dell’istituzione del Ministero, vengono 

L’articolo 19 di tale Decreto, dedicato alla Direzione generale del
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all’interno degli itinerari culturali può, senza dubbio, sussistere anche una parte 

termine “Turismo”, da sola non consentiva di idealizzare la matrice turistica dei 

condiziona e “contamina” la valenza strettamente culturale degli itinerari. 

». Infatti, lo stesso Decreto, all’articolo 32, comma 2, lettera 
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Tale disposizione si pone come “mezzo a fine” di quella citata 

per il Direttore generale, e individua pertanto un “ruolo esecutivo” per 

l’attuazione delle disposizioni adottate a livello centrale, che saranno poi rese 

“Poli museali regionali”, che prevedono all’articolo 

d’ombra, proprio della precedente esperienza nazionale, a ’

l’“Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei 

beni e delle attività culturali e del turismo”

culturali nell’ “

dell’Amministrazione centrale del ”

“

”

all’incremento 

dell’offerta turistica destinata alla fruizione del patrimonio
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dall’UNESCO patrimonio 

culturale o immateriale dell’Umanità

L’evoluzione della disciplina descritta trova giustificazione nella lenta 

unto di vista d’insieme, 

dall’altro lato

Beni e delle Attività Culturali e del Turismo “2016- 

Anno dei Cammini d’Italia” Le finalità, l’ambito di 

applicazione e i destinatari della Direttiva sono indicati all’articolo 1, il quale 

“ ”

“Anno dei Cammini d'Italia”

sono considerati “cammini”
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attutto per l’individuazione di 

Il successivo articolo 2 indica l’attività di “censimento degli itinerari 

storico-culturali e paesaggistici pedonali e fruibili con altre forme di mobilità 

dolce”

[…]; b) 

aggiornato e completo, che possa confluire in un “Atlante dei Cammini d’Italia”, 
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l’eventua

l’appartenenza a circuiti internazionali/europei; le 

principali informazioni sugli stessi: in particolare, ciò che colpisce è l’eventuale 

dell’itinerario, a testimonianza del fatto che il “buco normativo” del Codice e 

L’articolo 3 della Direttiva si occupa, invece, della “collaborazione con 

Enti territoriali e locali, associazioni e operatori”

di un apposito “Atlante dei Cammini d’Italia” 

, la Direttiva ministeriale chiude con l’articolo 5, disposizione dedicata ad altre 

                                                             
L’articolo 4 della Direttiva ministeriale prevede che: «ai fini della conoscenza e della 

europei, nonché con le istituzioni ed i network europei (Consiglio d’Euro

cura la redazione di un “Atlante dei Cammini d’Italia”, sulla base dei dati degli elenchi di cui al 
punto 2. L’Atlante, aggiornato a c
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predisporre sulla base dell’esperienza del settore e delle scienze giuridiche ed 

vademecum

L’esperienza italiana degli itinerari culturali e le principali 

A causa dell’assenza di una specifica legislazione sugli itinerari cu

legislazione regionale di cui si dirà in seguito, l’esperienza degli itinerari culturali 

specifica normativa per poter affrontare al meglio l’evento di carattere ecceziona

legge 23 dicembre 1996, n. 651, recante “Misure 

urgenti per il Grande Giubileo del 2000” l’articolo 1 

un’apposita Commissione di 
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attribuito all’Agenzia romana per la preparazione del

istituita dall’articolo 6 del decreto legge 27 ottobre 1995, n. 444, convertito, c

Nel caso in cui un intervento riguardasse un’«area 

chiudono l’intervento normativo (articolo 2).

L’altra legge che si è occupata degli itinerari culturali per il Giubileo è la

, recante norme sul “Piano degli interventi di 

interesse nazionale relativi a percorsi giubilari e pellegrinaggi in località al di 

fuori del Lazio”

all’articolo 1
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necessarie per la realizzazione dell’intervento, i termini entro i quali d

i settori dell’accoglienza, della ricettività a basso costo o in comunità religiose o 

l’abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali, nonché i beni culturali e 

tenenza ecclesiastica (comma 5) e alla possibilità dell’intervento dei privati 

all’Ente Nazionale Italiano per il Turismo (ENIT) nell’ambito delle sue attività 

Secondo l’articolo 2, l’attuazione del Piano degli interventi era affidata, 

ancora una volta, ad un’apposita Commissione interministeriale (comma 2) 

finanziario, l’entità del finanziamento richiesto, le eventuali 

ento, l’utilizzo delle opere successivamente all’evento 

giubilare. Esse devono altresì documentare la coerenza dell’intervento proposto 

                                                             

Ministri dell’interno, dei 
lavori pubblici, per i beni culturali e ambientali, dell’ambiente, dal Ministro delegato per il 

di Trento e Bolzano, dall’Unione delle Province d’Italia (UPI) e dall’Associazione Nazionale dei 
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all’autorizzazione del Soprintendente competente (comma 9 e 7), nella richiesta 

deve essere documentata «la coerenza dell’intervento proposto con un itinerario 

prevedevano un’apposita copertura

in particolar modo l’ultima, che in realtà funge da integrazione anche alla legge 

. Tale Decreto, recante “Criteri per la selezione delle richieste di 

inserimento nel piano degli interventi di interesse nazionale relativi a mete 

storiche di percorsi giubilari e di pellegrinaggi ed a mete religiose tradizionali 

inerenti la celebrazione del Grande Giubileo del 2000 in località fuori del Lazio”, 

Infatti, l’articolo 4 stabilisce che: «1. La Commissione, nella sua prima seduta: 

                                                             

da un’amministrazione 
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l’articolo

attribuisce una rilevanza ad un’ampia collaborazione di soggetti pubblici che 

L’evento del Giubileo ha

“Interventi 

della regione per il grande Giubileo del 2000”

“Interventi della Regione Liguria in occasione 

del Giubileo dell'anno 2000”

                                                             
Gli itinerari turistico-

religiosi giubilari tra turismo e cultura
l’Autore argomenta al meglio le dinamiche che hanno contraddistinto il Giubileo del 
particolare importanza è la definizione di turismo religioso, indicato come l’insieme di «

beni, in virtù dell’apertura del legislatore sulla «smaterializzazione dei beni culturali», ex articolo

all’articolo 1 “ ”

Tale legge regionale, abrogata successivamente dall’

legge, indicate all’articolo 1, è importante sottolineare il profilo internazionale «
Regione Liguria, in occasione del Giubileo dell’anno 2000 ed anche allo scopo di consolidare nel 
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16, relativa a “Giubileo del 2000 - Interventi per promuovere itinerari turistici-

religiosi ed incentivare l'offerta turistico-ricettiva” 

                                                                                                                                                                       
sotto il profilo dell’organizzazione ricettiva e della valorizzazione culturale e turistica, 
l’inserimento del territorio regionale nei circuiti nazionali e internazionali del turismo culturale e 

collaborazione, in Italia e all’estero, con soggetti pubblici e privati interessati all’evento, 
L’articolo 2 pone

realizzazione di iniziative culturali, con particolare riferimento a: a) l’individuazione, la 

e) l’organizzazione di manifestazioni, convegni, esposizioni e 

Questi interventi, oltre a quelli stabiliti dall’articolo 3 per la valorizzazione 
prevedevano un’attuazione specifica all’a

La rilevanza dell’evento giubilare e la necessità di 

un’apposita Commissione paritetica tra la Regione Liguria e la Conferenza episcopale ligure, 
disciplinata all’articolo 8: «1. Per le finalità indicate all’articolo 1 e allo scop
di indirizzo e di coordinamento concernenti le iniziative comuni per il Giubileo dell’anno 2000, la 

b) le attività per l’accoglienza dei pellegrini e per la realizzazione di itinerari 

, in particolare, all’articolo 1, le seguenti finalità: «

aree di intervento, di cui all’articolo 2, invece, «
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In questo senso l’evento giubilare assume rilevanza non solo dal punto di 

hanno rappresentato l’evento. 

Oltre all’esperienza del Giubileo del 

“Disposizioni per la valorizzazione turistica, culturale e ambientale degli itinerari 

culturali italiani riconosciuti da parte del Consiglio d’Europa”, 

L’articolo 1 della proposta di legge n. 2568/2009 individua l’oggetto e le 

valorizzazione riguardanti l’insieme delle strade e dei percorsi che fanno parte del 

dal Consiglio d’Europa» (comma 2). Gli itinerari 

allora (e tuttora) riconosciuti dal Consiglio d’Europa

                                                                                                                                                                       

 
Sono denominati “

europei” e “ uropei”
riconosciuti dal Consiglio d’Europa».
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nell’

(più precisamente, il comma 4 dell’articolo 1 rinvia all’A

L’articolo 2 della

marketing

territoriali; d) l’affermazione dell’identità culturale europea nelle sue diversità e 

culturale sostenibile e compatibile, anche finalizzato all’incremento dei flussi 

turistici in Italia e in Europa; f) l’accrescimento delle opportunità di arricchimento 

                                                             

di città e che ha costituito la principale via di comunicazione commerciale e culturale tra l’oriente 
e l’occidente del Mediterraneo, tra la sponda nord e la sponda sud dall’XI secolo avanti
all’epoca attuale; c) », il percorso del viaggio e le tappe che l’imperatore Carlo
Magno effettuò nell’autunno dell’800 per recarsi a Roma».  
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cui all’articolo 3, garantiti da apposita copertura finanziaria (articolo 4), 

predispongono, d’intesa con il Min

Ministero dello sviluppo economico e con il Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca, sentita la Consulta degli itinerari storici, culturali e 

ti, all’arricchimento e 

all’efficace integrazione dei circuiti della Via Francigena, della rotta dei Fenici e 

interistituzionale l’intesa e rende operativa la Consulta

                                                             

d’intesa del , poi successivamente sviluppato e integrato da Protocollo d’intesa del 

per il turismo), l’Associazione Europea dei Comuni sulla Via Francigena, l’Associazione 
e l’Associazione Via Carolingia.

e delle iniziative destinate allo sviluppo di quelli esistenti, nonché l’ideazione di ulteriori progetti, 
quali la “Settimana degli itinerari culturali e turistici”, l’organizzazione di specifici progra

imprenditoriali territoriali. Nell’ambito della Consulta, è stata prevista l’istituzione di un Comitato 

La Via Micaelica: importanza di un itinerario europeo
–
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regionale istituita ai sensi dell’articolo 137 del codice dei beni culturali e del 

del 10 luglio 2012, rubricato “Legge quadro concernente la disciplina degli 

itinerari culturali”, si occupa ad ampio raggio di tutti gli itinerari culturali, non 

solo quelli del Consiglio d’Europa. Secondo l’articolo 1, tale proposta di legge, 

filosofia, della musica, delle scienze e, in generale, dell’arte, 

nati “personaggi della cultura”, anche attraverso l’istituzione di itinerari 

; in secondo luogo, assume importanza anche l’attività 

regolamentare, da adottarsi dopo l’entrata in vigore della proposta di legge, 
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proposta di legge sta nel fatto che al comma 3, sempre dell’articolo 1, la tematica 

personaggi della cultura, nonché l’organizzazione di attività ricreative, culturali e 

itinerari culturali, sono considerate attività agrituristiche ai sensi dell’articolo 2 

Oltre alla disposizione sul finanziamento, di cui all’articolo 3, che in 

l’articolo 2, comma 1, 

principale per l’organizzazione, la gestione e la fruizione degli itinerari 

sottoscritto dai vari soggetti aderenti» (lett. a); all’«istituzione del comitato 

b); all’«istituzione del comitato di gestione» (lett. c); alla 

anche l’intervento del Ministro per i beni e le attività 

culturali che, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

emanare entro 60 giorno dall’a

l’istituzione e lo svolgimento dell’attività del comitato di gestione e delle ulteriori 

misure attuative. In base al comma 3, spetta inoltre alle Regioni, anche d’intesa 

con gli enti locali interessati, l’indi
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parlamentare, reca “Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio culturale 

italiano e per la creazione della rete integrata di itinerari turistici culturali”. 

La proposta di legge muove dalla considerazione che l’Italia è la 

patrimoni elaborata dall’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’Educazione, la 

l’offerta e la fruibilità dei beni culturali», in un’ottica di «crescita civile, sociale 

all’articolo 1

promuove l’istituzione di una rete integrata degli itinerari turistici relativi ai siti di 

interesse culturale presenti a livello territoriale, nonché l’adozione di inizi

L’articolo assume rilevanza in 

modello di “rete integrata” e la considerazione precipua di iniziative volte a 

dell’articolo 2, commi 1 e 2, che inglobano nel novero normativo anche i siti e i 
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d’intesa con il Ministero per i beni e le attività culturali e il Ministero dello 

miglioramento delle condizioni di sicurezza nonché all’incremento delle 

trend

(MIBACT). I citati progetti, infatti, prevedono: «a) l’analisi dei territori con u

he i servizi; b) l’analisi delle risorse economico

delle risorse umane e organizzative disponibili; c) l’approfondimento delle 

l’integrazione turistica dei territori, al fine di definire 

una rete turistica integrata; d) l’attività di formazione, ricerca, documentazione, 

culturale degli itinerari; e) l’ampliamento 

dell’offerta culturale realizzato attraverso il potenziamento della rete museale e 

degli altri luoghi della cultura; f) l’indi
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ll’arti

1. L’istituzione della rete integrata degli itinerari turistici di cui 

all’articolo 1 è finalizzata altresì: a) alla valorizzazione, al potenziamento e alla 

riqualificazione dell’attività turistica, con particolare riferimento alle impr

2568/2009 è frutto dell’impostazione del contesto 

sovranazionale creato dal Consiglio d’Europa, e intende dare quindi rilevanza 

quelli che sono considerati “Itinerari Culturali del Consiglio d’Europa” o 

“Grandi Itinerari Culturali del Consiglio d’Europa” presenti sul territorio 

Carolingia), in un’ott

“ ”

puntualizzazione dei profili inerenti l’organizzazione, la gestione e la fruizione 

alle Regioni, che d’intesa con

quanto offrono un’idea di una disc

stituzione: oltre al problema dell’individuazione della pluralità dei beni 
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cerne l’individuazione 

’

invece, sta al passo dell’evoluzione che ha 

In quest’ottica, con

proposta di legge si amplia l’orizzonte dei beni culturali e paesaggistici che 

culturale riconosciuto dall’UNESCO, 

ad hoc
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disciplina all’interno del Codice

l’espressione “ ”

questo caso, infatti, l’indicazione della nozione (o almeno dell’espressione)

nell’ambito dell’attività del MIBACT

un’elencazione tassativa dei beni, sia per quanto concerne i 
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L’unica disposizione del Codice che può essere “ ” a livello interpretativo

l’articolo 101 del Codice: in particolare, al comma 2, lettera 

“ ”

fabbricati edificati anche in epoche diverse

tempo come insieme autonoma rilevanza artistica, storica o 

etnoantropologica

“ ” n un’indicazione di tipo storica

fabbricati edificati in epoche diverse che con il tempo hanno 

acquisito), di visione d’unione (come insieme

autonoma rilevanza artistica, storica o etnoantropologica

l’itinerario. Così, se oltre al (necessario) 

l’itinerario culturale 

                                                             

Gli itinerari culturali. Progettazione e comunicazione
così si esprime l’Autore: «Ad esempio l’art. 101, che tratta degli “istituti e luoghi 

della cultura”, accanto ai musei, alle biblioteche e agli archivi, elenca e definisce le aree 

i secondi, da una dimensione territoriale e da quella “connessione” fra beni culturali e ambientali 

l’idea della frammentazione e dell
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potrà porre fine all’incertezza 

nozione di itinerario culturale, in grado di delimitare l’istituto e, 

“

”

L’esperienza della legislazione 

l’intervento

o, peraltro nell’ambito di 

Regione Valle d’Aosta

rubricata “Interventi per il recupero e la valorizzazione dei sentieri di 

montagna in funzione dello sviluppo del turismo escursionistico” 

                                                             

Gli 
itinerari culturali. Progettazione e comunicazione
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dall’articolo 21 della legge regionale 

26 aprile 1993, n. 21, recante norme per “Interventi volti a promuovere lo 

sviluppo alpinistico ed escursionistico” 

un’attenta opera di s

beneficiato dei contributi, di cui all’articolo 13 

ulturali in Valle d’Aosta è la l

rubricata “Incentivi regionali per la 

valorizzazione degli itinerari storici, dei siti celebri e dei luoghi della 

storia e della letteratura”. Tale legge, che apre l’intervento a soggetti sia 

                                                             

”

Il testo della legge regionale n. 21/1993 della regione Valle d’Aosta è consultabile su: 
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per la predisposizione dei progetti e l’individuazione degli interventi 

disciplina il “Recupero e valorizzazione del patrimonio escursionistico 

del Piemonte”, «anche al fine di sviluppare il turismo sostenibile» (articolo 
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Regolamento prevede nelle definizioni di cui all’articolo 2, anche q

come «l’unione di percorsi o 

che si inserisce e si integra con l’offerta turistica sul territorio di 

riferimento. L’itinerario, della durata di uno o più giorni, deve essere 

all’escursionista». La sezione dedi

all’articolo 14 

                                                                                                                                                                       

 

per l’agricoltura, l’allevamento o la gestione forestale (ad esempio
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“Politiche regionali in materia culturale - Riordino normativo” 

specificati all’articolo 20 
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rubricata “Valorizzazione degli itinerari naturalistici, storico-

archeologici, lacustri, religiosi, nonché dei siti celebri e dei mestieri 

tradizionali”, successivamente modificata t

                                                                                                                                                                       

 
itinerari naturalistici

itinerari 
storico-archeologici
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la “Valorizzazione delle strutture alpine regionali”

                                                                                                                                                                       

itinerari religiosi

siti celebri
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“Disposizioni per la 

realizzazione, il riconoscimento e la valorizzazione delle “Strade del Vino 

e dei Sapori” della regione Friuli Venezia Giulia” 

“Interventi per il censimento, il recupero e la valorizzazione di particolari 

beni storici, architettonici e culturali della grande guerra” 

legge regionale 7 settembre 2000, n. 17, che prevede l’“Istituzione delle 

strade del vino e di altri prodotti tipici del Veneto”, cui vengono 

prevede all’articolo 47 un contributo pe

d’Europa, 

“Istituzione, disciplina e promozione degli 

                                                                                                                                                                       

 

promuove l’individuazione, il censimento, la catalogazione, il r

 

standard in uso nell’Unione Europea, lungo i quali insistono valori naturali e culturali, vigneti e 

«1. Al fine di promuovere iniziative d’interesse regionale in ambito internazionale ed in 
particolare nell’area del Sud Est Europa e del Mediterraneo, anche in continuità con l’esperienza 
maturata con la “Commissione europea per la democ
Venezia)” istituita nel 1990, la Giunta regionale è autorizzata ad attivare accordi con il Consiglio 
d’Europa attraverso l’Ufficio di Venezia, nei campi del dialogo interculturale, dell’educazione, 



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

ecomusei”, prevede nel suo oggetto (articolo 1)

rubricata “Tutela e valorizzazione degli itinerari storici dell'Emilia-

Romagna”

                                                             

cui si propone l’ecomuseo; b) partecipazione attiva della comunità nella elaborazione 
del progetto di fattibilità di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a) e b), adeguatamente documentata 

associati nell’organismo di gestione; 

l’ecomuseo di cui si propone il riconoscimento con altri ecomusei e itinerari tematici presenti nel 
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“Disciplina degli itinerari turistici enogastronomici dell'Emilia-Romagna”

concernente “Interventi della Regione Liguria in occasione del Giubileo 

del 2000”, sono da menzionale le seguenti leggi:

“Individuazione dell'itinerario 

escursionistico denominato «Alta Via dei Monti Liguri» e disciplina delle 

relative attrezzature” 

regionale 21 marzo 2007, n. 13, “Disciplina degli itinerari dei gusti e dei 

profumi di Liguria, delle enoteche regionali, nonché interventi a favore 
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della ricettività diffusa”

inee guida per l’is

                                                             

 

 



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

itinerari (articolo 3), il progetto dell’itinerario (articolo 4), il comitato 

promotore e l’organismo di gestione (articoli 6 e 7) e, non da ultimo, 

interventi a sostegno dell’itinerario (articolo 8); 

“Disciplina delle strutture ricettive extra – alberghiere”,

all’articolo 6 anche la 

marzo 1998, n. 17, rubricata “Rete escursionistica della Toscana e 

disciplina delle attività escursionistiche” 

all’articolo 1 

– e nel regolamento d’attuazione (articolo 6) 
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recante “Aggiornamento repertorio profili 

professionali finalizzati alla progettazione didattica delle attività 

formative”,

febbraio 2010, n. 21, ossia il “Testo unico delle disposizioni in materia di 

beni, istituti e attività culturali” , prevede al comma 2 dell’articolo 1, 

nell’oggetto dei principi generali e disposizioni in materia di 

“Disciplina di attività ricettiva di albergo 

diffuso”

                                                                                                                                                                       

L’articolo 54 della stessa legge, Clausola valutativa, prevede al comma 1 «

descrive gli stati di realizzazione e i risultati dell’attuazione della
cui all’articolo 4, con particola
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n. 46, recante “Interventi della regione per il grande Giubileo del 

2000”

legge regionale 4 settembre 1992, n. 43, rubricata “Promozione 

dell'immagine Marche e qualificazione dell'attività turistico-culturale” 

, ma anche in un’apposita 

“Nuove norme in materia di salvaguardia e 

di valorizzazione del patrimonio culturale delle Marche e di 

organizzazione in sistema del museo diffuso” 

                                                                                                                                                                       

turistica, all’artigianato tipico, ad itinerari cultur
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nelle sue finalità anche l’is

“Norme in materia di 

beni e attività culturali”, con la finalità di cui all’articolo 1 

nell’ottica della valorizzazione dei beni culturali 

«l’organizzazione di itinerari culturali e turistici, che promuovano valori 

ed identità dei territori in cui il bene o l’istituto si colloca, con particolare 

attenzione all’artigianato artistico ed alle produzioni di qualità» (articolo 2, 

“Testo 

unico in materia di agricoltura”

Capo denominato “Disciplina delle strade del Vino dell'Umbria”,

l’istituzione delle strade del vino

                                                             

 
dell’articolo 1
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recante norme per la “Valorizzazione del patrimonio di 

archeologia industriale”, prevede l’istituzione di alcuni itinerari culturali 

, allo scopo di raggiungere le finalità e l’oggetto 

dell’intervento normativo (articolo 1) 

42, rubricata “Norme in materia di beni e servizi culturali del Lazio”, la 

                                                             
“

”
rurale, la realizzazione delle “ ” “ ”

“ ”
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1999, n. 14, recante norme per l’ “Organizzazione delle funzioni a livello 

regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”

, prevede nella Sezione seconda dedicata ai “Beni culturali”, all’articolo 

recante “Disposizioni per la valorizzazione culturale, turistica e 

ambientale della via francigena e degli altri itinerari culturali regionali 

riconosciuti da parte del Consiglio d'Europa” 

gli altri percorsi riconosciuti dal Consiglio d’Europa (articolo 2) 

                                                             

Il comma 3, lettera g) dell’articolo 165 prevede, infatti, «La Regione coopera con lo Stato e con 

[…] g) 

«1. Sono denominati “grandi itinerari culturali europei” e “itinerari culturali europei” gli 
onsiglio d’Europa.

e disciplina le attività promozionali e di valorizzazione riguardanti l’insieme delle 

regionale degli “itinerari culturali europei”
onsiglio d’Europa. 3. Ai fini della presente legge si denomina “Via Francigena”, riconosciuta dal 
onsiglio d’Europa quale itinerario

viaria che dall’alto 

i all’interno della cooperazione transnazionale  

onsiglio d’Europa, nell’ambito delle proprie competenze, la Regione Lazio riconosce meritevoli 

del pubblico utilizzo, anche attraverso l’installazione di cartellonistica e segnaletica, nell’ottica 
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approva uno schema di Protocollo d’Intesa tra 

Regione Umbria per l’individuazione e il 

sviluppo di azioni per l’organizzazione, la valorizzazione e promozione di 

“

” “ ” 

un’importante 

“Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, gestione, 

promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13, concernente 

l’organizzazione del sistema turistico laziale e successive modifiche” 

“Organizzazione dell'esercizio delle funzioni amministrative a livello 

locale” , prevede all’articolo 17, comma 1, lettera o), «

“Nuove norme per lo sviluppo delle zone 

montane” , dedica agli “Itinerari della montagna abruzzese” uno 

                                                                                                                                                                       

dell’identità

 
Il Protocollo d’intesa tra 

Route 
Implementation Plan), per la predisposizione di un “Sistema Integrato di Valorizzazione degli 

ti”, esito del progetto
European cultural routes-transfer exsperiences, share solutions

 



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

rubricata “Norme per la costituzione dei Consorzi dei Beni Culturali, 

delega di funzioni regionali” 

prevede l’organizzazione di itinerari culturali 

“Recupero e restauro dei borghi antichi e centri storici minori nella 

Regione Abruzzo attraverso la valorizzazione del modello abruzzese di 

                                                             

 

culturali, disciplina l’esercizio

 

dell’accesso ai beni culturali; c) la diffusione della conoscenza dei beni culturali mediante: 

l’organizzazione 
l’organizzazione e la realizzazione di 

l’organizzazione di studi, ricerche e iniziative scientifiche, anche in 
l’organizzazione di attività didattiche e 

l’org

l’equil

l’organizzazione di iniziative dirette ad accrescere la conoscenza delle attività
l’organizzazione di iniziative dirette a favorire l’integrazione delle attività 
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ospitalità diffusa. Disciplina dell'albergo diffuso” 

1998, n. 16, relativa a “Giubileo del 2000 - Interventi per promuovere 

itinerari turistici-religiosi ed incentivare l'offerta turistico-ricettiva”, sono 

1997, n. 9, rubricata “Tutela, valorizzazione e gestione del demanio 

tratturi”

                                                             

Gli itinerari culturali sono “Elementi caratterizzanti l’albergo diffuso”: «1. Il contesto in cui è 

costituenti il “Parco dei tratturi del Molise”, così come sopra definito, da sottoporre 
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rubricata “Interventi per la tutela, lo 

sviluppo e la valorizzazione del territorio montano”

quali è prevista apposita attività di “Catalogazione dei beni storico-

culturali e degli itinerari montani” (articolo 27) 

“Interventi per la promozione dei rapporti 

con i molisani nel mondo” , prevede all’articolo 8 disposizioni su 
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“Turismo sociale, soggiorni e scambi”, fra i quali sono ricompresi anche 

per la “Valorizzazione del patrimonio di 

archeologia industriale”

norme per la “Disciplina dei percorsi della ceramica in Campania. 

Modifiche della legge regionale 10 marzo 2014, n. 11 (valorizzazione dei 

locali, dei negozi, delle botteghe d’arte e degli antichi mestieri a rilevanza 

                                                             

 

ll’articolo 10 della legge 65 luglio 2002, n. 

ologia industriale presente sul proprio territorio, riconoscendone l’importanza 

valorizzazione di cui all’articolo 12 della legge regionale 10 giugno 2008, n. 14 (Misure a 

e didattica, anche attraverso l’organizzazione di laboratori, nelle materie oggetto della presente 

all’archeologia industriale attraverso la Carta dei beni culturali di cui all’articolo 3, comma1, lett. 
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storica e delle imprese storiche ultracentenarie)”

elibera del 27 luglio 2016, n. 431, avente ad oggetto la “Strategia cultura 

2020. Individuazione itinerari attrattori culturali” 

“Norme per la programmazione, lo sviluppo e la disciplina per la viabilità 

minore e sentieristica in Basilicata” 

                                                             

1. La Regione promuove, mediante l’istituzione degli itinerari della ceramica, la conoscenza e 

e dal decreto ministeriale 26 giugno 1997 (Istituzione dei marchi “ceramica artistica 
e tradizionale” e “ceramica di qualità”).

 

dall’articolo 1, caratterizzati dalla presenza di opere e di produzioni storiche e contemporanee 

territorialmente competenti previsti dall’articolo 1, d’intesa tra loro, promuovono, secondo un 

Apposite norme prevedono l’istituzione e il riconoscimento dei percorsi (articolo 

fine, in fase di prima programmazione e prevedendo eventuali modifiche all’esito
analisi e d’istruttoria, gli itinerari per gli aggregati territoriali e di contenuto, ovvero i percorsi 
paesaggistici, storici, artistici, archeologici nonché a valenza turistica del territorio regionale […]».

«La Regione Basilicata, nell’ambito delle azioni tese alla conoscenza, valorizzazione e tutela 
del proprio patrimonio ambientale ed allo scopo di favorire l’escursionismo quale
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disposizioni per “Agriturismo e turismo rurale” , prevede, nell’ambito 

delle iniziative per il turismo rurale, l’individuazione di itinerari culturali 

“Disposizioni in materia di patrimonio culturale, finalizzate alla 

valorizzazione, gestione e fruizione dei beni materiali ed immateriali della 

Regione Basilicata”

                                                                                                                                                                       
realizzare un rapporto equilibrato con l’ambiente, attua interventi: –

– –

L’articolo 2, 

c) le vie dell’acqua (laghi, fiumi e sorgenti

 
«1. E’ istituito il catasto della rete escursionistica

Infatti, al comma 2, «La Regione Basilicata al fine di diversificare l’offerta turistica nelle aree

recupero e l’arredo dei centri storici e dei nuclei abitativi rurali; c) il recupero e/o la realizzazione 

individuate al precedente comma 1; e) il recupero degli antichi mestieri; f) l’attrezzamento di spazi 
all’aperto o nei boschi di aree di ospitalità; g) il recupero di ambienti naturali degradati;
l’individuazione degli itinerari enogastronomici  

nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali e 

paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), in seguito denominato 
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riferimento all’oggetto della legge (articolo 2)

“Riordino dell'organizzazione turistica regionale”

                                                                                                                                                                       
“Codice”, assicura la conservazione, la valorizzazione, la fruizione, la gestione e la promozione 

: […] 

territorio regionale, al fine del concorso alla conoscenza ed ad un’adeguata fruizione dell'intero 
[…] 

in un sistema regionale integrato e accessibile dei beni e degli istituti culturali, di cui all’articolo 
[…] 
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rubricata “Nuova disciplina per l’esercizio dell’attività agrituristica, 

didattica e sociale nelle aziende agricole” 

culturali all’interno delle 

competenze per l’Osservatorio regionale dell’agriturismo (articolo 17) 

“Valorizzazione e potenziamento del turismo religioso e del sistema dei 

Santuari Mariani presenti sul territorio calabrese” 

finalità l’istituzione di itinerari culturali (articolo 1) 

                                                             
base al comma 4 dell’articolo 3

Sostenibile deve contenere: […]

’articolo 2, comma 2, alla lettera d), fa rientrare tra le attività agrituristiche: […]

organizzare, anche all’esterno dei beni fondiari nella disponibilità dell’imprese e nelle
[…] 

 
dell’articolo 17, è compito dell’Osservatorio regionale 

dell’agriturismo la: «[…]
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“Norme in materia di beni culturali, istituti e luoghi della cultura”

, prevede l’istituzione di percorsi 

– nell’ambito de

dell’

stata successivamente integrata da un Decreto dell’Assessore del Turismo, 

“Registro dei Cammini di Sardegna e degli itinerari religiosi e dello 

spirito. Linee guida”

la legge regionale 2 luglio 2014, n. 16, che dispone l’ 

“Istituzione degli ecomusei della Sicilia”

                                                                                                                                                                       

 

 
All’articolo 11, al comma 1, viene data la definizione di ecomuseo

comma 2, prevede che gli ecomusei hanno il compito di: «[…] b) 

 

presente, tra l’altro, il riconoscimento del “Cammino di Sant’Efisio” e la relativa iscrizione nel 
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l’istituzione 

realizzati nell’ambito del 

(POIn) con il progetto “Itinerari Culturali Subacquei in Sicilia”

elementi quali il paesaggio (elemento costitutivo) e i beni culturali; l’essere 

espressione di valori culturali immateriali; l’aver rappresentato un importante 

                                                                                                                                                                       

L’articolo 2, comma 2, prevede le finalità prioritarie degli Ecomusei: «
[…]

». L’articolo 3, comma 2, 
prevede che : «Gli Ecomusei: […]
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“statici”, ci sono degli elementi “dinamici” che contraddistinguono gli 

“ ”

altresì, sempre nell’ambito dell’esperienza della legislazione regionale, 

l’estensione dell’ambito di operatività di alcuni itinerari ad istituti quali ecomusei, 

disciplina dell’agriturismo. 

                                                             
Gli itinerari culturali. Progettazione e comunicazione

merito alla verifica dei requisiti necessari all’e

riferimento ad un’apposita “Carta dei Servizi”, che indica l’insieme delle conoscenze e 

disciplina legislativa nazionale sugli itinerari culturali, fa riflettere sull’esigenza di 

culturali e del paesaggio è stato modificato con l’introduzione dell’ar
per i “Professionisti competenti ad eseguire interventi sui beni culturali” (cfr. in tema 
Le professioni dei beni culturali: novità normative, in D. D’Orsogna, P.L. Sacco, M. Scuderi (a 

Nuove alleanze. Diritto ed economia per la cultura e l’arte

nell’articolo 9
nali “dinamiche”, ossia attinenti

“ ” all’interno di questa 
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Consiglio d’Europa

i, dell’organizzazione amministrativa, della gestione e del finanziamento 

affrontare in quanto anche l’indirizzo della recente 

regolamentazione di una materia non presente tutt’oggi 

un’importante legge sugli itin

“Disposizioni per la 

realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete dei 

cammini della Regione Lazio. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 

13, concernente l’organizzazione del sistema turistico laziale e successive 

modifiche” L’articolo 1 della legge 

statale e dell’Unione europea, disciplina la promozione e la 
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itinerari culturali europei […] i percorsi storici, religiosi, culturali e 

paesaggistici […]; c) le vie consolari di primo e di secondo livello […] il 

patrimonio escursionistico […]; e) i percorsi delle aree naturali protette del Lazio

di cui alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree 

naturali protette regionali) e successive modifiche

                                                             
Le definizioni sono esplicate nell’articolo 2 della legge. In particolare, 

ti dal Consiglio d’Europa quale, in particolare, la via

e) patrimonio escursionistico, l’insieme dei percorsi escursionistici della

dell’Istituto geografico militare e sulla cartografia
comunali che, inserite nel Catasto di cui all’articolo 10, 

consentono l’attività di ino, l’attività a carattere turistico, ricreativo, 

extraurbane, i tracciati irregolari, la rete viabile e le ciclovie senza l’ausilio di
Si precisa che, secondo quanto dispone l’articolo 16 della legge, sinora sono stati 

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b) vengono 

San Benedetto, identificato con l’insieme dei percorsi, delle

b) Cammino di San Francesco, identificato con l’insieme dei 

identificato con l’insieme dei percorsi,
individuato dall’articolo 

di Roma nel punto di collegamento con la via Francigena all’interno del Parco di
Cammino dei Parchi, identificato con l’insieme dei percorsi, delle strade e

gestiti dall’ente regionale Roma Natura, il Parco regionale dell’Appia Antica, il Parco regionale 
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L’articolo 11

un’apposita “Dichiarazione di pubblico interesse”, 

» (comma 1). L’inserimento nella Rete dei Cammini del Lazio di 

d’uso, ai sensi della disciplina dell’articolo 11 

Secondo l’articolo 3, comma 1, «

eccezione dei casi in cui l’ut

                                                                                                                                                                       

l’obiettivo di favorire il turismo solidale e sostenibile.

dell’articolo 3
ambienti attraversati o per la presenza di previgenti limitazioni, l’ente titolare della strada su cui 

associata delle funzioni, con l’unione dei comuni, sentito il Coordinamento di cui all’articolo 7, 
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Sotto il profilo della gestione e dell’organizzazione la legge regionale del 

riguarda la gestione, l’articolo 5 della legge prevede che «L’Agenzia regionale del 

itinerari e dei percorsi di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), ad

Le prerogative dell’ente gestore possono quindi essere affidate ad un 

l’organizzazione, invece, sono previste numerose disposizioni che riconoscono 

                                                                                                                                                                       
evidenziate nel Catasto di cui all’articolo 1

 
Il comma 2 dell’articolo 5 pre che: «L’ente di cui al comma 1 può: a) disporre 

c) accedere ai finanziamenti pubblici, europei e regionali; d) promuovere l’utilizzo di un 

percorsi di cui all’articolo 2, comma 1, 
dell’attività di merchandising; f) provvedere alla manutenzione dei tracciati». 
322 1. E’ istituito presso l’Agenzia regionale del turismo il Coordinamento della RCL,
fornisce supporto all’Agenzia per lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo

all’articolo 10, del documento di indirizzo regionale di cui all’articolo 13 e del programma 
operativo di cui all’articolo 14 nonché per l’aggiornamento annuale del Catasto di cui all’articolo 

data set 

antichi tracciati dell’intera RCL, anche

sull’intera RCL, anche al fine di incrementare la 

necessario, nell’ottica 

di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b);
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Gli itinerari culturali, serviti da apposite “strutture ricettive e di ospitalità” 

possibilità di individuare costantemente un’attività programmatoria che si 

                                                                                                                                                                       

d’interesse siti sui tracciati o nelle immediate vicinanze, sul sistema integrato dell’ospitalità 

323 a) l’Assessore regionale competent
b) il direttore dell’Agenzia regionale del turismo;

del Lazio; f) quattro rappresentanti designati dal Forum di cui all’articolo 9.

Il comma 1 dell’articolo 10 dispone che : «Il Catasto della RCL, di seguito denominato Catasto, 
tenuto presso l’Agenzia regionale del turismo, individua, classifica

325 In base all’articolo 13, 
almente al piano turistico regionale di cui all’articolo 17

l’attuazione degli interventi; c) indica le strategie e le priorità di intervento per l’arco temporale di

obiettivi di conservazione dell’ambiente naturale;

’offerta integrata di
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) e in un regolamento d’attuazione (articolo 15 

                                                                                                                                                                       

l’integrazione con la rete del trasporto pubblico locale nonché l’intermodalità del trasporto 
i punti d’accesso per chi utilizza la bicicletta e i 

l’aggiornamento coinvolte nella RCL al fine di creare un’offerta turistica 

pubblico utilizzo, anche attraverso l’installazione
l’itinerario;

d il potenziamento dell’offerta turistica attraverso
l’ampliamento e lo sviluppo della ricettività, anche mediante il recupero e la

4) l’attivazione di forme di collaborazione tra 

all’approvazione del successivo; può essere aggiorn

Secondo l’articolo 14, «1. Ai fini dell’attuazione del documento di indirizzo, a

all’approvazione

d’intervento indicati nel documento di indirizzo.
erativo definisce, in particolare, per l’anno di riferimento e

all’articolo 2, comma 1, 
a) gli specifici obiettivi operativi d’intervento;

all’articolo 12, con premialità per le ipotesi di
l’ammontare delle risorse necessarie per la realizzazione degli interventi

e) le modalità per il monitoraggio ed il controllo sull’utilizzazione dei
 

327 L’art

b) i termini e le modalità entro i quali deve provvedersi all’installazione e
all’adeguamento della segnaletica della RCL;

g) le modalità di offerta dell’ospitalità 
strutture di cui all’articolo 6, comma 3;

l’iscrizione al Forum; teri per l’erogazione dei contributi di cui all’articolo 
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all’avanguardia

aspetti degli stessi. Inoltre, tale legge può essere d’ispirazione per il legislatore 

dell’UNESCO. 

ecante norme per  la “Disciplina delle attività di guida turistica, guida 

ambientale-escursionistica, accompagnatore turistico e guida subacquea” 

l’importante figura della guida turistica (articolo 1) 

                                                             
L’articolo 12 prevede che: «1. Possono beneficiare dei finanziamenti regionali:

criteri per l’erogazione dei contribuiti secondo previsto dal regolamento di cui all’articolo 
4. Una quota delle risorse assegnate è messa a bando per l’attuazione di progetti

 

L’articolo 1 indica la “ ”:

“
”



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

anche l’attività di guida ambientale

concerne gli itinerari culturali “terrestri” (articolo 5) , sia l’attività di guida 

subacquea, in particolare per gli itinerari culturali “subacquei” (articolo 7) 

l’articolo 28 della legge finanziaria del 2004 

“Programma 

Operativo Interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo”

                                                                                                                                                                       

L’articolo 7, prevede la “ ”

 

cui partecipano le “Regioni Convergenza” Calabria, Campania, Puglia e 
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come “Progetto POin” 

l’esecuzione dei lavori per la “Realizzazione 

di itinerari culturali subacquei in Sicilia” 

l’

subacqueo, prevede sia l’organizzazione di specifiche 

                                                                                                                                                                       
Sicilia, attraverso un’azione di sistema a scala interregionale, «ha l'obiettivo di individuare e 

Templi, con l’obiettivo operativo di «re

specifici fondi dell’Unione europea, ossia del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. Per questa e 

Per il  “Programma Operativo Interregionale Attrattori culturali, naturali e turismo” cfr.

Infatti, in relazione al bando per la “Realizzazione di itinerari culturali subacquei in Sicilia”, i 

definitiva, a causa di una presunta anomalia dell’offerta di una società partecipante alla gara. Cfr. 
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l’elemento ambientale e 

seguenti figure: alle “vie del vino”; agli itinerari culturali 

La “Disciplina delle strade del vino”, rappresentata dalla legge 27 luglio 

[…] anche attraverso la realizzazione delle strade del vino» (articolo 1, 

L’elemento di originalità delle strade del 

“

”

», allargando quindi l’orizzonte della disci

disposizioni in tema di “ ”, 
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dall’articolo 2: infatti, «1. Le R

“ ”

“ ”

“ ”

assume precipua rilevanza il “disciplinare” delle strade del vino, 

dall’articolo 3 della legg

Statuto che regola i contenuti dell’accordo fra  i soggetti partecipanti. L’ambito di 

applicazione della legge registra un ampliamento: infatti, l’articolo 5, prevede la 

anche la valorizzazione dell’olio d’oliva e di

all’attività delle Regioni interessate (articolo 6) 

delle strade del vino e hanno avuto particolare fortuna in alcune Regioni d’Italia, 

dell’Emilia Romagna

“Disciplina degli itinerari turistici enogastronomici dell'Emilia-Romagna”

                                                             

“ ”
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, in tema di “Organizzazione turistica 

regionale” , l’articolo 1 dispone che «

l’articolo 

ll’Itinerario (articolo 6) , nonché sull’organismo responsabile della 
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quanto concerne l’attività dinamica dell’itinerario, in 

riconoscimento dell’itinerario su proposta del Comitato tecnico da parte della 

rappresentati dall’inserimento degli stessi itinerari nei programmi di 

valorizzazione turistica dell’Emilia

evidenziare che in conformità a quanto disposto dall’articolo 3 della legge 

egolamento d’attuazione

d’attuazione prevede ’adozione “ ”
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“P ”

specificazioni in tema di “Organismo responsabile della gestione dell’itinerario”

; norme per l’ “I

”
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ento d’attuazione risulta, inoltre, molto 

–

Standard di qualificazione ed omogeneizzazione dell’offerta turistica 

enogastronomica degli “Itinerari turistici dell’Emilia Romagna”

–

nascono a seguito dell’evoluzione de Quest’ultimi sono

                                                                                                                                                                       

356 

standard

I distretti 
industriali del terzo millennio. Dalle economie di agglomerazione alle strategie d’impresa
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norme per “Interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese”

L’articolo 36

e di disciplina, rappresentata dall’entrata in scena dei c.d. distretti rurali

L’evoluzione citata permette di consentire di convergere 

territorio, dell’ambiente e 

, recante norme per l’ “Istituzione dei distretti 

rurali” oggi abrogata dall’articolo 11 della 

                                                             
La normativa sui distretti rurali e agroalimentari di qualità: indicazioni 

operative e stato di attuazione
Aziendali “Riccardo Argenziano”, Collana Working Paper 

Il contenuto della legge, rubricata “Nuova disciplina per l'istituzione dei distretti rurali della 
Regione Abruzzo e modifica alla legge regionale 3 marzo 1988, n. 25 (Norme in materia di usi 
civici e gestione delle terre civiche - Esercizio delle funzioni amministrative)”, è disponibile al 
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, di cui all’articolo 2,

un protocollo d’intesa siglato fra i soggetti partecipanti (articolo 4) 

industriali ha avuto modo di svilupparsi, tematicamente, nell’ambito della cultura.

                                                                                                                                                                       

 

 
Secondo l’articolo 5, rubricato “Piano di ”

 
Per un’ampia disamina sui distretti cultu ex multis

Distretti culturali: dalla teoria alla pratica
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“Istituzione dei distretti culturali”

fornita dall’articolo 2, secondo il quale «

L’obi

“ ”

dall’altro di ottimizzare, su scala locale, i suoi impatti economici e sociali

                                                             

2005, n. 19, recante “Norme per la costituzione dei Consorzi dei Beni Culturali, 
delega di funzioni regionali”, con importanti finalità indicate all’articolo 1: «1. La Regione 

l’esercizio delle funzioni amministrative inerenti i beni culturali, così come defin

 

a favore dei distretti culturali attraverso l’erogazione di fondi previsti dagli strumenti di 

capacità d’informazione e di assistenza 
intersettoriali e infrastrutturali necessari al potenziamento dell’offerta culturale, alla 

culturale dell’intero territorio; c) sostenere la riqualificazione dell’offerta culturale con priorità per 
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L’articolo 6, 
ica “Contenuti e procedure del Piano”: «

Per una valida ricostruzione dell’evoluzione da distretti culturali
Il distretto culturale evoluto: Beni culturali e pianificazione del territorio 

nella sfida futura Il distretto culturale 
evoluto nell’economia post industriale Working Papers

Alla ricerca dei distretti culturali. Un’analisi critica della letteratura, 
Liuc Papers n. 229, Serie Management ed economia della cultura 2
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La realizzazione di un distretto culturale ha l’obiettivo, da un lato, di rendere più 

efficiente ed efficace il processo di produzione di “cultura” e, dall’altro, di 

“ ”

capitale culturale e intellettuale dell’uomo, derivante

da beni e servizi propri dell’attività culturale (cinema, 

dell’at

alla quale è assicurata una serie di tutele, quali l’attribuzione di un determinato 

nfine, un’opera di riqualificazione dei territori urbani, al fine di poter 

migliorare, tramite un’adeguata politica, il contesto economico, sociale e culturale 

                                                             
I distretti culturali: nuove opportunità di sviluppo del territorio

Le trame del territorio. 
Politiche di sviluppo dei sistemi territoriali e distretti culturali

Distretti culturali, diritti di proprietà e crescita economica 
sostenibile Rassegna Economica
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circolano all’interno della comunità

tradizionali dell’artigianato artistico evoluto

design, dell’innovazione tecnologica, della creazione di

all’economia post

l’evidenza empirica sia a livello micro che

individui, l’innovazione, la creatività, la

aesi caratterizzati da un’economia di tipo

                                                             
Il distretto culturale evoluto nell’economia post industriale op. 

cit.

dell’economia post
l’investimento in ricerca, la nell’uso 

globale: l’avvento di una nuova modalità di produzione del valore aggiunto centrata sull’a
Il distretto 

culturale evoluto nell’economia post industriale, op. cit.
Le carte vincenti dell’economia  

Il distretto culturale evoluto nell’economia post 
industriale op. cit
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un’assimilazione

comunque, un’influenza)

evidenziare l’attività

, rispettivamente, all’articolo 21 della

n. 4, recante “Norme in materia di beni e attività culturali”, e alla 

Giunta regionale del 17 dicembre 2012, n. 1753, recante “Indirizzi e modalità 

operative per l’attivazione del Distretto Culturale Evoluto delle Marche”.

L’articolo 2

l’istituzione del «

particolarità di tale distretto risiede nel fatto che «comprende l’intero territorio 

L’istituzione del Distretto culturale delle Marche, il quale g

“Istituzione del Distretto Culturale delle Marche”
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, recante “Linee di indirizzo per la prima applicazione della nuova 

normativa regionale di settore”. 

“Indirizzi e modalità operative per l’attivazione del Distretto Culturale Evoluto 

delle Marche”

restando la disciplina dell’articolo 21 della legge n. 4/2010, «al concetto di

“distretto culturale” che individua nella cultura e nella conoscenza un fattore 

competitivo e di crescita del territorio, si accompagna la definizione di “distretto 

culturale evoluto” ad indicare la necessità di superare l’orizzonte delle sole 

concetto di “distretto culturale evoluto”, si sviluppa in coerenza con le indicazioni

erde della Commissione europea sul tema “Le industrie 

culturali e creative, un potenziale da sfruttare (27 aprile 2010)”

adottato ha stabilito l’approvazione 

strategica nell’ambito della programmazione r

                                                             

La motivazione del provvedimento prosegue in tal modo: «[…]

comprende, dunque, l’importanza delle teorizzazioni richiamate di W. Santagata, P.L. Sacco e G. 
Ferilli, al fine della definizione e dell’individuazione dei contenuti del distretto culturale evoluto.
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Progetto Marche ed ai “progetti trasversali” attivati nell’ambito della 

“Indirizzi e modalità del Distretto Culturale Evoluto delle Marche” 

                                                             

Anche l’Allegato è disponibile nel medesimo documento della deliberazione n. 1753/2012: 
Nell’articolo 1 dell’Allegato si 

alità in conformità a quanto stabilito dalla disciplina dell’articolo 21 della legge 

Marche si basa sull’assunto che il patrimonio culturale, 

ideati da quest’ultima a loro volta possono rappresentare uno dei principali vantaggi competitivi 

un’integrazione interna, esterna e multipla
Il distretto culturale evoluto, op. cit.

l’a rubricato “ ”

Costituzione, e nell’ambito di un’azione di

all’innovazione scientifica e tecnologica L’articolo 2, 
rubricato “Istituzione del distretto culturale evoluto”, dispone: «

che opera in un’ottica di s

I successivi articoli stabiliscono le “Finalità e 
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forme di intervento sul territorio tramite l’azione dei pubblici poteri, la quale si 

er un’azione più 

“modello” normativo per tutte le Regioni. In altri casi, invece, come accaduto nei 

l’importante itinerario Via Francigena, come Distretto 

L’istitu

dell’Euro

all’i

L’assenza di una legislazione specifica a 

                                                                                                                                                                       
articolazioni del distretto culturale evoluto” (articolo 3) e alcune “Disposizioni finali”
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specifica per poter omogeneizzare e standardizzare l’istituzione

auspicabilmente individuabili nei c.d. “Istituti e luoghi della cultura” (articolo 

101), ma non cita nemmeno tali realtà nell’intero testo normativo. Questo fatto

turistica, conformemente all’indirizzo attuale del MIBACT, ma rende difficile 

riconoscere l’effettiva rilevanza che rappresentano, in concreto, gli itinerari 

l’istituzione di 

un’app

la programmazione e la gestione. Quest’ultima potrà 

l’aleatorietà

enti politiche nazionali del MIBACT, che prevedono l’istituzione di 

“ ” con l’assenza di una specifica legislazione ad hoc
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, anche in base a quanto testimonia l’esperienza legislativa 

Per quanto concerne i profili del finanziamento, in base all’esperienza 

                                                             
ex multis Il partenariato pubblico-privato. Modelli e strumenti, 

Quaderni CESIFIN. Nuova serie 48 Il partenariato 
pubblico-privato e il rischio operativo. Dalla tradizionale concessione di costruzione e gestione al 
project financing, Collana Diritto e processo amministrativo – Quaderni n. 21

Partenariato pubblico e privato e contratti atipici

risolte con l’intervento dei giudici 

project financing ex 
multis La cultura ai privati. Il partenariato pubblico privato 
(sponsorizzazioni e project financing ed altre iniziative) Le 
erogazioni liberali e il contratto di sponsorizzazione con la P.A.
Lineamenti sul contratto di sponsorizzazione dei beni culturali

Il ruolo dei privati nella valorizzazione dei beni culturali: dalle sponsorizzazioni alle 
forme di gestione Sponsorizzazione ed 
erogazioni liberali

Sponsorizzazione e mecenatismo I Le 
sponsorizzazioni
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hanno necessità di un insieme di attività culturali collaterali che li rendano “vivi” 

una tantum

senza dubbio, a tenere alto l’appeal culturale dell’itinerario, ma servirebbero solo 

alle particolari necessità del patrimonio culturale. Un’altra cons

“ ”

                                                             
ex multis Articolo 121. Accordi con le fondazioni bancarie, in 

, Codice dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 121

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio Le 
erogazioni liberali delle fondazioni bancarie: definizione, tipologia e regime giuridico

Fondazioni bancarie, imprese strumentali e diritto 
amministrativo Le fondazioni bancarie: cultura, 
valore, innovazione Fondazioni bancarie e nuova 
economia della cultura, Collana Ricerche

Le fondazioni culturali. Profili di un modello in evoluzione
Le fondazioni culturali "di origine" o "a vocazione" politica
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stipulazione di appositi protocolli d’intesa, «

“

”

annoverano anche quelli provenienti dall’Unione europea

segnalare il crescente ruolo dell’Europrogettazione

all’insieme di pratiche volte per poter conseguire i finanziamenti concessi dalla 

dell’itinerario culturale

fonti di finanziamento per l’i ex novo

                                                             
Ministero, regioni e Fondazioni bancarie: prove d'integrazione delle politiche 

in tema di valorizzazione
Ministero, regioni e Fondazioni bancarie, op. cit.

I finanziamenti culturali alle attività culturali
Disciplina comunitaria degli aiuti di stato e politica 

culturale europea. Le incoerenza di un sistema fortemente burocratizzato
Il finanziamento del patrimonio e delle attività culturali. Come evitare le 

insidie delle regole europee
ex multis , Linee guida di Europrogettazione. Fondi comunitari 

diretti, Centro di formazione in Europrogettazione, Isola di San Servolo - Venezia
Introduzione all’Europrogettazione. Il PCM. La preparazione di un progetto europeo
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gli istituti generali che offre l’ordinamento giuridico. Per quanto 

concerne l’istituzione degli itinerari

In concreto, dunque, l’istituzione dell’itinerario culturale non 

l’insieme delle attività poste in essere dal soggetto promotore

dell’iniziativa, sia esso pubblico che privato. Sicché, nella creazione del sistema di 

ulla base dell’esperienza regionale, l’istituto giuridico più utilizzato per 

l’istituzione degli itinerari culturali

quello del protocollo d’intesa, che si pone come atto p

dell’itinerario

prassi, sempre ai fini dell’istituzione degli itinerari culturali, l’utilizzo di altri 

                                                             
391 Gli itinerari turistico-culturali nell’esperienza amministrativa italiana

 

I contratti pubblici sono stati utilizzati in passato come disciplina per l’istituzione degli itinerari 
culturali, in particolare per quanto concerne l’affidamento dei lavori pubblici per la realizzazione 

l’attuazione del Progetto POin

istituti e luoghi della cultura di cui all’articolo 101 del Codice dei beni culturali e del paesaggio. 

ex multis Il Codice dei 
contratti pubblici. Commento al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
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quest’ultimo utilizzato come 

quali si sono espressi in merito ad aspetti legati all’istituzione d

l’istituzione ex novo

la disciplina diventa più rigorosa a causa dell’importanza 

                                                                                                                                                                       
e Sardegna, con l’istituzione del “Bias de Fidi: il Cammino di 

Santiago in Sardegna”, noto anche come il “Cammino di Santu Iacu”. L’accordo di programma è 

ex multis Gli accordi di programma quadro in 
materia di beni e attività culturali L'accordo 
di programma tra il ministero per i Beni e le Attività culturali e la regione Campania

 
aso della Regione Valle d’Aosta

“Incentivi regionali per la valorizzazione degli itinerari storici, dei siti celebri e dei luoghi della 
storia e della letteratura”: infatti, l’articolo 7, rubricato “Conferenza si servizi”, dispone che: « 

 

ex multis D’O  Conferenza 
di servizi e amministrazione della complessità, Collana “Nuovi problemi dell’amministrazione 
pubblica”, diretta da FRANCO GAETANO SCOCA

La nuova conferenza di servizi. Commento articolo per articolo del D.Lgs. 30 giugno 
2016, n. 127 (artt. 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies L. 241/1990)

partecipazione al bando di gara ha generato controversie in merito all’esclusione dalla graduatoria, 

garantendo un’adeguata professionalità (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 6 maggio 2003, n. 

uiti contrariamente alle previsioni di “Recupero e valorizzazione 
di itinerari turistici culturali” (cfr.
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per quanto concerne l’attribuzione di 

rotocolli d’intesa, con requisiti più stringenti rispetto

standard

dell’itinerario culturale e dell’offerta che i soggetti entranti

’organizzazione amministrativa 

                                                             
“Linee guida per l’avvio, lo sviluppo e la gestione di itinerari culturali in 

Italia” del gennaio 2015, in riferimento al “Progetto di cooperazione interterritoriale Cammini 
d’Europa, Rete europea di storia, cultura e turismo”, del “Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 – Asse 4 - Cooperazione”. Il punto 1.7, relativo agli “aspetti giuridici”, stabilisce che : «

e la gestione dell’itinerario, dando ad esso una idonea veste giuridica. Ciò può
–

, specificano che «“

governance
l’impegno condiviso (finanzi

L’elemento più importante è rappresentato dallo Statuto dell’associazione, con cui vengono 
disciplinati tutti gli aspetti dell’itinerario culturale. Per comprendere la complessità degli statuti, le 
linee guida citano quello dell’Associazione E

–
– – – –

– –
– – –

– –
– – –

rotocollo d’intesa stipulato fra le Regioni per poter far parte dell’itinerario 
culturale del Consiglio d’Europa della Via Francigena. Il testo è d
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dottrina poc’anzi citata 

“new economy”

rismo culturale e dell’occupazione L’identificazione de

Quest’ultimi

                                                             
Gli itinerari turistico-culturali nell’esperienza amministrativa italiana

Istituzioni di diritto amministrativo, Terza edizione, Collana Corso 
di diritto amministrativo, diretta da Sabino Cassese, I
l’Autore, in merito all’organizzazione a rete, dice che: «si tratta di un modello che, per

di unità e di compattezza proprie dell’asse

interagendo l’uno con l’altro e scambiandosi risorse e informazioni nella prospettiva di 
un’aggregazione in vista di un fine comune. Nell’ambito di tale processo, i
organismo che si pone come centro dell’organizzazione. In secondo luogo, l’esercizio della 

l’interdipendenza tra la sfera pubblica e quel
dell’attività pubblica. Infine, si evidenzia la progressiva perdita di territorialità delle funzioni 

Gli itinerari turistico-culturali nell’esperienza amministrativa italiana op. 
cit. ove l’Autore

“ ”
programmazione, per la valutazione dell’ammissibilità del progetto ai finanziamenti dei 

ione dell’ammissibilità ai 
finanziamenti regionali destinati al settore; all’urbanistica ed all’ambiente, per valutare la 

bblici, per l’adeguamento della viabilità e delle altre 
infrastrutture, che sono ormai di competenza regionale; all’agricoltura, per la incentivazione delle 

dell’intero itinerario; 

nell’itinerario; del Tesoro, per l’accesso diretto a sovvenzioni globali europee, com’è nel progetto 
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agosto 2000, n. 267 e s.m.i., ossia al “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali” (TUEL), e nello specifico a

                                                             

“Programma Operativo Regionale 2000-2006. Schema di valorizzazione e gestione degli itinerari 
turistico-culturali dei progetti integrati di settore” che, « 

individua nell’istituto della convenzione la 

L’articolo 30 del , rubricato “Convenzioni”

recante “Norme per la costituzione dei Consorzi dei Beni Culturali, delega di funzioni regionali”, 
nella quale viene riconosciuta ai Consorzi, in base all’artico

l’organizzazione di itinerari culturali, in collaborazione con gli enti e 

L’articolo 31
TUEL, rubricato “Consorzi”, dispone che:  

L’articolo 34 del TUEL, rubricato “Accordi di programma”, dispone che: « 
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L’importanza degli 

, recante “Disposizioni in materia di 

istituzione degli ecomusei per la valorizzazione della cultura e delle tradizioni 

                                                                                                                                                                       

Gli ecomusei. Una risorsa per il futuro Verso l’ecomuseo del futuro. 
Seminario internazionale - Ferrara, Castello Estense, 7 maggio 1993. Atti, a cura di Massimo 
Negri e Laura Pini,  Collana Quaderni di Campotto, n. 5
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locali” 

un’

                                                             

tale proposta di legge sono rilevanti, in particolare, l’oggetto e le finalità. Per quanto concerne 
l’oggetto, secondo l’articolo 1, «1. La presente legge disciplina l’

modo in cui l’insediamento tradizionale 
caratterizzato la formazione e l’evoluzione

dell’intera si intende un’istituzione 

l’identità culturale 

L’articolo 2 prevede invece le seguenti 
 

locali, le relazioni con l’amb
ricreative, l’utilizzo delle risorse naturali,

sociale di un’area omogenea

all’ambiente, al paesaggio, alla 

documentazione e all’informazione;
valorizzi l’intero

antichi mestieri e l’avvio di botteghe
nell’ottica della conservazione della
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itinerari culturali, secondo l’esperienza regionale 

dell’istituzione dell’itinerario. L’organo di gestio

quella di coadiuvare l’attività dell’org

disponibilità delle strutture che rientrano nel progetto dell’itinerario. 

nella disciplina dell’

l’attività di gestione sia svolta dai pubblici poteri o da questi in accordo con i 

                                                             
Per un commento sull’articolo 115 del Codice, cfr. Articolo 115 Forme di 

gestione  Codice dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 115

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio
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dell’articolo 112 del Codice 

Il legislatore stabilisce, all’articolo 112, comma 4, una preferenza per i

dei livelli essenziali di valorizzazione previsti dall’articolo 114 del Codice

                                                             

In base al comma 7 dell’articolo 112 del Codice

5 o vi partecipa». Per quanto concerne i piani di cui parla il comma 4 dell’articolo 112 del 

ispirare l’intera attività di 

culturali. In particolare, l’esigenza di garantire una gestione omogenea e unitaria, con appositi 
standard

qualità di gestione. Per una valida disamina dell’ ex multis Articolo 
114 Livelli della qualità della valorizzazione  Codice 
dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 114 Il Codice dei beni culturali e del 
paesaggio
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In quest’ottica, una volta costituito il soggetto giuridico ex 

base al disposto del comma 8 dell’articolo 112, «alla concessione delle attività di 

dall’articolo 113 del Codice

che deve essere rispettata è quella propria dell’articolo 6 del 

Codice, ossia la “Valorizzazione patrimonio culturale” 

                                                             
Articolo 112 Valorizzazione dei beni culturali di appartenenza pubblica

 Codice dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 112 Il Codice 

dei beni culturali e del paesaggio
Per un commento dell’articolo 113 del Codice si rinvia a Articolo 113. 

Valorizzazione dei beni culturali di proprietà privata  
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 113 Il Codice dei beni culturali e del 
paesaggio
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sottointesa e collegata finalità perseguita dall’articolo 3 del Codice, dedicato alla 

“Tutela del patrimonio culturale” 

dall’articolo 9 della Costituzione. In linea di massima, dunque, la presenza di 

esser disparate: dall’affidamento della gestione al soggetto promotore, alla 

Nell’ottica dell’attività dell’organo gestore 

all’attività di gestione in senso stretto, 

all’ambito della

                                                                                                                                                                       

Articolo 6. Valorizzazione del patrimonio culturale
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 6 Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 3. Tutela del 
patrimonio culturale Codice dei beni culturali e del 
paesaggio Commento all’articolo 3

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio
Si pensi ai principi delle disciplina indicati dall’articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

concernente “Accordi integrativi o sostitutivi del provvedimento”.
ondo quanto dispone l’articolo 15 

Gli accordi 
con la pubblica amministrazione nell’esperienza del diritto vivente

Accordi ed attività consensuale della pubblica amministrazione

Gli itinerari turistico-culturali nell’esperienza amministrativa italiana, op. 
cit. Secondo l’Autore, inoltre, «Proprio in ragione del fatto che l’itinerario è un perc
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standard

“Linee guida per l’avvio, lo sviluppo e la gestione di itinerari culturali in Italia” 
421, standard

governance di itinerario; b) l’attuazione del piano d’azione; c) il marketing

dell’itinerario; e) elementi di comunicazione. Tralasciando gli ultimi due aspetti, 

governance dell’itinerario, vi è 

rilevanza l’organismo di governo dell’itinerario, il 

coordinatore dell’itinerario ed una struttura organizzativa tecnico

L’organismo di governo dell’itinerario un’

; il coordinatore dell’itinerario

                                                                                                                                                                       

La programmazione negoziata si articola in vari istituti: l’intesa istituzionale di 
programma; l’ac
contratto d’area. ex multis La 
programmazione negoziata nell’ordinamento giuridico D’A
Accordi amministrativi e programmazione negoziata nella prospettiva del potere discrezionale

I contratti della pubblica amministrazione
Diritto amministrativo

404, si parla di “Diritto privato e diritto pubblico nell’attività contrattuale delle 
pubbliche amministrazioni” Il diritto privato della 
pubblica amministrazione Amministrazione pubblica e diritto 
privato. Prefazione di Natalino Irti

l’attuazione del Piano d’azione (PA):
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“ ” L’azione dell’organismo di 

governo e del coordinatore dell’itinerario, congiuntamente all’attività della 

nire al pubblico un’ottimale

fruizione dell’intero itinerario culturale,

“Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa” o “Grande 

Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”

validi per l’

dell’itinerario culturale

                                                                                                                                                                       

informazioni precise per l'organizzazione di governo dell’Itinerario, per consentire le 

ra esecutiva di governo dell’Itinerario, supportata 
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e, in particolare dall’articolo 9. L’indirizzo della 

paesaggio sempre più considerata in un’accezione culturale: infatti, l’articolo 131

intende il territorio espressivo di identità, il cui carattere deriva dall’azione di 

Proprio l’articolo 131 assume importanza per la comprensione degli 

costituiscono rappresentazione materiale e visibile dell’identità nazionale, in 

funzioni di tutela e di valorizzazione, in conformità con l’articolazione del più 

volte citato articolo 9 della Costituzione: in questo senso, l’articolo 131 ci dice 

ossia Stato, Regioni e gli altri enti pubblici territoriali, l’onere di assicurare

                                                             
Articolo 131. Paesaggio Codice 

dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 131 Il Codice dei beni culturali e 

del paesaggio
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costituiti (in riferimento alla promozione dello sviluppo della cultura e all’

                                                             
ex multis Lo sviluppo sostenibile. op. cit

L’Autore, nel capitolo I, rubricato “la formazione del concetto di sviluppo sostenibile dal diritto 
internazionale a quello nazionale”, per contestualizzare l’introduzione nel nostro ordinamento del 

sviluppo sostenibile, analizza la dimensione ed i limiti del Codice dell’Ambiente, 
Secondo l’Autore, «i limiti “intrinseci” del codice» 

sono: «in primo luogo […] le materie da esso trascurate: inquinamento acu
elettromagnetico, inquinamento luminoso, autorizzazione ambientale integrata […]. In secondo 
luogo, […] importanti istituti sono stati da esso dimenticati o risultano scarsamente disciplinati: 

nti di mercato […]. In terzo luogo, deve essere 

efinita la disciplina settoriale […]» (pp. 18

L’assenza della nozione di ambiente all’interno del Codice, guida l’Autore a una ricostruzione 

nel suo complesso. Essi, cioè, sembrano presupporre l’esistenza di una nozione giuridica unitaria 
di ambiente e l’identificabilità di una materia dotata di una propria autonomia, appunto
dall’esistenza di principi peculiari. L’art. 3 bis
stabilendo che essi costituiscono i principi generali in tema di tutela dell’ambiente, adottati in 

del Trattato dell’Unione europea. Il c. 2 continua affermando che siffatti principi costituiscono 
regole generali della materia ambientale nell’adozione degli atti normativi, di indirizzo e di 

ordinamento e nell’emanazione dei provvedimenti di natura contingibile ed urgente. L’art. 3 ter

private, il dovere […] di “tutelare l’ambiente, gli ecosistemi naturali e il patrimonio culturale”. 
L’articolo richiama i principi di precauzione, dell’azione preventiva, della correzione, in via 
prioritaria alla fonte, dei danni causati all’ambiente, chi inquina paga “che, ai sensi dell’articolo 

ambientale”. Essi, dunque, rappresentano i canoni che l’amministrazione deve rispettare in 
occasione dell’esercizio dei poteri ambientali nei vari settori. L’art. quater
“ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al 
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Il Codice dell’

comma 1 dell’artic quater

                                                                                                                                                                       

future”. […]. L’art. 3 quater

e all’ambito del “diritto dell’ambiente”. Ai nostri fini interessa soprattutto
il c. 2 dell’art. 3 quater
applicabile non solo ai settori ambientali trascurati dal codice, ma a tutta l’attività amministrativa 

interventi pubblici specificamente destinati alla tutela dell’ambiente. Ai sensi della norma in 
esame, “anche l’attività della pubblica amministrazione deve essere finalizzata a consentire la 

o sviluppo sostenibile, per cui nell’ambito della 

dell’ambiente e del patrimonio culturale devono essere oggetto di prioritaria considerazione”. Il 
incipio dello sviluppo sostenibile, matrice degli altri principi che ne costituiscono l’applicazione 

disciplinare, del diritto dell’ambiente, per essere assurto 
dell’attività amministrativa tout court
principio di sviluppo sostenibile nel contesto legislativo italiano, l’Autore, tra i vari contenuti della 

“Interpretazione giuridica del concetto di sviluppo sostenibile”, confrontando la valenza del 

Codice dell’ambiente. Commento alle recenti 
novità in materia di AIA, Caccia, Inquinamento atmosferico, Rifiuti, VAS e VIA
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Proprio il Codice dell’

Secondo il comma 1 dell’articolo 6 del Codice 

dell’ambiente «l

La VAS e la VIA sono solitamente accompagnate da uno “

impatto ambientale”, elaborato che, secondo il disposto del comma 3, lettera c) 

dell’articolo 22 del Codice dell’ambiente, deve contenere anche «

                                                                                                                                                                       

 
ll’articolo 5 del 

ex multis
Valutazione Ambientale Strategica  

) dell’articolo 5 del 

gli effetti sull’ambiente di un progetto, secondo le disposizioni di cui al Titolo III della seconda 
dell’individuazione delle soluzioni più idonee al

degli obiettivi di cui all’art. 4, commi 3 l’articolo 4 , comma 3 pone come obiettivo 

portata del termine “impatto ambientale”, ) dell’articolo 5 del d.lgs. 

ex 
multis La nuova Valutazione di Impatto Ambientale
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con gli “Interventi soggetti ad autorizzazione” previsti dall’articolo 21 

conformità a quanto stabilito dall’articolo 26

istituti, al fine di preservare il valore identitario e l’equilibrio 

                                                             
L’articolo 21 del Codice 

 
L’articolo 26 del Codice dei beni culturali e del paesaggio dispone che: «

ex 
multis Articolo 26. Valutazione di Impatto Ambientale

Codice dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 26 Il Codice dei beni 

culturali e del paesaggio
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pianificazione paesaggistica, cui fa riferimento la disciplina dell’articolo 135

, che chiude l’articolo 135 del Codice dei beni culturali 

                                                             
L’argomento della pianificazione paesaggistica è affrontato 

Articolo 135. Pianificazione paesaggistica
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Commento all’articolo 135 Il Codice dei beni 
culturali e del paesaggio

Il comma 1 dell’articolo 135

dell’articolo 135

Il comma 3 dell’a

L’articolo 133 del Codice dei beni cul

prevede la “Cooperazione tra amministrazioni pubbliche per la conservazione e la valorizzazione 
del paesaggio”, postulando, dunque, una collabo

itinerari culturali. Più in particolare, l’articolo 133 dispone che: « 
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compreso quello dell’UNESCO, 

Com’è noto, l’urbanistica rientra nel 

genus del “governo del territorio”

Stato e Regioni, secondo quanto disposto dal terzo comma dell’articolo 117 della 

paesaggistico, regolato dall’articolo 143

                                                             
Pianificazione urbanistica e valutazione ambientale, 

Collana “Urbanistica & Territorio”
La pianificazione urbanistica comunale, Collana “Urbanistica & Territorio”

Il Codice della pianificazione urbanistica. Guida normativa e raccolta 
giurisprudenziale

ex multis Governo del 
territorio Diritto amministrativo

Manuale di governo del territorio
Diritto del governo del territorio, Seconda 

edizione D’O Perequazione urbanistica. 
Materiali per la comparazione giuridica, Collana Studi di diritto del governo del territorio e delle 
amministrazioni pubbliche, n. 2, diretta da  Antonio Bartolini, Emanuele Boscolo, Vincenzo 
Cerulli Irelli, Domenico D'Orsogna , Andrea Maltoni , Paolo Urbani,

Politiche urbanistiche e gestione del territorio. Tra esigenze del mercato e 
coesione sociale, Collana Studi di diritto del governo del territorio e delle amministrazioni 
pubbliche, n. 1, diretta da  Antonio Bartolini, Emanuele Boscolo, Vincenzo Cerulli Irelli, 
Domenico D'Orsogna, Andrea Maltoni, Paolo Urbani

Per un commento sull’articolo 143 del Codice, cfr., ex multis Articolo 143. Piano 
paesaggistico Codice dei beni culturali e del 
paesaggio Commento all’articolo 143
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, così come disposto dall’articolo 145

dell’articolo 145 del Codice, «i piani paesaggistici possono prevedere misure di 

dei piani paesaggistici […]

salvaguardia applicabili in attesa dell’adeguamento degli strumenti urbanistici e 

dispone il successivo comma 4 dell’articolo 145 del Codice, «i comuni, le città 

“ ”

saria la partecipazione dell’amministrazione soprintendente, che viene 

                                                                                                                                                                       
Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Beni culturali e paesaggistici, Quarta edizione, 
Guide al diritto amministrativo, Collana diretta da A. Crosetti, A. Police, M. Spasiano,  D. 
Vaiano

Per un commento sull’articolo 145 del Codice, cfr., ex multis Articolo 145. 
Coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione

Codice dei beni culturali e del paesaggio
Commento all’articolo 145 Il 

Codice dei beni culturali e del paesaggio
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nulla osta

“Tipologie di prodotti turistici e relativi circuiti nazionali di eccellenza”. 

L’articolo 22 del Codice del Turismo prevede la creazione di “Circuiti nazionali 

di eccellenza a sostegno dell’offerta turistica e del sistema Italia”, come dalla 

                                                             
Diritto urbanistico. Organizzazione e rapporti

Manuale di diritto urbanistico
 

. Il “nulla osta” dell’amministrazione dei beni culturali è, comunque, atto procedimentale 

Codice del Turismo commentato
  

 
comma 1 dell’articolo 22 del C

dell’offerta per promuovere 
l’Italia e di contribuire strategicamente a creare 

un’offerta tematica idonea
realizzati i circuiti nazionali di eccellenza a sostegno dell’offerta e dell’immagine

dell’Italia, corrispondenti ai contesti turistici omogenei o rappresentanti

concerto con i Ministri degli affari esteri, dell’ambiente della tutela del territorio e d



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

itinerari tematici omogenei

Il variegato “tematismo” del 

riconosce l’importanza della cooperazione fra enti pubblici (comma 

e riflette l’importanza dei c.d. sistemi turistici locali, disciplinati 

dall’articolo 23

Capo II, dedicato al “Turismo culturale”, in cui 

vengono individuate misure di “Incentivazione di iniziative di promozione 

archeologico, architettonico paesaggistico italiano” (art

                                                                                                                                                                       
della gioventù e per le politiche europee, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 

dell’enogastronomia;
made in Italy

 
Il comma 3 dell’articolo 22 del Codice del Turismo prevede che

formazione dell’offerta  
Il comma 3 dell’articolo 23 del Codice del Turismo : «Nell’ambito delle proprie 

funzioni di programmazione e per favorire l’integrazione

parte I del testo unico delle leggi sull’ordina

governance

Codice del Turismo commentato, op. cit.
definizione data dal legislatore tramite l’articolo 5 della  29 marzo 2001,  n.135, “Riforma della 
legislazione nazionale del turismo”, i “un 

regioni diverse, caratterizzato dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazion
turistiche, compresi i prodotti tipici dell’agricoltura e dell’artigianato locale, o dalla presenza 

«1. Nel rispetto dell’articolo 9 della Costituzione e del codice dei beni culturali e
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tramite “Strum ” (articolo 25) 

“Funzioni di monitoraggio” (articolo 26

L’ESPERIENZA 

nascono sia per l’analoga concezione del patrimonio culturale, ove la dottrina 

                                                                                                                                                                       

 
1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 22, le amministrazioni

negoziale di cui all’articolo 2, comma 203, della

b) garantire, ai fini dell’incremento dei flussi turistici, in 
particolare dall’estero,

 
ioni di monitoraggio delle attività, elencate all’articolo 22, comma 2,

 

I beni culturali, op. cit.
ex multis La 

relazione tra cultura e mercato nel diritto dell’Unione europea: dall’eccezione alla diversità 
culturale D. D’Orsogna, P.L. Sacco, M. Scuderi Nuove Alleanze, Diritto ed 
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rispetto all’Italia, pur presentando, anche in questo caso, 

l’assenza di una specifica normativa. 

                                                                                                                                                                       
economia per la cultura e l’arte, Supplemento al n. 80-81 di Arte e Critica

Concepto y otros aspectos del patrimonio cultural en la Constitución, en Estudios 
sobre la Constitución española : Homenaje al profesor Eduardo García de Enterría coord. por 
Sebastián Martín-Retortillo Baquer, Vol. 2, De los derechos y deberes fundamentales, Editorial 
Civitas Evolución y régimen jurìdico del patrimonio 
histórico. La configuración dogmática de la propriedad histórica en la Ley 16/1985, de 25 de 
junio, del Patrimonio Histórico Español, Tomo I

Consideraciones sobre una nueva legislación del patrimonio artístico, 
histórico y cultural Revista española de derecho administrativo

Notas sobre la recepción del concepto de 
“bienes culturales” en la Ley del Patrimonio Histórico Español Patrimonio cultural y 
derecho, n. 19

La proteccion jurídica del 
patrimonio cultural inmaterial, en Museos.es: Revista de la Subdirección General de Museos 
Estatales
l’approvazione di una legge nazionale 

In quest’ottica, per un inquadramento di diritto 
La tutela 

dei beni culturali immateriali: spunti dalla legislazione spagnola op. cit.
Ci si riferisce all’importante contributo di El paisaje como bien 

cultural El Camino de Santiago y otros itinerarios. Cultura, historia, patrimonio, urbanismo, 
turismo, ocio y medio ambiente. Liber amicorum Enrique Gómez-Reino y Carnota, Cordinadores 
Juan Ramón Fernández Torres, Jesus Prieto de Pedro, Joan Manuel Trayter Jiménez

bene giuridico che poco a poco ha visto guadagnare un’attribuzione di legittimità nel nostro 
Diritto. L’individualizzazione del paesaggio come realtà complessa indipendente dai suoi elementi 

identificare il paesaggio con l’ambiente o con il territorio ma in realtà il paesaggio è qualcosa di 

Alcune discipline come l’antropologia sociale hanno sollevato da 

Ojeda
apprezzi come tale costituisce l’essenza pura e organica dell’identità degli uomini e dei popoli. C’è 

Ojeda
l’Autrice 
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dell’articolo 9 della 

L’

nell’accezione più ampia del termine 

l’accesso alla cultura, alla quale tutti hanno diritto»

comma dell’articolo 44 dispone che 

ricerca scientifica e tecnica d’interesse generale» L’articolo riprende i 

                                                             
ex multis

Estado y cultura: la función cultural de los poderes publicos en la Constitución Española
Cultura, culturas y 

Constitución
Patrimonio historico y Constitución Patrimonio cultural y derecho

La disciplina constituciónal del patrimonio historico en españa
Patrimonio cultural y derecho El constitucionalismo 
cultural Patrimonio cultural y derecho Nuevos perfiles de 
la noción constituciónal de bien cultural y ambiental Patrimonio cultural y derecho

Inquadramenti della cultura nel diritto costituzionale spagnolo

ex multis voz Cultura (D.º 
Administrativo) Enciclopedia jurídica básica Vol. II

Artículo 44.1: El derecho a la cultura Comentarios a la 
Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo IV

in quest’ultimo contributo, l’Autore parla di 
La cultura, noción 

moderna Patrimonio cultural y derecho, n. 10
Artículo 44.1 ove l’Autore

Artículo 44.2: Fomento de la ciencia Comentarios a la 
Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo IV

«Il diritto di accesso alla cultura si afferma nell’articolo 15 del Patto Internazionale dei Diritti 

. […] Inoltre, la tutela dell’accesso alla cultura impegna i poteri pubblici nella 
difesa dei beni culturali delle minoranze, d’accordo con il principio che potremmo denominare di 

lismo culturale che viene riconosciuto nell’articolo 27 del Patto Internazionale dei Diritti 
Artículo 44 Constitución Española 1978-1988. 

Constitución Desarrollo legislativo Jurisprudencia Bibliografía bajo la dirección de Luis Aguiar 
de Luque y Ricardo Blanco
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l’accesso alla cultura 

l diritto all’istruzione (articolo 27, comma 1) 

L’articolo 45 della Costituzione spagnola è dedicato alla tutela 

dell’ambiente: 

assicurano l’utilizzo razionale di tutte le risorse naturali, con il fine di proteggere e 

migliorare la qualità della vita e difendere e ripristinare l’ambiente, affidandosi 

all’indispensabile solidarietà collettiva ll’articolo 45 

riflettono sull’importanza dell’ambiente in una prospettiva anche antropologica e 

. La preservazione dell’ambiente è un “

”

stante l’importanza della poliedricità 

                                                             
Artículo 44 La Constitución española de 1978 

(Comentario sistemático)

la libertà e l’uguaglianza dell’individuo e dei gruppi in cui si integra siano reali ed effettive. 

«Tutti hanno diritto all’istruzione. Si riconosce la libertà di insegnamento». 

Artículo 45: Medio ambiente, en 
Comentarios a la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo IV

Sulla necessità che l’equilibrio dell’ambiente venga salvaguardato
Artículo 45 La Constitución española de 1978 (Comentario 

sistemático) del Foro, 1978, pp. 324, ove l’Autore dice che «

spagnoli, però anche alle generazioni future, dal momento che abbiamo l’obbligo di consegnare 
’eredità che abbiamo ricevuto in condizioni ottime ai nostri discendenti».

Artículo 45 op. cit. dell’articolo 45 

nel testo dell’articolo 45 della Costituzione spagnola, si 
dell’articolo 45 sia aperta a maggiori considerazioni. Infatti, secondo l’Autore 

251), «Oggi, al contrario, l’approccio della politica ambientale nella Costituz
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itinerari culturali non può non tenere in considerazione l’articolo 46 della 

l’arricchimento del patrimonio storico, 

Rispetto all’antecedente storico 

l’articolo 46 della Costituzione 

e all’ambiente 

                                                                                                                                                                       

e, nel suo caso a ripristinare, l’ambiente; d) implica, infine, una co
dell’interazione esistente fra l’uomo e l’ambiente, attraverso la quale si prendono in 

regolazione e controllo delle attività nocive o insalubri per l’ambiente urbano o naturale, si
carattere esclusivo sia dividendo con lo Stato l’esercizio delle pertinenti competenze. Ai precetti 
statutari […] bisogna aggiungere i numerosissimi decreti di trasferimento. A partire dai citati 

Artículo 45
Constitución Española 1978-1988 op. cit.

Il comma 3 dell’articolo 45 prevede che «
all’occorrenza, 

amministrative, così come l’obbligo di riparare il danno causato». 
ex multis Artículo 46: Patrimonio histórico, artístico y cultural, en 

Comentarios a la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo IV
Artículo 46, en La Constitución española de 

1978 (Comentario sistemático), Madrid, Ediciones del Foro Artículo 
46 en Constitución Española 1978-1988, op. cit.

’articolo 45 della Costituzione spagnola del 1931 recitava: «Tutta la ricchezza artistica e 
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l’attuale 

[…]. L’abbandono della formulazione casistica può obbedir

al desiderio di sottolineare il carattere “globalizzato” o della clausola generale con 

d’accordo con gli orientamenti attuali sulla materia, si ha la tendenza non solo

l’attuale 

presiedere l’azione dei poteri pubblici finalizzata a tutelare il patrimonio storico

te la mera conservazione dell’eredità artistica, ma risulta anche 

; c) l’attuale formulazione 

prevede, «infine, in connessione con l’antecedente, il ruolo attivo che compete ai 

cultura che non comporta unicamente l’incentivazione dell’opera artistica, 

nell’ottica dei suoi attori, ma richiede un’autentica politica promozionale nella 

ri di una disposizione “vuota” 

e non “dinamica” sono stati in questo modo superati da parte di questa dottrina 

cultura, l’ambiente ed il patrimonio storico, 

                                                             
Artículo 46: Medio ambiente, en Comentarios a la Constitución de 

1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo IV
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dell’articolo 47 della Costituzione 

’articolo 148 

materia di protezione dell’ambiente; 15. Musei, biblioteche e co

riflesso alla disciplina degli itinerari culturali. L’articolo 148, al suo comma 2, 

all’interno dell’ambito stabilito nell’articolo 149». 

Proprio l’articolo 149 

                                                             
L’articolo 47 della Costituzione spagnola recita: «

un’abitazione degna e adeguata. I poteri pubblici promuovono le condizioni necessarie e 
stabiliscono le norme pertinenti per rendere effettivo questo diritto, regolando l’utilizzazione del 
suolo d’accordo con l’interesse generale per impedire la speculazione
agli incrementi di valore generati dall’azione urbanisti

itinerari culturali: l’interesse generale può condizionare l’utilizzo del territorio, anche per altri fini.
Derecho a la vivienda Comentarios a la Constitución de 

1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo IV,
Artículo 148: Competencias de las Comunidades autonomas, en 

Comentarios a la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo XI
Artículo 148 La Constitución española de 

1978 (Comentario sistemático) Artículo 
148 Constitución Española 1978-1988 op. cit.

Artículo 149. Artículo: 149.1.1.ª, 4.ª, 5.ª, 7.ª, 10.ª a 32.ª, 2 y 3: 
Sistema de distribución de competencias, en Comentarios a la Constitución de 1978, Obra 
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sulla protezione dell’ambiente, senza pregiudizio delle facoltà delle Comu

l’esportazione e 

autonome, d’accordo con esse

lo che non è attribuito all’esclusiva competenza di queste. Il diritto statale 

Per quanto concerne l’articolo 149 della Costituzione spagnola, 

no capo, in particolar modo, all’

alle Comunità autonome dall’articolo 1

all’

l’articolo 149 si riferisce all’accezione 

                                                                                                                                                                       
Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo XI
Artículo 149 La Constitución española de 1978 (Comentario sistemático)

Artículo 149 Constitución Española 1978-1988 op. cit.



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

                                                             

’applicazione 

Concorrenza nella titolarità
Comunità autonome, dato che si ritiene che “l
istituzionale, tanto dello Stato come delle Comunità autonome” (

Idea ribadita nella sentenza del T.C. 17/1991 quando sottolinea che “…entrambe (Stato 

dall’articolo 149.2 C.E. la posseggono per la diffusione internazionale della conoscenza del 
patrimonio storico artistico” Collaborazione nell’esercizio 
Stato e le Autonomie, perché “la previsione generica di misure che facilitino la loro collaborazione 

richiesta dall’articolo 149.2 C.E.” (S.T.C. 17/1991, 

patrimonio storico spagnolo la competenza dell’Amministrazione dello Stato per realizzare il suo 
ventario generale “dovrà in collaborazione con le altre Amministrazioni competenti” 

Collaborazione statale per la garanzia dell’interesse pubblico che 

parte le sue competenze esclusive , la competenza in “

altre istituzioni” Si capisce ormai che l’inclusione delle materie 
riguardanti il patrimonio storico artistico nell’ambito più ampio che viene determinato dal valore 
della cultura “consente di trovare fondamento potestà dello Stato per legiferare in quella”. 
Sebbene si puntualizza che non è opportuno “estendere la competenza statale ad ambiti non voluti 

che si limitano a regolare una porzione definita dell’ampio spettro della 
stessa” 

artistico e culturale parte dall’attribuzione allo Stato della titolarità esclusiva 
della difesa di detto patrimonio contro la esportazione e spoliazione, che deriva dall’articolo 

nei loro Statuti; “ che l’

in ogni caso concreto” 
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L’attività normativa dello Stato andrà costantemente

“materiali” della disciplina, 

aspetti “immateriali” del patrimonio culturale, contenuti

                                                                                                                                                                       

nel suo insieme contro la spoliazione e l’esportazione, così come i musei, così come i musei, 

interessano tutta l’umanità; e, nel piano infra-autonomico

autonomiche su di loro, però senza che […] 
ati che possano infrangere “la garanzia istituzionale 

dell’Autonomia locale”». Artículo 46: Medio ambiente, en Comentarios a 
la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo IV

un’ amplius Evolución y 
régimen jurìdico del patrimonio histórico. La configuración dogmática de la propriedad histórica 
en la Ley 16/1985, de 25 de junio, del Patrimonio Histórico Español, Tomo II, Ministerio de 
Cultura, Madrid, 1994

Código del patrimonio cultural, 
Bajo la dirección de: Carmen Gómez Laplaza y Joaquín José Rams Albesa
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L’oggetto 

«[…]

o grossomodo riaffermate nell’

                                                             

ex multis Estudios sobre el derecho del patrimonio 
histórico El 
patrimonio histórico: destino público y valor cultura

La ordenación juridica del patrimonio histórico, Universidad de Sevilla 
Civitas Evolución y régimen jurìdico del patrimonio 
histórico. La configuración dogmática de la propriedad histórica en la Ley 16/1985, de 25 de 
junio, del Patrimonio Histórico Español, Tomos I y II, 

ex multis Una década de 
applicación de la Ley de Patrimonio Historico Español Patrimonio cultural y derecho

La protección juridica del patrimonio cultural: 
nuevas cuestiones y nuevos sujetos a los diez años de la Ley de Patrimonio Historico Español
Patrimonio cultural y derecho Reflexiones para una 
política de bienes culturales en Patrimonio Nacional Patrimonio cultural y derecho

La distribución 
de competencias entre el Estado y las Comunidades Autonomas en materia de patrimonio cultural 
histórico-artístico: soluciones doctrinales Revista española de Derecho Constitucional
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relativo assoggettamento alla disciplina vigente, avviene tramite l’istituto della 

13 della legge n. 16/1985. Secondo l’articolo 9

Real Decreto

forma individualizzata». Secondo l’articolo 12

culturale sono iscritti in un Registro Generale dipendente dall’Amministrazione 

della legge n. 16/1985, l’articolo 14, comma 2, prevede l’indicazione del

Conjuntos e Sitios 

                                                             
L’articolo secondo della legge 

dell’Amministrazione dello Stato, in conformità con quanto previsto negli articoli 46 e 44, 149.1.1. 

promuovere l’arricchimento dello stesso e favorire e tutelare l’accesso di tutti i cittadini ai beni 
compresi nello stesso. Allo stesso tempo, d’accordo con quanto disposto dall’articolo 149.1, 28, 
della Costituzione, l’Amministrazione dello Stato proteggerà tali beni contro l’espo

In relazione al patrimonio storico spagnolo, l’Amministrazione dello Stato 

quest’ultimi fra loro, così come per r
indicati nel paragrafo precedente. 3. All’Amministrazione dello Stato compete ugualmente la 

internazionali, in conformità con quanto stabilito dall’articolo
Le altre Amministrazioni competenti collaboreranno a tali fini con l’Amministrazione dello 

L’articolo in esame prevede poi che l’iscrizione, per alcuni determinati beni, avvenga 
tramite l’indicazione delle classificazioni proprie dell’articolo 14, comma 2 della legge n. 16/1986 

anche l’iscrizione 
Registro de la Propriedad L’articolo 13 prevede che «ai beni dichiarati di interesse 
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históricos

los

conjuntos históricos 484

Conjunto Histórico – Artístico

L’articolo 15 della legge n. 16/1985 prevede le varie definizioni delle 

categorie menzionate dall’articolo 14 conjunto 

histórico

un’unità di insediamento, continua o dispersa, subordinata da una struttura fisica 

rappresentativa dell’evoluzione di una comunità umana per essere testimonianza 

conjunto histórico

                                                             

conjuntos históricos Los conjuntos 
históricos: su concepto en el ordinamiento jurídico español e internacional Patrimonio 
cultural y derecho De los conjuntos históricos a los paisajes 
culturales urbanos Revista de urbanismo y edificación  

La ordenación urbanística de los conjuntos históricos, Colección Biblioteca de 
Derecho Municipal

los conjuntos históricos

(comma 1); «Giardino storico è lo spazio delimitato, prodotto della pianificazione dell’uomo di 

lturali o della natura e ad opere dell’uomo, che posseggano valore storico, 

sembrerebbero, per alcuni aspetti, adatte all’inqua
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de los conjuntos históricos

: infatti, secondo quanto prevede l’

conjuntos históricos dovranno considerarsi  le sue relazioni con l’area territoriale 

contesto al fine di applicare la disciplina all’e

conjunto

los conjuntos históricos sono gli articoli 20 e 21. L’articolo 20 dispone che 

conjunto histórico

                                                             
Parte della dottrina auspica cha accanto alle categorie menzionate dall’articolo 14.2 e 15 della 

legge n. 16/1985 venga aggiunta un’apposita categoria per gli itinerari culturali: «negli articoli 

autonomica
autonomica

los conjuntos itinerantes
autonomiche

caratteristiche attraverso una qualità rilevante che a volte risulta un po’ tautologica) però con un 

pluriautonomico 
applicazione dell’articolo 149.2 della Costituzione, dovrebbe assicurare che questo tipo di beni 

giuridica. In secondo luogo, le vie culturali […] sono una realtà materiale e culturale che la legge 

informazione […]. Pertanto, si propone di riformare gli articoli 14.2 e 15 della legge del 

definiscono i beni immobili. Concretamente bisognerebbe parlare delle vie nell’articolo 14.2 
successivamente alle zone archeologiche e come nuovo comma 6 dell’articolo 15, nel cui caso 

conjuntos itinerantes
. L’espressione “conjunto itinerante” non è terminologicamente corretta perché il

conjunto itinerante. L’espressione “strada” ha carattere troppo commerciale e 
anche turistico. Il termine “via” sembra più sobrio e descrive perfettamente il bene anche se, dopo 

’aggettivo “cultuale” sembra più ampio 

Estudios sobre el derecho del patrimonio histórico
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bene di interesse culturale, determina l’obbligo per il Municipio Municipios

in cui si trovino di redigere un Piano Speciale di Protezione dell’area interessata 

legge. L’approvazione di questo 

dell’Amministrazione competente per la protezione dei beni culturali int

». L’articolo pone quindi esigenze collegate al diritto urbanistico, per quanto 

conjunto histórico 

L’articolo 21 della legge n. 16/1985 prevede, inoltre, 

conjuntos históricos

conjunto

                                                             

Sempre il comma 1 dell’articolo 20 della legge n. 16/1985 dispone che «si intenderà emesso 
parere favorevole trascorsi tre mesi dalla presentazione del Piano. L’obbligatorietà di questo Piano 

Il Piano cui si riferisce il comma precedente stabilisce per tutti gli usi pubblici l’ordine 

possibili aree di riqualificazione integrate che permettano il recupero dell’area residenziale e delle 

Fino all’approvazione definitiva di detto Piano la concessione di licenze o l’esecuzione di 
conjunto histórico

storico o zona archeologica, precisa decisione favorevole dell’Amministrazione competente per la 

nell’edificabilità, parcellizzazioni né aggregazi
Dall’approvazione definitiva del Piano cui si riferisce questo articolo, le autorità pubbliche 

giardini storici né siano compresi nel suo contesto, dovendo dar conto all’Amministrazione 
competente per l’esecuzione di questa legge delle autorizzazioni o licenze concesse nello spazio 

opere che si realizzino nell’ambito di licenze contrarie 
al Piano approvato saranno illegali e l’Amministrazione competente potrà ordinare la loro 
ricostruzione o demolizione a carico dell’Organismo che avesse autorizzato la licenza in questione, 
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conjunto histórico

da un’attività di catalogazione e d

conjunto histórico

conjunto

conjunto histórico ma l’articolo 21 prevede anche u

“i modificabilità d’insieme” poiché «la tutela de los conjuntos históricos

                                                             

conjunto

 l’Amministrazione 
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riferisce al disposto dell’

itinerari 

genus 

disposizione dell’articolo 4, è da sottolin los conjuntos 

históricos

                                                             

relazionati con la natura e l’universo; e) tecniche artigianali tradizionali; f) gastronomia, 
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autonomica

Tuttavia non bisogna dimenticare l’importante ruolo dello Stato spagnolo nel 

dover garantire quel compito previsto dall’articolo 149.2 della Costituzione, in 

Principado de Asturias Castilla y León La Rioja

                                                             
Estudios sobre el derecho del patrimonio histórico op. cit.

Per un’analisi sulla
ex multis Los bienes culturales en el derecho 

estatal y autonómico de España Patrimonio cultural y derecho
El régimen jurídico de protección del patrimonio histórico en la 

legislacion autonómica Patrimonio cultural y derecho
Las contradicciones entre la Ley estatal y las leyes autonómicas en materia de 

patrimonio histórico y cultural: sus posibles soluciones en vía normativa Patrimonio cultural 
y derecho La tercera generación de Leyes del 
Patrimonio Histórico Patrimonio cultural y derecho

Estudios sobre el derecho del patrimonio histórico op. cit.
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), tale legge prevede un’importante insieme di principi di 

denominati dalla legge della Comunità autonoma di Cantabria “strade 

culturali”, vengono sott

ondurre gli itinerari culturali non alla categoria “conjuntos 

históricos”, bensì a quella “luoghi culturali”. Più precisamente 

                                                             

no all’Amministrazione locale». L’articolo 4 dispone, inoltre

“ ”
“ ” “ ”

“ ”
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l’articolo 49

Conjunto 

histórico

Le strade culturali rientrano nell’articolazione della categoria “luogo 

culturale”, in cui vengono definite «strutture formate da una 

n. 11/1998, prevede quindi un’applicazione di disposizioni riservate ai 

                                                             

Conjunto histórico
2. È considerato Monumento: la costruzione o opera dell’attività umana, di 

–

l’inclusione dei beni mobili, impianti e accessori che espressamente si indichino come parte 
integrante dello stesso, e che da sola costituisca un’unità singolare. 3. Sono co conjuntos 
históricos: i raggruppamenti di beni immobili che formano un’unità di insediamento, continua o 

siano scomparsi, in cui la localizzazione per se stessa possieda i valori dell’articolo 1 della 

concentrazione, successione o prossimità di questi luoghi formando un’entità culturale 
significativa e tipologicamente definita siamo d’avanti a una paesaggio cultural

architettonica o vegetale che, dal punto di vista della storia, dell’arte o della scienza ha un interesse 

conjuntos

formate dalla combinazione del lavoro dell’uomo e della natura, che testimoniano l’evoluzione 

descrizione nella letteratura o nelle opere d’arte. Sono considerati speciali i paesaggi di muri a 
 

archeologici che formino la zona archeologica dovranno presentare un’unità in funzione della loro 
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enerale è previsto dall’articolo 22 

di interesse culturale, in base all’articolo 62

bene di interesse culturale di un monumento riferito all’ambiente di un 

conjunto histórico o luogo storico implica l’obbligo delle 

previste norme per l’autorizzaz

delimita l’oggetto (articolo 1 

                                                             
In base al comma 1 dell’articolo 64, «

urbanistica di protezione a cui si fa riferimento all’articolo 60 di questa legge, la concessione di 
licenze o l’esecu conjunto histórico
luogo storico necessiterà dell’autorizzazione della Consejería de Cultura y Deporte

[…]
l comma 2 dell’articolo 98 prevede che «L’iscrizione specifica nel Registro Generale dei beni 

promozione e diffusione del patrimonio culturale dell’Asturia, in maniera che spossa essere 

Costituiscono il patrimonio culturale dell’Asturia tutti i beni mobili e immobili relativi alla storia e 
alla cultura dell’Asturia che per il loro interesse storico, artistico, archeologico, etnografico, 

presente legge, o mediante l’applicazione di altre norme di protezione previste nella stess

di interesse per la loro relazione con la storia dell’uomo e le sue origini, e ai beni di interesse 
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un’interpretazione che tiene in considerazione una collaborazione 

“

”

sono individuati tramite una categoria a se stante, all’interno dei beni 

                                                                                                                                                                       
e immobile, e all’ambito territoriale del Principato di Asturia. Si intendono 

rticolo 2 (“Principi generali”); 3 (“Collaborazione fra le 
Amministrazioni pubbliche”); rticolo 4 (“Collaborazione dei privati”); 
(“Collaborazione della Chiesa cattolica”). 

L’articolo 9 (“Categorie di beni”) dispone: 
dell’As mediante l’inclusione in alcune delle seguenti categorie di protezione: 
beni di interesse culturale, beni inclusi nell’inventario del patrimonio culturale dell’Asturia e beni

Conjunto histórico
che formino un’unità di insediamento, continua o dispersa, con omogeneità sufficiente p
costituire un’unità chiaramente identificabile e delimitabile e con interesse sufficiente nel suo 

conjuntos 
históricos

dell’evoluzione della miniera e dell’industria, dei suoi processi produttivi e delle edificazioni e 

della pianificazione dell’intervento umano di elementi naturali, eventualmente integrati con 

sott’acqua. La dichiarazione di una zona archeologica può includere aree nelle quali si trovino beni 
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presenza di “via storica”

L’articolo 20 

della legge prevede la possibilità d’iscrizione in

ime di protezione, l’articolo 50

Conjuntos

Consejería de Educación 

y Cultura

all’articolo 55 di questa legge

questa ottica assume, dunque, importanza la “pianificazione territoriale 

e urbanistica” (a

il “divieto di demolizione” (articolo 54 ), l’autorizzazione delle 

                                                                                                                                                                       

o articolo dispone che «l’appartenenza ad un conjunto histórico

Conjuntos

urbanistici di protezione dell’area interessata dalla dichiarazione o ne adatteranno uno vigente 

altro strumento di pianificazione territoriale, prevalendo su quelli già esistenti […]
Secondo il comma 2 dell’articolo 54 Conjuntos

riguardo o, all’occorrenza, adattato alle esigenze stabili
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), i criteri di intervento (articolo 57) e l’intervento 

particolare attenzione, sempre all’interno della legge

“quinta disposizione aggiuntiva”, che prevede la “protezione dei 

tragitti asturiani del Cammino di Santiago”. Com’è noto, il Cammino 

Principato di Asturia protegge l’insieme delle vie storiche formato dai 

Cammino, così come l’insieme delle aree interessate per la loro 

conjunto

                                                                                                                                                                       

Consejería de Educación y Cultura
L’autorizzazione de Conjuntos históricos

archeologiche sono subordinate all’approvazione del 
Consejería de Educación y 

Cultura. 

attuazioni necessarie per l’eliminazione di elementi, costruzioni e impianti 

carattere architettonico e paesaggistico dell’area, sconvolgere la c
attentare l’integrità fisica dello stesso. Si proibisce qualsiasi movimento di terra che comporti 
un’alterazione grave della geomorfologia e la topografia del territorio e qualsiasi scarico di 
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dell’11 luglio 2002, n. 12, 

“vie storiche”. La legge tiene in considerazione tali vie storiche, «nel 

                                                             

soddisfino in maniera unica e rilevante le caratteristiche dell’articolo 1.2 di questa legge saranno 

conjunto histórico
conjunto etnológico

come: a) Monumento: la costruzione o opera prodotto dell’attività umana, di rilevante interesse 

che costituiscano di per sé un’unità singolare; b) Giardino storico: lo spazio delimitato
dalla pianificazione dell’uomo

Conjunto histórico l’aggregazione di beni immobili che formano un’unità di insediamento, 
continua o dispersa, subordinata da una struttura fisica rappresentativa dell’evoluzione di una 

conjunto histórico

tradizioni popolari, creazioni popolari o letterarie, e a opere dell’uomo che possiedano valore 

o sott’acqua; f) Conjunto etnologico area o territorio trasformato dall’azione umana, così come 
l’in
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ato dall’articolo 14

Comunità autonome, l’iscrizione prevede delle prerogative di 

. Specifiche norme predispongono, inoltre, un’ampia 

per gli “strumenti di pianificazione 

patto ambientale” (articolo 30) e

de

La Rioja

                                                             

l’accesso dei cittadini a tali beni»
rticolo 3 (“Cooperazione delle Amministrazioni pubbliche”); articolo 4 

(“Collaborazione con la Chiesa Cattolica”); articolo 5 (“Cooperazione e azione dei cittadini”). 

de La Rioja

La Rioja

parlato in questa Comunità autonoma. 2. […]. 3. […]. 4. Ai fini previsti da questa legge, si 

rojana
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L’ambito di 

“vie culturali”. 

nell’articolo 1

                                                             
La Rioja, attraverso l’Assessorato competente in materia 

Rioja
rticolo 4 (“Principi di collaborazione fra le Amministrazioni pubbliche”); 

articolo 5 (“Collaborazione con gli Enti locali”); articolo 6 (“Collaborazione c
e giuridiche”); articolo 7 (“Collaborazione con la Chiesa Cattolica e altre confessioni religiose”). 

La Rioja
della cultura riojana, meritino il massimo livello di protezione al servizio dell’interesse pubblico, 

Consejo de 
Gobierno de La Rioja, su proposta dell’Assessore competente in materia di cultura, e si 

La Rioja»

Conjuntos históricos e Luoghi culturali. Quest’ultimi, a sua volta, si dividono in 

etnografico, Vie culturali e Paesaggi culturali. 2. Si considera Monumento l’edificio, struttura 

Conjunto histórico il raggruppamento di beni immobili che costituisca un’unita coerente 
o formi un’unità di insediamento di carattere urbano o rurale, continua o dispersa, suscettibile di 

municipio conjunto histórico
importanza culturale speciale o che copra un’estensione considerevole all’interno delle dimensioni 
della località, potrà essere dichiarato “Municipio Monumental”

Conjuntos históricos

possono classificarsi come: a) Giardino storico: spazio delimitato e ordinato per l’intervento 

dove esistano beni mobili, immobili o resti dell’intervento dell’uomo, suscettibili di esser

trovino nella superficie, nel sottosuolo o nell’ambiente subacqueo. La dichiarazione di Zona 

vegetali, fossilizzati o meno, che costituiscano un’unità coerente e con entità storica, scientifica o 
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de La Rioja (articolo 21). Per quanto concerne i “Criteri 

beni di interesse culturale”, di cui all’articolo 

che motivarono la sua dichiarazione […] (comma 1)». 

Conjuntos históricos

conjuntos históricos

conjuntos históricos 

                                                                                                                                                                       

La Rioja

Paesaggio culturale: estensione di territorio rappresentativa dell’interazione del lavoro dell’uomo 

“Paesaggio Culturale del Viñedo” 5. […]; 6. I beni immateriali, fondamentalmente costituiti dal 
La Rioja

are, l’articolo 54, rubricato “P
interesse culturale”, dispone che: «le disposizioni stabilite per i conjuntos históricos
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Conjunto histórico

Conjunto 
histórico Conjunto 
histórico

La Rioja

elementi che siano suscettibili di sovrapporsi all’edificazione e agli spazi pubblici; e) fissazione di 

nell’ambito del Piano, che includerà il dovere di verifica dell’esistenza di resti della natura 
menzionata in qualsiasi rimozione del terreno dove esista o si presuma l’esistenza di detti resti, nei 

Conjunto histórico

ambientali. […]; g) inclusione dei criteri relativi 

Conjunto 
histórico

Conjunto histórico

l’ambiente territoriale, o evitino gli usi degradanti per il proprio Conjunto histórico

Conjunto histórico
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), all’interno dei beni immobili di 

), sono ricomprese anche le “vie storiche”, 

                                                             

Forale

Forale

peculiarità linguistiche. 3. L’Amministrazione della Comunità Forale

Forale

Conjunto histórico he formano un’unità di insediamento, 
continua o dispersa, subordinata da una struttura fisica rappresentativa dell’evoluzione di una 

Conjunto histórico
immobili compresi in un’unità superiore di popolazione che riunisca essa stessa caratteristiche e 

o ricordi del passato, a creazioni culturali o della natura e a opere dell’uomo, che possiedano 

si trovino nella superficie, nel sottosuolo o sott’acqua; e) Paesaggio culturale: sito naturale, 
conjunto

delimitato, prodotto della pianificazione dell’uomo di elementi nat

Forale
l’opera di un autore vivente un’

l’Amministrazione». 
rticolo 4 (“Competenze dell’Amministrazione della Comunità forale”); 

rticolo 5 (“Competenze delle autorità locali di Navarra”); rticolo 6 (“Principi di collaborazione 
amministrativa”); rticolo 7 (“Collaborazione con la Chiesa Cattolica”); 

(“Collaborazione dei privati”).
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Conjuntos históricos

“Protezione e promozione del Cammino di Santiago in Navarra”: «le 

Forale conjunto

sulle “vie culturali” e quella 

Quest’ultima 
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dall’articolo 10 : […] «e) Vie culturali: la via o il cammino con caratteristiche 

                                                             

essere considerati d’interesse per la per

beni o manifestazioni immateriali d’interesse per la Galizia in cui sia presente qualcuno dei valor

Giunta di Galizia garantirà la ricerca, la diffusione e, all’occorrenza, il rientro 

Galizia. […] 
articolo 2 (“Competenze e politiche settoriali”); articolo 3 (“Collaborazione 

amministrativa”); articolo 5 (“Diritti e doveri della popolazione”); articolo 5 
(“Collaborazione della Chiesa Cattolica”).

L’articolo 10 della legge
i “conjuntos históricos”, essendo le 

vie culturali una categoria a sé. L’articolo 10 dispone che: 

Monumento: opera o costruzione che costituisce un’unità singolare riconoscibile di rilevante 
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’itinerario: infatti, l’articolo 11, 

rubricato “ambiente di protezione”, al comma 1

Inoltre, l’articolo 38, rubricato “ambiente di protezione 

sussidiario”, al comma 2, prevede che «Per i monumenti, zone archeol

l’ambiente di protezione in modo specifico, gli ambienti di protezione sussidiari 

edificabili saranno costituiti, in modo sussidiario, con una zona di un’ampiezza, 

misurata dall’elemento o reliquia più esteriore del bene che viene protetto, di: […] 

; […]». I beni maggiormente significativi 

                                                                                                                                                                       

tologico, sempre che sia connesso con la storia umana, o antropologico; e) […]; f) Luogo di 
valore etnologico: l’area in cui rimangono testimonianze rilevanti e riconoscibili di attività o 

Conjunto histórico
l’insieme di beni che costituiscono un’unità di insediamento, continua o dispersa, con una struttura 

ll’evoluzione di una comunità che risulta una testimonianza culturale 

culturali materiali e immateriali unici, opere combinate della natura e dell’essere umano, che è il 
risultato del processo dell’iterazione e interpretazione che una comunità fa dell’ambiente naturale 
in cui soggiace e che costituisce il supporto materiale della sua identità; i) Territorio storico: l’area 
in cui l’occupazione e le attività delle comunità nel corso della sua evoluzione storic

2. L’appartenenza a 

Peraltro, il successivo comma 3 dispone un’ulteriore deroga in quanto stabilisce che «Gli 
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predisposizione di “Piani, programmi e progetti con incidenza sul territorio” 

La nozione dell’itinerario viene fornita all’articolo 73: 

                                                                                                                                                                       
centri rurali comuni fino a: […] b) 

L’articolo 35

[…]. 2. 

zone di ammortizzamento

un’informazione dettagliata e delle ordinanze specifiche

conjuntos históricos

L’articolo 34 della legge

l’organismo competente per la sua istruttoria solleciterà il parere prescrittivo del di

[…]». 
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«1. I Cammini di Santiago sono formati dall’insieme di strade riconosciute tramite 

); dalla delimitazione dell’itinerario (articolo 

                                                             
L’articolo 73 elenca, al comma 2, le strade princip

Camino Francés
Camino Primitivo Ovedo Camino Inglés

Camino de Fisterra y Muxía Camino Portugués Vía de la Plata
Camino Mozárabe Camino de Invierno

’articolo 74, rubricato “Natura dei Cammini di Santiago”, stabilisce che: «1. L’insieme delle 

valos
pontellas

L’articolo 75, rubricato “Protezione dei Cammini di Santiago”, stabilisce che: 
se nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO 

riferisce l’articolo 73.2 saranno considerati 
[…]. 2. La delimitazione definitiva del tracciato e del territorio storico di qualsiasi strada dei 

nell’ambito delimitato dai territori storici dei Cammini di Santiago».

ago con la categoria di “territori storici” in luogo di “conjuntos históricos” o “vías culturales” 
elencate dall’articolo 10.

L’articolo 76, rubricato “Delimitazione dei Cammini di Santiago”, recita: «

culturale. 2. […]. 3. […]. 

; b) l’ambito geografico dell’ubicazione del 

interesse culturale o catalogati e, all’occorrenza, gli ambienti di protezione che attraversi e che 
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dall’occupazione dei tratti del Cammino (articolo 79 all’espropriazione 

                                                                                                                                                                       

zona di ammortizzamento, quando si consideri necessaria secondo quanto stabilito dall’articolo 13; 
l’elenco ll’ambito del territorio storico».   
La disposizione dell’articolo 77, rubricato “Utilizzo dei Cammini di Santiago”, prevede che: 

«1. Si adopererà l’utilizzo traccia

opere e le attività nell’ambito del

caso l’utilizzazione dei Cammini di Santiago né quella dei suoi elementi funzionali 

L’articolo 78, rubricato “Utilizzi e attività proibite nel Cammino di Santiago”, prevede che: «1. 

l’unico modo di accesso a terreni e proprietà o che si tratti di veicoli necessari per il suo 
. Nell’area di tre metri su 

a) l’abbattimento 
i con l’obbligo, eventualmente, di compensare l’abbattimento con il reimpianto 

immediato di esemplari simili; b) l’insediamento di accampamenti e, in generale, qualsiasi tipo di 

dell’area in cui si estendono i Cammini. E

3. Nell’ambito delimitato dei territori 

L’articolo 79, rubricato “Occupazione dei Cammini di Santiago”, prevede che: 

l’autorizzazione del dipartimento competente 

amministrativo di delimitazione, in cui dovrà essere comprovata l’esistenza di detta necessità e 
l’impossibilità di altre alternative. Il tracciato alternativo acquisirà natura demaniale come 

L’articolo 80, rubricato “Espropriazione forzata di tratti o terreni del Cammino di Santiago”, 
stabilisce che: «1. L’approvazione della delimitazione dei Cammini di Santiago 
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proprietà o dell’espropriazione forzata con l’obiettivo di stabilire gradualmente access
immobili che impediscano l’utilizzazione di tratti dei Cammini a causa del traffico veicolare. 
L’inosservanza delle obbligazioni e 

caso, l’espropriazione forzata dei beni».
La disposizione dell’articolo 81, rubricata “Segnaletica dei Cammini di Santiago”, stabilisce 

Consejo Jacobeo
d’Europa. 2. La nomenclatura all’interno del territorio della Galizia si avvarrà dell

nell’ordine di 

culturale immateriale della Galizia, e, all’occorrenza, informazioni aggiuntive delle risorse 

L’articolo 82 della legge 5/2016, rubricato “Piano territoriale integrato dei Cammini di 
Santiago”, dispone che: «1. L’effettiva protezione dei Cammini di Santiago richiederà 
l’approvazione di un 

L’ambito per lo sviluppo del Piano territoriale integrato dei Cammini 
di Santiago si estenderà alla totalità dei territori storici delimitati. 4. L’obiettivo principale del 

Consejo Asesor
Cammini di Santiago. 6. Dopo l’adozione il Piano territoriale integrato dei Cammini di Santiago, 

7. In seguito all’adattamento della pianificazione municipale alle previsioni 

all’interno del suo ambito, i beni integranti il patrimonio artistico e archeologico, quelli che siano 
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ale, denominati “vie culturali”, nonché disposizioni che 

dall’itinerario, nell’intento precipuo di

“Ley del 

suelo e  Rehabilitación urbana” e Decreto prevede all’articolo 3

“Principio di sviluppo sostenibile territoriale e urbano”, stabilendo che «1. Le 

trasformazione e utilizzo del suolo hanno come obiettivo comune l’utilizzazione 

risorsa conformemente all’interesse generale e secondo il principio di 

el comma precedente devono favorire l’uso razionale delle 

risorse naturali armonizzando le esigenze dell’economia, l’occupazione, la 

delle persone e la protezione dell’am
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l’efficacia delle misure di conservazione e miglioramento della natura, della flora 

e della fauna, e della protezione del patrimonio culturale e del paesaggio; […]». 

“di impatto ambientale” debbono 

pone, all’arti

Secondo l’articolo 

, «l’utilizzo dei terreni con valori ambientali, 

culturali e i valori insiti negli stessi, in cui l’utilizzo del 

riguardano doveri e oneri: infatti, secondo l’articolo 

[…]

che l’Amministrazione 

                                                             

interventi dell’uomo
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dell’ambiente urbano, fin dove si estende l’obbligo giu

quest’ultimo caso, le opere potranno consistere nell’adeguamento a tutte o alcune 

delle esigenze fondamentali stabilite nel Codice Tecnico dell’Edificazione, 

l’Amministrazione 

debba essere raggiunto per ognuna di esse. 2. L’obbligo giuridico di 

dell’ […]

Un’ultima norma del Decreto

disposizione dell’articolo 

ll’ambiente in cui 

conjuntos

tezze degli edifici, muri di cinta, o l’installazione di 

l’armonia del paesaggio, o deturpi la prospettiva propria dello stesso». Tale norma 

e “categorie paesaggistiche” previste dalla legge 
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Atribuciones sobre toponimia y Camino de Santiago en el Principado de 

Asturias El Camino de Santiago y otros itinerarios. Cultura, historia, patrimonio, urbanismo, 
turismo, ocio y medio ambiente. Liber amicorum Enrique Gómez-Reino y Carnota, Cordinadores 
Juan Ramón Fernández Torres, Jesus Prieto de Pedro, Joan Manuel Trayter Jiménez

In tale contributo l’Autore i tratti salienti 

conjunto 
histórico

Ruta del Interior Ruta de la 
Costa Conjunto 
Histórico-Artístico

conjunto

conjunto

parziale all’A , posto che “esaminata la 
Conjunto Histórico

di Santiago, contenuti nell’annesso I del citato Decreto, si constata la mancanza di concordanza di 

toponimi ufficiali di numerosi comuni asturiani”, che erano già entrati in vigore nel corso della 

– –
procedimento corrispondente. Un totale, quindi,  di 65 sull’insieme dei 78 comuni di Asturia. [...]. 

nitidezza nell’articolo 15 della legge 1/1998, del 23 marzo, dell’us
Junta de Toponimia

62/1998, del 29 ottobre [...]». L’articolo 15 della legge n. 1/1998 richiamata dall’Autore in nota 

Consejo de 
Gobierno Junta de Toponimia

quanto riguarda i «problemi giuridici di carattere competenziale», l’Autore si riferisce ad altri 

“è uno degli aspetti più 
è “affrontata dalla legge 1/1998 in maniera specialmen

Junta Asesora

inazione della toponimia”. Le regole sostanziali del citato regime giuridico, 

Comunità autonoma avranno la denominazione ufficiale nella loro forma tradizionale “il che 
significa, nell’impercettibile linguaggio del legislatore, in asturiano o gallego asturiano”. Mandato 
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Statuto Autonomico); b) un’eccezionalità, bilingue, “quando un toponimo abbia uso generalizzato 
nella sua forma tradizionale e castellana”, ciò che presenta problemi non nelle capitali e altri nuclei 

– –

Régimen 
Local): “la 
altra lingua spagnola ufficiale nella rispettiva Comunità autonoma, o in entrambe”
secondo l’Autore, 

castellanizzazione […]

l’amplissima competenza contenuta al riguardo nello Statuto Autonomico, che all’articolo 10.1, 
“il Principato di Asturia ha compe

nel suo territorio...”
La formación del régimen jurídico de los caminos El 

Camino de Santiago y otros itinerarios, op. cit., In tale contributo l’Autore ripercorre 

Ley de 
Carreteras, ossia la “Legge delle Strade”

La protección urbanística del Camino de Santiago, ayer y hoy
El Camino de Santiago y otros itinerarios, op. cit., L’Autore ripercorre  

l’evoluzione storica della protezione del Cammino di Santiago: in particolare, per quanto riguarda 
l’attuale situazione, si analizza la disciplina costituzionale ed «il frazionamento competenziale 

Conjunto histórico 

L’esperienza dimostra che ad oggi non sono state esplorate tutte le azioni disponibili, eccezion 
e dell’utilizzazione della tecnica 

Spagnolo. Castilla e León è l’unica Comunità autonoma che sembra trovare altre vie diffe
. Sottolineo l’apparenza, perché Dirección 

General de Prevención Ambiental y Ordenación del Territorio de la Junta de Castilla y León
rende pubblica l’avvio del procedimento di approvazione del Plan Regional de Ámbito Territorial 
del Camino de Santiago en Castilla y Leon 

Castilla y León
sso ai fini della configurazione dello stesso come “centro 

questa Comunità”.  Al di fuori di questa via, che rimane in vigore inedita ad oggi, la situaz

Culturale dell’Umanità dell’UNESCO nel 1993 reclama la 

Conjuntos históricos

l’elaborazione e approvazione di Piani Speciali in ogni Municipio, ma senza i condizionamenti 
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dell’urbanistica e delle abitazioni, che si giustappongono nel comma 1.3.º 

dell’articolo 148 […]. In questo modo, invece di riconfigurare il sistema del 

–

dell’ur –

                                                                                                                                                                       

Consejo Jacobeo

basi di quel regime speciale del Cammino di Santiago in virtù di quanto disposto nell’articolo 

senza pregiudizio di ciò che promuova la Comunità autonoma di Galizia d’accordo con quanto 
stabilito all’articolo 87.2 CE, o tramite la via dell’articolo 127 del Reglamento del Congreso

(2021) invita all’apertura di un processo di 
riflessione al riguardo, che dalla tranquillità e la presa di coscienza dell’importanza dell’iniziativa 

La recuperación de los caminos públicos. Reflexiones actuales sobre 
las potestades de defensa de los bienes demaniales El Camino de Santiago y otros itinerarios

to dell’articolo 41 della legge ipotecaria, le potestà amministrative 

El gobierno del territorio. Propuesta para superar su 
insatisfactoria distribución competencial en España Memorial para 
la reforma del Estado. Estudios en homenaje al Profesor Santiago Muñoz Machado, Vol. 2 - Tomo 
II
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dell’articolo 149.1»

due politiche 

territoriali distinte autonomica

ma una sola vera competenza

                                                             
L’Autore fa presente che ««l’ordinamento costituzionale della distribuzione delle 

–
ha sezionato certamente la concezione ampia dell’urbanistica che ripos

prevalenza dell’interesse generale 

lo Stato non può pianificare il territorio
iamando in nota n. 21 la giurisprudenza in merito, l’Autore scrive che 

delle Comunità autonome ha per finalità che queste possano “formulare un politica glo
loro territorio” che lo Stato “non può ignorare” nell’esercizio competenziale “con incidenza 
territoriale”, per cui queste potranno essere “coordinate e armonizzate dal punto di vista della loro 
proiezione territoriale” e non potranno portare “a termine un’attività di pianificazione de
suolo” né proteggersi l’approvazione da parte dello Stato di un “P
urbanistico” come il Plan Nacional de Ordenación. Però dall’altro lato, questo non implica “la sua 

orporazione automatica alla pianificazione del territorio”, che al contrario “dovrà rispettarle”, 
restando inteso che sono dotate di una “chiara dimensione spaziale” che “incide nella 
pianificazione del territorio”, il che legittima “che lo Stato pianifichi territorialmente l’esercizio 
delle sue competenze territoriali” così come che stabilisca “formule di coordinazione, con 
l’inevitabile conseguenza secondo cui le decisioni dell’Amministrazione statale con incidenza 
territoriale…condizionino la strategia t
atto” (per tutte, SSTC 149/1991, FJ 1.º B), 36/1994, FJ 3.º, 61/1997, FJ 22.º, 40/1998, FJ 30.º, y 

Inoltre, l’Autore, sempre a pagina 1788, rileva che «il disagio per questo 
contro natura

solo il suolo, ma è composto anche dall’atmosfera e idrosfera,

. In particolare, l’Autore 
aggiorni l’organizzazione territoriale dello Stato, dobbiamo risolvere interpretativamente questo 

ti, tra l’altro, e a partire dai dati normativi citati sui principali elementi del sistema 

sulla pianificazione dell’economia e protezione dell’ambiente (artic
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in quanto anche la materia del “governo del territorio”, così come accade con la 

costituzionale, ove viene suddiviso l’ambito della cultura intesa sia nel suo 

olazione si ritrova, com’è noto, espressa in maniera 

ll’articolo 9 della Costituzione italiana, nel quale vengono ricompresi 

anche aspetti legati alla tutela dell’ambiente e del paesaggio, argomentato nella 

Costituzione spagnola all’articolo 45. L’estensione del concetto di cultura è 

                                                                                                                                                                       

dell’attuale giurisprudenza 
’Alto Tribunal
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quella che costituisce l’evoluzione di beni facente parte il patrimonio culturale, 

necessità di “vivere” e “rivivere” costantemente per mantenere la propria

l’

italiana che, all’articolo 9, ricomprende una visione d’insieme del paesaggio e del 

patrimonio culturale, sia nell’ottica della tutela che della valorizzazione. 

che all’interno del Codice italiano è stata trasfusa nell’articolo 7 bis

dell’applicabilità della tutela di questi particolari beni. Olt

sottolineare che un’

in considerazione l’aspetto materiale e immateriale insito in tutti i

                                                             
567  La tutela dei beni culturali immateriali: spunti dalla legislazione spagnola
op. cit. 
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abbiamo una pluralità di beni culturali che, in riflesso alla definizione dell’articolo 

bis

culturale “materiale” offerta dal primo articolo della legge

anche a quella della legge n. 10/2015, sul patrimonio culturale “immateriale”, 

fattispecie quelle menzionate dall’articolo 14 della legge

fra le categorie menzionate da quest’ultimo articolo, ai nostri fini è importante 

l’efficacia della categoria de conjuntos históricos

quali ricomprendono, in una visione d’insieme, l’unione di 

l’applicabilità delle disposizioni contenute non sono nella legislazione generale, 

ma anche un’attenzione limitata per gli stessi 

d’insieme e teorico
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bis ergo

terminologica dell’istituto ha

un’

conjuntos históricos

Cantabria

Principado de Asturia Castilla y Leon La Rioja, Navarra e Galizia

conjuntos históricos
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“a più velocità” basato su differenti 

all’inizio d

“statici” “ namici”

fornito dall’insieme dei beni c
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dall’aspetto ll’ultra

Proprio l’aspetto dell’ultra

considerato alla luce dell’altra citata Convenzione UNESCO del 1972, sulla 

del patrimonio culturale e naturale. Tale Convenzione, com’è noto, prevede una 

Lista dei patrimoni dell’umanità, la quale conferisce valenza mondiale a 

                                                             
ex multis

CARREÑO, Itinerarios Culturales y Patrimonio Mundial
Fondo Editorial, Lima, 2010. In tale contributo l’Autore sviluppa il tema 

degli itinerari culturali in base all’evoluzione del concetto di patrimonio culturale 
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Consiglio d’Europa 

nazioni che, pur non essendo attraversate dall’itinerario in questione, in virtù della

nel caso dell’Europa

l’intero continente europeo)

Consiglio d’Europa, tra le sue azioni a favore della cultura, ha previsto vari 

programmi tra i quali spicca quello “Europa, un Patrimonio Comune”

programma è stato sviluppato dal Consiglio d’Europa in maniera coeva 

quello degli “Itinerari Culturali Europei”, 

                                                             
itinerari culturali transnazionali riconosciuti dal Consiglio d’Europa: 1) 

Le Rotte dell’Olivo (2005); 13) VIA REGIA 

Abazie Cistercensi (2010); 17) Itinerario Europeo dei Cimiteri (2010); 18) I Cammini dell’Arte 

Itinerario dei Cammini di Sant’Olav (2010); 21) I Siti Casadei (2012); 22) Itinerario Europeo della 

2013); 25) ATRIUM (2014); 26) La Rete dell’Art Noveau Network (2014); 27) Via Habsbourg 

R.L. Stevenson (2015); 30) Destinazione Napoleone (2015); 31) L’Itiner
dell’Imperatore Carlo V (2015); 32) Itinerario delle Regioni Fortificate della «Grande Région» 
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Europa, un Patrimonio Comune

dell’Europa e della sua gente, nel rispetto, naturalmente, delle peculiarità e 

l’Europa, con la dichiarazione del Cammino di Santiago come

Grazie al programma “Europa, un Patrimonio Comune”

basato sull’idea del rispetto della diversità culturale

                                                                                                                                                                       
Actas del Congreso Internacional de Itinerarios Culturales – Santiago de Compostela, 14-17 
novembre 2000

Legado Andalusí. El camino de la lengua castellana y otros 
itinerarios Actas del Congreso Internacional de Itinerarios Culturales – Santiago de 
Compostela, 14-17 novembre 2000

spazio di convivenza e di solidarietà e accettazione dell’altro, uno spazio 
– –

ricordare nel processo di costruzione dell’unità europea. Ciò richiede un atteggiamento di ape
–

–
Consiglio d’Europa si sforza tanto di potenziare. Ciò

conoscere e accettare l’identità dell’altro. In questo processo, ci sono sfide 
assumerci: l’interpretazione del patrimonio che costituisce – – l’espressione 

– –
culturali lanciato dal Consiglio d’Europa, le strade degli itinerari culturali lanciati dall’UNESCO, 
l’azione che in materia di turismo culturale ha svolto la Commissione Europea, dovrebbero 

rappresentano l’emergenza della società civile, anche Itinerarios 
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dalla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea 

«quando l’UNESCO lancia un progetto di strada culturale vuole anche, come il 

Consiglio d’Europa, fare vivere agli uomini la loro comune identità culturale, ma 

afforzare l’identità di un determinato continente

attuali, per esempio la società dell’informazione e comunicazione, la 

globalizzazione, l’ambiente, etc. Favoriscono il dialogo e l’ampiezza di vedute, 

l’essenza

i realizzare l’unione 

                                                                                                                                                                       
culturales y organizaciones internacionales Actas del Congreso Internacional de 
Itinerarios Culturales – Santiago de Compostela

La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea è stata adottata a Nizza dalla 

pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Comunità europea il 18 dicembre 2000. L’articolo 22, 
rubricato “Diversità culturale, religiosa e linguistica”, prevede, appunto, che «L'Unione rispetta la 

574 Ponencia Actas del Congreso Internacional de 
Itinerarios Culturales – Santiago de Compostela

Inoltre l’Autore
L’UNESCO, quando adottò questo progetto di 

Studio Integrale della Via della Seta

intercambi commerciali e culturali. […]. Il progetto della Strada del Ferro in Africa risponde agli 
e ispirano la Strada dell’Al-Andalus o la Via della Seta, sebbene sia l’unica che 

l’Africa è un continente mal conosciuto persino da parte degli stessi africani

prensione così come l’Africa».  
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degli obbiettivi fondamentali del Consiglio Europeo e dell’Unione Europea. A 

comune e la realizzazione di progetti artistici in corso, generano un’azione che 

promuove l’interdipendenza multiculturale»

superano le barriere politiche e di comunicazione […] ai fini della coesione 

apprezzano i segni comuni dell’identità, il contatto della regione con i visitanti 

ioni, poiché quello che si vuole è favorire un’idea e 

MEDA-Euromed Heritage

promosso dell’Unione europea, il quale costituisce non solo «un programma 

                                                             
El Consejo de Europa y los itinerarios culturales Actas del 

Congreso Internacional de Itinerarios Culturales – Santiago de Compostela

Congresso dal titolo “La Cultura como elemento de unión en Europa. Rutas 
culturales activas”

Actas del Congreso - La Cultura como 
elemento de unión en Europa. Rutas culturales activas. Fundación del Patrimonio Histórico de 
Castilla y León  

Ponencia de planteamientos generales Actas del 
Congreso - La Cultura como elemento de unión en Europa. Rutas culturales activas. Fundación 
del Patrimonio Histórico de Castilla y León
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ha portato all’adozione di un atto internazionale che ha segnato 

con l’acronimo CIIC Comité International des Itinéraires Culturels

                                                             
El Programa MEDA-Euromed Heritage de la Unión Europea. El ciclo de 

exposiciones museos sin fronteras. El arte islámico en el Mediterráneo Actas del 
Congreso Internacional de Itinerarios Culturales – Santiago de Compostela, 14-17 novembre 
2000

Los itinerarios culturales como bienes del 
patrimonio mundial El Camino de Santiago y otros itinerarios. Cultura, historia, patrimonio, 
urbanismo, turismo, ocio y medio ambiente. Liber amicorum Enrique Gómez-Reino y Carnota, 
Cordinadores Juan Ramón Fernández Torres, Jesus Prieto de Pedro, Joan Manuel Trayter 
Jiménez

l’Autore argomenta nel seguente modo l’evoluzione storica che ha portato 

annuale del Comitato del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, che si svolse nel mese di novembre 

definizione delle strade culturali come strade transnazionali in un documento denominato “G
itinerari come parte del nostro patrimonio culturale”, essendo stato, da allora, l’ICOMOS 
l’organismo che prende le redini, principalmente un Comitato Internazionale di Itinerari Culturali 

ad hoc nell’anno 1998. Le riunioni e incontri sci

CIIC, in cui si definisce un quadro generale nel documento “Metodologia, 
definizioni e aspetti operativi degli itinerari culturali”, che sarà ripetuto da un nuovo Seminario 

Guanajato, Messico, nell’ottobre del 1999. Questo processo riflessivo fe

beneficiò dell’assistenza del Presidente dell’ICOMOS e di alcuni membri del Centro del 
Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, si proponesse una modi

da parte dell’UNESCO 
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ottobre 2008». Secondo l’Autore «detta Carta […] ci permette di capire i 

parametri dell’unicità […] di questo nuovo tipo di bene culturale». Sicché, in 

riflesso ai contenuti della Carta, l’Autore individua i seguenti elementi: «In pri

della nuova categoria […]. In secondo  luogo, l’elemento centrale del concetto di 

comunicazione […]. In terzo l

                                                             
L’Autore aggiunge: «Infine, la Carta realizza un fermo sviluppo degli 

conjunto
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come patrimonio dell’umanità ma,

l’insieme degli atti 

presenza e dall’insieme

all’itinerario culturale. La Carta europea dell’autonomia locale, adottata dagli 

Stati membri del Consiglio d’Europa a Strasburgo il 15 ottobre 1985 

il fine del Consiglio d’Europa è di realizzare 

un’unione più stretta

                                                             

Congresso dei poteri locali e regionali del 
Consiglio d’Europa. Carta europea dell’autonomia locale. Italian version/version italienne

Il concetto di autonomia locale è offerto dall’articolo 3 della Carta: «1. Per autonomia locale, 
s’intende il diritto e la capacità effettiva, per le collettività locali, di regolamentare ed amministrare 
nell’ambito della l



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

contenuti nell’itinerario culturale transnazionale, comuni a una pluralità di 

questo senso, l’articolo 10 della Carta, rubricato “diritto di ass

collettività locali”, stabilisce che «

nell’esercizio delle loro competenze, a collaborare e, nell’ambito della legge, ad 

2. Il diritto delle collettività locali di aderire ad un’associazione per la 

un’associazione internazionale

vengono affermati sono, quindi, riferibili sia all’associazionismo sia alla 

quanto prevede «la dichiarazione solenne dell’Unione europea, 

clusiva sull’Europa dei cittadini approvata dal 

un’intensificazione della storia e cultura europea […];», 

interessate […]». 

perturbazioni dell’identità culturale e dell’ambiente delle regioni inte
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dall’affluenza di troppi visitatori». Perno fondamentale della Risoluzione del 

Consiglio d’Europa, in cui l’Italia ha avuto un ruolo importante 

attraverso le frontiere alla progettazione e all’eventuale sviluppo di itinerari di 

iritti dell’

questi principi spicca quello contenuto nell’articolo VI, “Cooperazione comunale 

internazionale”, secondo il quale: «

                                                             
Infatti, secondo quanto disposto all’interno della Risoluzione si è accolto «con favore la 

di itinerari culturali attraverso l’Europa 
  

In particolare, in un’ottica del rispetto della diversità culturale l’articolo prevede che: «1. Tutti i 

ini delle città […]
[…]

[…].
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Quest’ultime, in un’ottica di sviluppo sovranazionale, ben potrebbero 

diritto all’ambiente (articolo XVI ) e il diritto ad un’urbanistica armoniosa 

La Carta Europea dei Diritti dell’Uomo nella Città

I lavori che hanno portato all’approvazione 
                                                             

 
L’aspetto del paesaggio, essenziale negli itinerari culturali transfrontalieri, viene preservato 

2. […]. 

Il ruolo dinamico dell’evoluzione paesaggistica assume rilevanza anche per quanto concerne 
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straordinaria (in molti casi, l’unica 

dal punto di vista generale per quanto riguarda l’esercizio del potere pubblico, sia 

nell’ambiente 

globalizzato di cui parliamo, tanto la democrazia quanto l’efficacia acquistano una 

                                                             
La prima Conferenza Europea per i Diritti dell’Uomo si svolse a Barcellona nell’ottobre 1998; 

, La Carta aperta al mondo. Coordinato dalle Città di Barcellona, Saint Denis 
e Venezia, Gruppo di lavoro I, in Atti della Conferenza per la Carta europea dei Diritti dell'Uomo 
nella Città

 
595 , Intervento programmato, in Atti della Conferenza per la Carta europea dei 
Diritti dell'Uomo nella Città

 
La Carta Europea de Salvaguarda de los 

Derechos Humanos en la ciudad
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dimensione transnazionale che non possiamo trascurare: nell’ambito locale, in 

Carta europea dell’assetto del 

Torremolinos dal Consiglio d’Eur

                                                             
p. 140. L’Autore, inol

di per sé, l’inserimento della Carta nelle fonti del diritto municipale in ques

amministrativa e di portata transnazionale) per l’amministrazione comunale. 
Ci si riferisce all’importante contributo di El derecho 

administrativo europeo Tercera edición
2005, pp. 97 ss., ove l’Autore, nel capitolo “Repercusión de la Unión europea sobre la ordenación 
territorial y urbanística”, affronta la tematica delle pianificazione

democratico

globale
funzionale

dotato di capacità anticipatrici del futuro

Tra gli obiettivi fondamentali della Carta si segnala “la 
gestione responsabile delle risorse naturali e la protezione dell’ambiente”, nel senso che la 
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– Perspectiva 

Europea de Ordenación del Territorio

–

Estrategia Territorial Europea

                                                                                                                                                                       

Il contenuto dello “Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo. Verso uno sviluppo territoriale 
equilibrato e durevole del territorio dell’Unione Europea”, già citato nel corso del primo capitolo,  

Schema di Sviluppo

tutti i responsabili dell’assetto territoriale dovrebbero

Rapporto Brundtland
economico nel rispetto dell’ambiente, che preservi

In tal modo, l’UE si svilupperà progressivamente, da

d’interesse cu
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“Cooperazione per lo sviluppo spaziale del territorio europeo”, adottata dalla 

“Europa 2000”

“Europa 2000+”

Un’altra 

sulla valutazione dell’impatto ambientale in un contesto transfrontaliero, adottata 

dall’Organizzazione 

delle Nazioni Unite e dall’allora Comunità Economica Europea. Gli itinerari 

sull’ambiente, con il rischio di pregiudicare quell’equilibrio (anche culturale) 

cui all’articolo 1 della Convenzione, «[…] vi) l’espressione  “valutazione 

dell’impatto ambientale”

probabile impatto sull’ambiente di un’attività l’espressione 

“impatto” significa ogni effetto ambientale di un’attività prevista,

la flora, la fauna, il suolo, l’aria, l’acqua, il clima, il 

l’interazione tra 

l’espressione 

“impatto transfrontaliero”

di un’altra Parte

                                                                                                                                                                       
 

transfrontaliera […]; la cooperazione transnazionale […]; la cooperazione interregionale […]». 
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all’attività dell’uomo in un determinato contes

infatti, secondo quanto dispone il comma 1 dell’articolo 2, «

potrebbe derivare all’ambiente da attività previste

iter che prevede un’attività

sottoposta ad un’eventuale controllo successivo, che 

l’Allegato III della Convenzione, la valutazione di impatto ambientale dovrà 

determinati siti, ovverosia in riferimento all’insieme delle «

Convenzione, compresa l’Italia, che oltre a prevedere la citata disciplina sulla 

valutazione di impatto ambientale “nazionale”, all’interno del Codice 

dell’ambiente, prevede anche uno specifico Titolo IV dedicato, appunto, alle

“Valutazioni ambientali interregionali e transfrontaliere” 

                                                             

dell’Ambiente ( In dettaglio, l’articolo 30, rubricato “Impatti 
ambientali interregionali”, dispone che
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L’articolo 31, rubricato “Attribuzione di competenze”, dispone che

L’articolo 32, rubricato “Consultazioni transfrontaliere”, stabilisce che

Infine, l’articolo 32 bis, rubricato “Effetti transfrontalieri”, stabilisce che
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Dal punto di vista regionale, anche l’Unione europea dispone di una norma 

all’articolo 6 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, il quale 

stabilisce che «L’Unione ha

coordinare o completare l’azione degli Stati membri. I settori di tali azioni, nella 

loro finalità europea, sono i seguenti: […] c) cultura; d) turismo; […] g) 

Stati membri dell’Unione europea la possibilità di usufruire, in maniera generica, 

Rimanendo sempre nell’ambito dell’Unione europea e, in particolare, delle 

“Verso un approccio integrato al patrimonio culturale per l'Europa”, confluito 

dell’Unione europea rientra quella di migliorare gli itinerari culturali: in 

in merito ai “nuovi modelli di governance”, il punto 18,

governance
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merito alle “opportunità e sfide”, al punto 74, la Raccomandazione «

e le recenti politiche dell’Unione europea 

d’Europa e creare

(Segue). L’organizzazione. La funzione orientativa dei principi 

analizzare anche l’insieme di riferimenti teorici 

                                                             
ex multis

I principi dell’amministrazione europea
Diritto amministrativo europeo, Quarta edizione

Diritto amministrativo europeo. Principi e istituti, Terza edizione Corso di 
Diritto amministrativo diretto da Sabino Cassese, n. 5

Trattato di diritto amministrativo europeo, coordinato da Gian Franco Cartei 
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culturali transfrontalieri, in grado di superare l’ostacolo ed il limite dell’ultra

a i principi dell’organizzazione amministrativa, parte 

, «principi che riguardano l’intero sistema 

dell’Unione europea, ispirandone tutti gli elementi, dalle funzioni 

all’organizzazione, dai mezzi ai procedimenti» 

l’intervento del potere in grado di assicurare la realizzazio

obiettivi comuni, incide, tra l’altro, sulla ripartizione dei compiti tra i vari livelli 

–

–

idonee ad assicurare l’esecuzione delle politiche e del diritto comunitario, 

facilitando le istituzioni dell’Unione europea nello svolgimento dei loro compiti e 

                                                                                                                                                                       
e Diana Urania Galletta, Parte Generale, Tomo I, Seconda Edizione

Diritto amministrativo e diritto comunitario, Seconda edizione

I principi dell’amministrazione europea op. cit.

145. L’Autore, in merito al medesimo 

perseguimento degli obiettivi comuni e, per l’altro, diviene il fondamento della pretesa degli Stati 
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eguendo l’impostazione della stessa dottrina

incidono in maniera indiretta sull’organizzazione amministr

dall’altro lato

dell’«equi

Quest’ultimo principio, in particolare, «consegue all’esigenza 

l’amministrazione, in quanto la specificità del potere 

dell’amministrazione stessa». 

In quest’ottica, tra i moduli dell’organizzazione amministrativa 

composti non in funzione sovranazionale o nazionale, ma in funzione […] della 

                                                                                                                                                                       
quelle decisioni che ritengono più opportune per assicurare l’applicazione degli 

atti normativi dell’Unione europea, qualora non sia previsto un diverso modo di esecuzione».

, in cui l’Autore individua e argomenta le segue

dell’amministrazione comunitaria».
’esempio che viene riportato è quello del sistema europeo di 
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all’aspetto culturale, territoriale e paesaggistico, gli itinerari culturali 

smo e dell’ambiente, necessitando così di una messa a sistema a rete di 

articolata su più soggetti che intervengono in un’ottica di integrazione e 

D’altronde anche la Risoluzione n. 67/2013 del 

Consiglio d’Europa, concernente le regole per la concessione dell’appellativo 

“Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”, analizzata nella prima parte del 

transeuropee è previsto dall’articolo 170 del Trattato sul Funzionamento 

dell’Unione Europea, per il raggiungimento degl

                                                             

Nell’ambito dell’Unione europea, si pensi alle disposizioni sulla cultura (articolo 167 TFUE), 
sull’ambiente (articolo 191 TFUE), sul turismo (articolo 195 TFUE),

I principi dell’amministrazione europea, op. 
cit. 160, in cui l’Autore specifica, inoltre, che «una peculiarità del modello in esame è la 

si influenzano l’uno con l’altro e si scambiano risorse e informazioni nella prospettiva di una 
aggregazione per il conseguimento di un fine comune. Nell’ambito di tale processo, innanzitutto, 

centro dell’organizzazione; in secondo luogo, l’esercizio 

l’interdipendenza tra la sfera pubblica e quella privata secondo una concezione multilaterale 
’attività pubblica; in terzo luogo, si evidenzia una progressiva perdita di territorialità delle 
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del Consiglio d’Europa che, come anticipato nel paragrafo 3 del presente 

ne dell’appellativo 

“Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”

“Lista dei criteri per le reti (organizzazioni)”

“Disposizioni per la valorizzazione del 

patrimonio culturale italiano e per la creazione della rete integrata di itinerari 

turistici culturali” di apposite “reti integrate”.

Consejo Jacobeo

transfrontalieri, è doveroso altresì individuare l’organo di gestione amministrativa 

maggiormente adatto per gli stessi itinerari. Sulla base dell’esperienza 

Consejo 

Jacobeo

                                                             
Real Decreto Consejo Jacobeo

, che, “senza pregiudizio delle competenze che potrann
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dall’articolo 1 del Real Decreto Consejo 

Jacobeo […] è l’organo di cooperazione che ha come finalità facilitare la 

comunicazione tra l’Amminis

Consejo

“Cammino di Santiago”, garantisce la cooperazione tra l’Amministrazione 

                                                                                                                                                                       

omunità autonome, d’accordo con esse”. 

Real Decreto Consejo Jacobeo
collaborazione tra l’Amministrazione Generale dello Stato e le Comunità autonome, per 

Real Decreto
Consejo Jacobeo

adeguandolo alla struttura dell’Amministrazione Generale dello Stato vigente in
conjunto histórico-artístico nell’anno 1962 dallo Stato spagnolo, 

ha ottenuto molteplici riconoscimenti internazionali. Il Consiglio d’Europa lo distinse come Primo 
Itinerario Culturale Europeo nell’anno 19

Mondiale dall’UNESCO. Inoltre, il Cammino di Santiago ha ricevuto il Premio Principe di Asturia 
Concordia, nell’edizione 2004, 

Consejo Jacobeo
creazione nell’anno 1991, nel facilitare la comunicazione tra le istituzioni pubbliche, la 

ura dell’Amministrazione 

introducendo alcune modifiche nella sua organizzazione e funzionamento, frutto dell’esperienza 
Consejo

dell’UNESCO, e con l’obiettivo di intensificare le funzioni del Consejo

iscritto nella lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO, è istituito il Comitato di cooperazione 
nella gestione del bene Patrimonio Mondiale. L’obiettivo principale di questo comi
quanto stabilito nella direttiva 114 delle Linee guida pratiche per l’attuazione della Convenzione 
del Patrimonio Mondiale elaborate dall’UNESCO, la quale stabilisce che “in caso di beni 

gestione coordinata dei diversi componenti”
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Consejo 

Jacobeo, secondo quanto prevede l’articolo 2, comma 1, è articolato

Consejo Jacobeo

organizzativo sotto il profilo della gestione e dell’amministrazione dell’itinerario 

Consejo Jacobeo

itinerario culturale, con l’enorme vantaggio di creare una omogeneizzazione della 

                                                             
L’articolo 4 del Real Decreto «le funzioni dell’Assemblea plenaria 

ambientale dell’area del Cammino di Santiago».  
L’articolo 6 del Real Decreto

secutiva, che si sviluppano sotto la supervisione dell’Assemblea plenaria, sono le seguenti: a) 

ecessari che consentano all’Assemblea plenaria del Consejo Jacobeo l’espletamento 
delle sue funzioni; b) l’attuazione e il monitoraggio degli accordi che vengano 
nell’Assemblea plenaria del Consejo Jacobeo

coordinare l’informazione congiunta che si ricavi sullo stato di conservazione del Cammino di 

Consejo Jacobeo; h) qualsiasi altra funzione che l’Assemblea 
Consejo Jacobeo

L’articolo 8 del Real Decreto

informare l’Assemblea plenar
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standard 

standard

dell’itinerario avrebbe come enorme vantaggio la omogenea concez

unitaria dell’itinerario, al fine di

urbanistica e alla tutela dell’ambiente: 

segmento dell’itinerario, consentirebbero una tutela non adatta

all’unicità di questa categoria del patrimonio culturale

, e “a più 

intensità” ’unico modo per poter scongiurare tal

                                                             
Gli itinerari turistico-culturali nell’esperienza amministrativa italiana, op. 

cit., ove l’Autore, 

comitato di coordinamento dell’accordo di progetto o l’affidamento della funzione al soggett

pubbliche e private, nella creazione dell’itinerario concreta un modello di amministrazione 
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seguito dell’iterazione tra l’uom

                                                                                                                                                                       

quanto dispone il comma 1 dell’articolo 111, rubricato “Attività di valorizzazione”, «le attività di 
consistono nella costituzione ed organizzazione stabile di risorse, 

strutture o reti
strumentali, finalizzate all’esercizio delle funzioni ed al perseguimento delle finalità indicate 
all’articolo 6. A tali attività possono concorrere, cooperare o partecipare soggetti privati»

La necessaria unicità dell’organo di gestione è stata proposta tempo addietro da parte della 
Gli itinerari 

turistico-culturali nell’esperienza amministrativa italiana, op. cit.
econdo l’Autore «proprio in ragione del fatto che l’itinerario è 

zionamento». L’Autore, inoltre, aggiunge che
formule organizzatorie possono esser disparate: dall’affidamento della gestione al soggetto 

agli itinerari culturali transfrontalieri, per i quali il rischio di “dispersione giuridica” in 



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

paesaggio, adottata dal Consiglio d’Europa

“ ”

Per poter preservare l’equ

“politiche dolci”

ex novo

considerata l’evoluzione teorica che ha contraddistinto l’ampiezza del

“ ”,

                                                             
624  

 La cultura, noción 
moderna op. cit. ex multis Cultura, 
culturas y Constitución op. cit. Cultura (D.º Administrativo) op. cit.

voce Cultura op. cit. Diritto della 
cultura e principi costituzionali op. cit. Diritti culturali e diritto della cultura
op. cit. Per una ricognizione sull’evoluzione della nozione di cultura nell’ordinamento giuridico 

D’O Diritti culturali per lo sviluppo umano op. cit.
La Costituzione culturale dell’Unione europea op. cit  
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“ ”

“ ”

soprattutto a causa dell’

quindi, a catena, delle culture. L’intervento ad opera dell’uomo in un dato 

rritorio deve pertanto rispettare l’equilibrio che caratterizza, da sempre, una data 

aspetto “conservatore”

“progressista”, cap a causa dell’

solo l’applicazione del principio dello sviluppo sostenibile, dotato di tutti i suoi 

materie, tra le quali il diritto ambientale e del paesaggio. In quest’ottica, come 

ex novo

probabilità di “destabilizzazione” dell’assetto territoriale, richiedono un approccio 

sensibile per poter preservare l’equilibrio culturale precostituito. 
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ll’articolo 3

quater 

dell’Ambiente.

l’attività dell’UNESCO, del Consiglio d’Europa e

itinerari culturali, nonché dell’Unione europea. 

patrimonio mondiale culturale e naturale dell’Umanità (1972), sulla salvaguardia 

iudono nell’apposito Allegato n. 3 anche 

do piano l’importanza

così come avvenuto nella riunione di esperti su “Le strade in quanto parti 

integranti del nostro patrimonio culturale”, 

merito del Consiglio d’Europa è, in

                                                             
Los itinerarios culturales como bienes del patrimonio mundial op. 

cit.
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“Itinerari Culturali Europei”

(“Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa” e “Grande 

Itinerario Culturale del Consiglio d’Europa”)

L’Istituto di tutela degli Itinerari culturali più importante è l’ICOMOS, il 

offrire una nozione di itinerari culturali, individua l’insieme delle tipologie per 

conservazione, utilizzo e gestione degli stessi itinerari, ponendo, inoltre, l’accento 

’Organizzazione delle Nazioni Unite e dell’allora 

L’Unione europea, invece, come visto, contempla all’articolo 167 TFUE 

dello studio sull’impatto economico degli 

d’Europa completa il quadro legislativo
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’

amministrazioni la possibilità di poter “mettere a sistema” un insieme di norme 

sia appartenente all’ambito degli istituti della tutela 

standard

la “fantasia creativa” degli enti 

periodo dell’articolo 2 dello stesso
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mpre nell’ottica di poter attrarre turismo e valorizzare il territorio 

“ ”,

all’avanguardia. 

standard

disciplina all’avanguardia: infatti, 

“ ”
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Consiglio d’Europa sia gli altri che

un’apposita organizzazione amministrativa e da un ente gestore, che potrà essere 

e da un apposito fondo, in grado di assecondare l’attività di programmazione 

che, nonostante l’inerzia del legislatore nazionale,

nell’individuare una tutela adeguata,

del Consiglio d’Europa. In questo caso, infatti, come visto, valgono gli 

standard

L’esperienza comparatistica affrontata ha avuto dei riscontri interessanti: 

merito all’indicazione dei contenuti della nozio

differenza dell’Italia, i pubblici poteri

los conjuntos historicós 

                                                             
626   El paisaje como bien cultural, op. cit.  
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“insiemi storici” che raggruppano var

cultura, di cui all’articolo

: infatti, all’interno 

dell’articolo 101 è prevista la categoria dei “complessi monumentali”, 

Cantabria, Principado de Asturia, Castilla y Leon, La Rioja, Navarra e Galizia

quanto disposto dall’articolo 149.2 della Costituzione spagnola. Questo ruolo 

standard

il territorio in cui si estende l’itinerario culturale, comun

(“governo del territorio”)

                                                             
627  El gobierno del territorio. Propuesta para superar su 
insatisfactoria distribución competencial en España, op.cit. 
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l’importanza di tale 

l’aver rappresentato e/o rapp

; b) il “tematismo”, in quanto gli itinerari 

rsano due o più Paesi. L’ampiezza e la 

complessità delle componenti degli itinerari culturali spiega l’applicabilità delle 

dell’UNESCO del 1972, del e del 2005. Lo “spirito” della

l’unione dei

geografici. L’auspicio è che si possano realizzare le politiche 

are, a livello sovranazionale, all’attività dell’ICOMOS e del Consiglio 

d’Europa che,
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anche l’attività 

dell’Unione europea

ni comuni, in un’ottica di 

dubbio, rientra quella della cultura, nella prospettiva dell’Unione dei popoli. 

importanti che danno spunti per quanto riguarda l’insieme dei principi generali e 

un’amministrazione condivisa da più soggetti e adatta ad essere importante per 

territori estesi; per la seconda, è preferibile l’individuazione di un unico 

dell’itin

dall’organo amministrativo e di gestione del Cammino di Santiago di Compostela, 

Consejo Jacobeo

                                                             
Los itinerarios culturales como bienes del patrimonio mundial

pp. 239 ss., in cui l’Autore “La proliferazione dei cammini. Disputa 
in merito al concetto di itinerari culturali”, constata che, tra le varie dispute dottrinali, «la disputa 

nel primo caso il Consiglio d’Europa e, nel secondo, l’ICOMOS». Infatti, «Il Consiglio d’Europa 

lo stesso Consiglio d’Europa: “pensa al 
tuo itinerario culturale”. Visione che ha come conseguenza concettuale che i cammini non 

musicali, gastronomiche, enologiche, mitologiche…Al contrario, l’ICOMOS dimostra una 

recentemente trascritti e che cerca di fornire una base metodologica e scientifica all’esigenza del 
“valore universale eccezionale dal punto di vista della storia, dell’arte o della scienza” che richiede 
la Convenzione del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO
problema per quanto riguarda l’attuale dimensione turistica : «Assistiamo ai nostri giorni a una 
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l’attribuzione 

“ ”

                                                                                                                                                                       

marketing

questo non c’è dubbio. Però la cruda strumentalizzazione del patrimonio al servizio dello sviluppo 

simulacro e spettacolarizzazione del patrimonio, sostenibilità…ed uno, non proprio minore, è la 

ale […]».  
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Actas del Congreso Internacional de Itinerarios 

Culturales – Santiago de Compostela, 14-17 novembre 2000

Actas del Congreso - La Cultura como elemento de unión 

en Europa. Rutas culturales activas. Fundación del Patrimonio 

Histórico de Castilla y León

Artículo 44 Constitución Española 1978-1988. 

Constitución Desarrollo legislativo Jurisprudencia Bibliografía

bajo la dirección de Luis Aguiar de Luque y Ricardo Blanco

Artículo 45 Constitución Española 1978-1988. 

Constitución Desarrollo legislativo Jurisprudencia Bibliografía, 

bajo la dirección de Luis Aguiar de Luque y Ricardo Blanco, 

Centro de Estudios Constitucionales, 1988;

Artículo 46 en Constitución Española 1978-1988. 

Constitución Desarrollo legislativo Jurisprudencia Bibliografía, 

bajo la dirección de Luis Aguiar de Luque y Ricardo Blanco, 

Centro de Estudios Constitucionales, 1988;

Artículo 148 Constitución Española 1978-1988. 

Constitución Desarrollo legislativo Jurisprudencia Bibliografía, 

bajo la dirección de Luis Aguiar de Luque y Ricardo Blanco, 

Centro de Estudios Constitucionales, 1988;

Artículo 149 Constitución Española 1978-1988. 

Constitución Desarrollo legislativo Jurisprudencia Bibliografía, 

bajo la dirección de Luis Aguiar de Luque y Ricardo Blanco, 

Centro de Estudios Constitucionales, 1988;

Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio 
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d’Europa. Carta europea dell’autonomia locale. Italian 

version/version italienne

Il Codice della pianificazione urbanistica. Guida 

normativa e raccolta giurisprudenziale

Il Consiglio d’Europa

L'Action Normative a l'UNESCO. Volume II. 

Conventions, Recommandations, Declarations et Chartes Adoptees 

par l'UNESCO (1948 - 2006)

Our Common Future. Word Commission on Environment 

and Development

Verso l’ecomuseo del futuro. Seminario internazionale - 

Ferrara, Castello Estense, 7 maggio 1993. Atti, a cura di Massimo 

Negri e Laura Pini,  Collana Quaderni di Campotto, n. 5

La distribución de competencias entre el 

Estado y las Comunidades Autonomas en materia de patrimonio 

cultural histórico-artístico: soluciones doctrinales Revista 

española de Derecho Constitucional

L'Action Normative a l'UNESCO. Volume 

I. Elaboration de Regles Internationales sur l'Education, la Science 

et la Culture

L'accordo di programma tra il ministero per i Beni 

e le Attività culturali e la regione Campania

L’ordinamento amministrativo dei beni culturali. La 

sussidiarietà nella tutela e nella valorizzazione

Il decentramento possibile
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I beni culturali Trattato di Diritto 

amministrativo, a cura di Sabino Cassese, Tomo II

, L’ordinamento della cultura. Manuale di 

legislazione dei beni culturali, III edizione

Alla ricerca dei distretti culturali. 

Un’analisi critica della letteratura, Liuc Papers n. 229, Serie 

Management ed economia della cultura 2

Evolución y régimen jurìdico del patrimonio 

histórico. La configuración dogmática de la propriedad histórica 

en la Ley 16/1985, de 25 de junio, del Patrimonio Histórico 

Español, Tomos I y II, 

Patrimonio historico y Constitución

Patrimonio cultural y derecho

I beni culturali e ambientali

Artículo 149. Artículo: 149.1.1.ª, 4.ª, 

5.ª, 7.ª, 10.ª a 32.ª, 2 y 3: Sistema de distribución de competencias, 

en Comentarios a la Constitución de 1978, Obra Dirigida por 

Oscar Alzaga Villaamil, Tomo XI

El patrimonio histórico: destino público y 

valor cultura

La tercera generación de Leyes del 

Patrimonio Histórico Patrimonio cultural y derecho

Artículo 44 La Constitución española de 

1978 (Comentario sistemático)

Artículo 45 La Constitución española de 

1978 (Comentario sistemático)
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Artículo 46, en La Constitución española de 

1978 (Comentario sistemático), Madrid, Ediciones del Foro

Artículo 148 La Constitución española 

de 1978 (Comentario sistemático)

Artículo 149 La Constitución española 

de 1978 (Comentario sistemático)

Commento all’articolo 143

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Commento all’articolo 145

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Gli itinerari turistico-culturali nell’esperienza 

amministrativa italiana

Le fondazioni culturali "di origine" o "a 

vocazione" politica

Código del patrimonio cultural, Bajo 

la dirección de: Carmen Gómez Laplaza y Joaquín José Rams 

Albesa

La tutela dei beni culturali immateriali: spunti dalla 

legislazione spagnola Il Diritto dell’economia

Le professioni dei beni culturali: novità normative

D. D’Orsogna, P.L. Sacco, M. Scuderi (a cura di), Nuove alleanze. 

Diritto ed economia per la cultura e l’arte

La formación del régimen jurídico de 

los caminos El Camino de Santiago y otros itinerarios. Cultura, 

historia, patrimonio, urbanismo, turismo, ocio y medio ambiente. 
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Liber amicorum Enrique Gómez-Reino y Carnota, Cordinadores 

Juan Ramón Fernández Torres, Jesus Prieto de Pedro, Joan 

Manuel Trayter Jiménez, Xunta de Galicia, Tirant lo Blanc, 

Valencia, 2014;

I beni culturali e paesaggistici: diritto 

interno, comunitario, comparato e internazionale

Manuale di diritto urbanistico

Gli itinerari culturali. Progettazione e 

comunicazione

Disciplina comunitaria degli aiuti di stato e politica 

culturale europea. Le incoerenza di un sistema fortemente 

burocratizzato

Il finanziamento del patrimonio e delle attività 

culturali. Come evitare le insidie delle regole europee

Itinerarios culturales y organizaciones 

internacionales Actas del Congreso Internacional de 

Itinerarios Culturales – Santiago de Compostela

Commento all’articolo 6

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Commento all’articolo 115

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Diritto e gestione dei beni 

culturali

Distretti culturali: dalla teoria alla pratica

La diversidad cultural en el Derecho 

internacional: la Convención de la UNESCO
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La ordenación urbanística de los 

conjuntos históricos, Colección Biblioteca de Derecho Municipal

La ordenación juridica del 

patrimonio histórico, Universidad de Sevilla Civitas

Las contradicciones entre la Ley 

estatal y las leyes autonómicas en materia de patrimonio histórico 

y cultural: sus posibles soluciones en vía normativa

Patrimonio cultural y derecho

Derecho a la vivienda

Comentarios a la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar 

Alzaga Villaamil, Tomo IV,

Los conjuntos históricos: su concepto en el 

ordinamiento jurídico español e internacional Patrimonio 

cultural y derecho

Articolo 26. Valutazione di Impatto 

Ambientale Codice dei 

beni culturali e del paesaggio

Defining Sustainable Development for Our Common 

Future: A History of the World Commission on Environment and 

Development (Brundtland Commission)

Il patrimonio immateriale secondo 

l’UNESCO: analisi e prospettive

Articolo 112 Valorizzazione dei beni culturali di 

appartenenza pubblica  

Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 113. Valorizzazione dei beni culturali di 
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proprietà privata  

Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 114 Livelli della qualità della valorizzazione

 Codice dei beni culturali e del 

paesaggio

Articolo 115 Forme di gestione

 Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 121. Accordi con le fondazioni bancarie, in 

, Codice dei beni culturali e del 

paesaggio

Il turismo sostenibile

Reflexiones para una política de bienes 

culturales en Patrimonio Nacional Patrimonio cultural y 

derecho

, Intervento programmato, in Atti della Conferenza per 

la Carta europea dei Diritti dell'Uomo nella Città

Governo del territorio Diritto 

amministrativo

Principi e strumenti di tutela dell’ambiente. Come 

sistema complesso, adattativo, comune

Estrategia medioambiental y desarollo 

sostenible

Commento all’articolo 121

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio
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Il decentramento difficile

El paisaje como bien cultural El 

Camino de Santiago y otros itinerarios. Cultura, historia, 

patrimonio, urbanismo, turismo, ocio y medio ambiente. Liber 

amicorum Enrique Gómez-Reino y Carnota, Cordinadores Juan 

Ramón Fernández Torres, Jesus Prieto de Pedro, Joan Manuel 

Trayter Jiménez

La via degli Abruzzi. Un’arteria fondamentale per 

lo sviluppo locale Rivista documenti geografici, Dipartimento di 

Scienze storiche, filosofiche-sociali dei beni culturali e del 

territorio

Convenzione europea del paesaggio e governo del 

territorio

Lo sviluppo sostenibile e l'agenda 21 locale. Analisi e 

valutazione di un progetto di democrazia partecipativa

I beni e le attività culturali

Trattato di Diritto Amministrativo, diretto da G. Santaniello

I beni culturali da Bottai a Spadolini

L’amministrazione dello Stato

Istituzioni di diritto amministrativo, Terza 

edizione, Collana Corso di diritto amministrativo, diretta da 

Sabino Cassese, I

Il marchio del patrimonio europeo e il 

meccanismo Ue sulla valorizzazione del patrimonio culturale

La protezione internazionale ed europea dei beni culturali

di A. Cannone, Collana Studi sull’Integrazione Europea, n. 9, 
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Artículo 148: Competencias de las 

Comunidades autonomas, en Comentarios a la Constitución de 

1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo XI

Codice del Turismo commentato

Articolo 131. Paesaggio

Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 135. Pianificazione paesaggistica

Codice dei beni culturali e del 

paesaggio

Commento all’art. 9 della Costituzione

Commentario alla Costituzione, Vol. I

Il partenariato pubblico-privato. Modelli e 

strumenti, Quaderni CESIFIN. Nuova serie 48

Amministrazione pubblica e diritto privato. 

Prefazione di Natalino Irti

Beni culturali Trattato di diritto amministrativo 

europeo a cura di M.P, Chiti e G. Greco

Diritto amministrativo europeo, Quarta edizione

Trattato di diritto 

amministrativo europeo, coordinato da Gian Franco Cartei e 

Diana Urania Galletta, Parte Generale, Tomo I, Seconda Edizione

Gli itinerari turistico-religiosi giubilari tra 

turismo e cultura
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Valutazione Ambientale Strategica

La nuova conferenza di servizi. 

Commento articolo per articolo del D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 127 

(artt. 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies L. 241/1990)

Commento all’articolo 131

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

I beni culturali demo-etno-

antropologici Manuale dei beni culturali

Pianificazione urbanistica e valutazione 

ambientale, Collana “Urbanistica & Territorio”

Sponsorizzazione ed erogazioni liberali

Il turismo sostenibile, in “La produzione e 

organizzazione dei viaggi e del turismo”, Collana di Economia e 

Management diretta da Maurizio Rispoli, n. 14,

Articolo 143. Piano paesaggistico

Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 145. Coordinamento della pianificazione 

paesaggistica con altri strumenti di pianificazione

Codice dei beni culturali e del 

paesaggio
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La pianificazione urbanistica 

comunale, Collana “Urbanistica & Territorio”

Sustainable Development 

Law: Principles, Practices, and Prospects

Droit et patrimoine culturel 

inmatériel

Éditions L’Harmattan, 2013;

Diritto dei beni e delle attività culturali

Dal centro alla periferia: le Soprintendenze 

bibliografiche Archivi di biblioteche per la storia delle 

biblioteche pubbliche e statali, Collana Sussidi Eruditi, n. 55, 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Direzione Generale per 

i Beni librari e gli Istituti culturali, 

Beni culturali e paesaggistici, Quarta 

edizione, Guide al diritto amministrativo, Collana diretta da A. 

Crosetti, A. Police, M. Spasiano,  D. Vaiano

La programmazione negoziata nell’ordinamento 

giuridico, CEDAM, 2007; P. D’Angiolillo, Accordi amministrativi 

e programmazione negoziata nella prospettiva del potere 

discrezionale

D’O  Conferenza di servizi e amministrazione della 

complessità, Collana “Nuovi problemi dell’amministrazione 

pubblica”, diretta da Franco Gaetano Scoca
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D’O Diritti culturali per lo sviluppo umano

D’Orsogna, P.L. Sacco, M. Scuderi (a cura di), Nuove Alleanze. 

Diritto ed economia per la cultura e l’arte

Arte e Critica

D’O Perequazione urbanistica. Materiali 

per la comparazione giuridica, Collana Studi di diritto del governo 

del territorio e delle amministrazioni pubbliche, n. 2, diretta da  

Antonio Bartolini, Emanuele Boscolo, Vincenzo Cerulli Irelli, 

Domenico D'Orsogna , Andrea Maltoni , Paolo Urbani,

Sviluppo sostenibile. Le dimensioni sociali

Codice dell’ambiente. 

Commento alle recenti novità in materia di AIA, Caccia, 

Inquinamento atmosferico, Rifiuti, VAS e VIA

Sponsorizzazione e mecenatismo I Le 

sponsorizzazioni

Diritto amministrativo europeo. Principi e 

istituti, Terza edizione Corso di Diritto amministrativo diretto 

da Sabino Cassese, n. 5

I principi dell’amministrazione 

europea

Le fondazioni culturali. Profili di un modello in 

evoluzione

Le erogazioni liberali e il contratto di 

sponsorizzazione con la P.A.

Partenariato pubblico e privato e contratti atipici

Articolo 6. Valorizzazione del patrimonio 
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culturale Codice dei 

beni culturali e del paesaggio

Diritti culturali e diritto della cultura

Lo sviluppo sostenibile. La voce flebile dell’altro tra 

protezione dell’ambiente e tutela della specie umana

The 1972 Word Heritage Convention. 

A commentary, Oxford commentaries on international law

El régimen jurídico de 

protección del patrimonio histórico en la legislacion autonómica

Patrimonio cultural y derecho

La protección urbanística del Camino 

de Santiago, ayer y hoy El Camino de Santiago y otros 

itinerarios. Cultura, historia, patrimonio, urbanismo, turismo, ocio 

y medio ambiente. Liber amicorum Enrique Gómez-Reino y 

Carnota, Cordinadores Juan Ramón Fernández Torres, Jesus 

Prieto de Pedro, Joan Manuel Trayter Jiménez, Xunta de Galicia, 

Tirant lo Blanc, Valencia, 2014; 

La Costituzione culturale dell’Unione europea

Il ruolo dei privati nella valorizzazione dei beni 

culturali: dalle sponsorizzazioni alle forme di gestione

La Convenzione UNESCO sulla protezione del 

patrimonio culturale subacqueo, 

–

Consideraciones sobre una nueva 
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legislación del patrimonio artístico, histórico y cultural Revista 

española de derecho administrativo

Artículo 44.2: Fomento de la ciencia

Comentarios a la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar 

Alzaga Villaamil, Tomo IV

Estudios sobre el derecho del patrimonio 

histórico

La protección juridica del patrimonio 

cultural: nuevas cuestiones y nuevos sujetos a los diez años de la 

Ley de Patrimonio Historico Español Patrimonio cultural y 

derecho

Il Codice dei contratti 

pubblici. Commento al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50

I beni culturali Rivista trimestrale di Diritto 

Pubblico

sull’art. 9 Cost (la promozione culturale)

Scritti, Volume IX

El derecho administrativo europeo

Tercera edición

Introduzione all’Europrogettazione. Il PCM. La 

preparazione di un progetto europeo

Lo sviluppo sostenibile: dalla Conferenza di Rio alla 

Conferenza di Johannesburg

I distretti industriali del terzo 

millennio. Dalle economie di agglomerazione alle strategie 

d’impresa
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Le patrimoine culturel immatériel: Les aspects 

juridiques des instruments normatifs internationaux

La recuperación de los caminos públicos. 

Reflexiones actuales sobre las potestades de defensa de los bienes 

demaniales El Camino de Santiago y otros itinerarios. Cultura, 

historia, patrimonio, urbanismo, turismo, ocio y medio ambiente. 

Liber amicorum Enrique Gómez-Reino y Carnota, Cordinadores 

Juan Ramón Fernández Torres, Jesus Prieto de Pedro, Joan 

Manuel Trayter Jiménez, Xunta de Galicia, Tirant lo Blanc, 

Valencia, 2014;

I contratti della pubblica 

amministrazione Diritto amministrativo

La disciplina constituciónal del 

patrimonio historico en españa Patrimonio cultural y derecho

From the Earth Summit to Local 

Agenda 21. Working towards sustainable development, 

International Environmental Governance Set

Lo sviluppo sostenibile

I finanziamenti culturali alle attività culturali

Sviluppo sostenibile. Origini, teoria e pratica. 

Prefazione di Edo Ronchi

La sauvegarde et la mise en valeur du patrimoine 

culturel immatériel. Le rôle des politiques culturelles locales

Los bienes culturales en el derecho estatal y 

autonómico de España Patrimonio cultural y derecho



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

CARREÑO, Itinerarios Culturales y Patrimonio 

Mundial

La cultura ai privati. Il partenariato pubblico 

privato (sponsorizzazioni e project financing ed altre iniziative)

El Consejo de Europa y los itinerarios culturales

Actas del Congreso Internacional de Itinerarios 

Culturales – Santiago de Compostela

Commento all’articolo 9 della Costituzione

Commentario della Costituzione

Le fondazioni bancarie: cultura, valore, innovazione

Beni culturali, beni paesaggistici e 

tutela dell’ambiente Diritto Amministrativo, a cura di F. G. 

Scoca

Ponencia de planteamientos generales

Actas del Congreso - La Cultura como elemento de 

unión en Europa. Rutas culturales activas. Fundación del 

Patrimonio Histórico de Castilla y León

Gli accordi con la pubblica 

amministrazione nell’esperienza del diritto vivente

Una década de 

applicación de la Ley de Patrimonio Historico Español

Patrimonio cultural y derecho
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Artículo 45: Medio ambiente, en Comentarios a 

la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga 

Villaamil, Tomo IV

Artículo 46: Medio ambiente, en Comentarios a 

la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar Alzaga 

Villaamil, Tomo IV

Artículo 46: Patrimonio histórico, artístico y 

cultural, en Comentarios a la Constitución de 1978, Obra Dirigida 

por Oscar Alzaga Villaamil, Tomo IV

Diritto amministrativo e diritto comunitario, Seconda 

edizione

, La Carta aperta al mondo. Coordinato dalle Città di 

Barcellona, Saint Denis e Venezia, Gruppo di lavoro I, in Atti della 

Conferenza per la Carta europea dei Diritti dell'Uomo nella Città

Commento all’articolo 113

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Commento all’articolo 114

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Diritto della cultura e principi costituzionali

Quad. cost.

Fondazioni bancarie, imprese strumentali e diritto 

amministrativo

Manuale di governo del 

territorio

Diritto del governo del territorio, Seconda edizione

Artículo 44.1: El derecho a la cultura

Comentarios a la Constitución de 1978, Obra Dirigida por Oscar 
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Alzaga Villaamil, Tomo IV

Concepto y otros aspectos del patrimonio 

cultural en la Constitución, en Estudios sobre la Constitución 

española : Homenaje al profesor Eduardo García de Enterría

coord. por Sebastián Martín-Retortillo Baquer, Vol. 2, De los 

derechos y deberes fundamentales, Editorial Civitas

Cultura, culturas y Constitución

Cultura, culturas y Constitución

Los itinerarios culturales como bienes del 

patrimonio mundial El Camino de Santiago y otros itinerarios. 

Cultura, historia, patrimonio, urbanismo, turismo, ocio y medio 

ambiente. Liber amicorum Enrique Gómez-Reino y Carnota, 

Cordinadores Juan Ramón Fernández Torres, Jesus Prieto de 

Pedro, Joan Manuel Trayter Jiménez

Cultura (D.º Administrativo)

Enciclopedia jurídica básica

Convenzione europea del paesaggio. Il testo 

tradotto e commentato, Reggio Calabria: Centro Stampa d’Ateneo, 

Articolo 3. Tutela del patrimonio culturale

Codice dei beni culturali e del 

paesaggio

Gli ecomusei. Una risorsa per il futuro

Cultural Diversity in International Law: The 

Effectiveness of the UNESCO Convention on the Protection and 
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Promotion of the Diversity of Cultural Expressions Routledge 

Research in International Law

Legado Andalusí. El camino de la lengua 

castellana y otros itinerarios Actas del Congreso 

Internacional de Itinerarios Culturales – Santiago de Compostela, 

14-17 novembre 2000

Notas sobre la recepción del concepto de 

“bienes culturales” en la Ley del Patrimonio Histórico Español

Patrimonio cultural y derecho, n. 19

Nuevos perfiles de la noción constituciónal de bien 

cultural y ambiental Patrimonio cultural y derecho

Turismo sostenibile e sviluppo locale

voce Cultura Enc. Novec. Istituto dell’Enciclopedia 

Italiana Ernesto Treccani

Développement durable des territoires. 

Gouvernance et management publics Collection Concours 

Fonction Publique d'État et Hospitalière

La Convention de l'UNESCO sur la protection et la 

promotion de la diversité des expressions culturelles - Premier 

bilan et défis juridiques Collection Unité mixte de recherche de 

droit comparé de Paris, Volume 21

El constitucionalismo cultural Patrimonio 

cultural y derecho

Il distretto culturale evoluto 

nell’economia post industriale

Le carte vincenti dell’economia
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Distretti culturali, diritti di proprietà e crescita 

economica sostenibile Rassegna Economica

La normativa sui distretti rurali e agroalimentari di 

qualità: indicazioni operative e stato di attuazione

degli Studi di Pavia, Dipartimento di Ricerche Aziendali “Riccardo 

Argenziano”, Collana Working Paper 

Le erogazioni liberali delle fondazioni bancarie: 

definizione, tipologia e regime giuridico

Manuale di diritto dei beni 

culturali

La nuova Valutazione di Impatto 

Ambientale

Commento all’articolo 3

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Ministero, regioni e Fondazioni bancarie: prove 

d'integrazione delle politiche in tema di valorizzazione

Il patrimonio 

culturale intangibile nelle sue diverse dimensioni

Commento all’articolo 117 della 

Costituzione Commentario alla Costituzione

L’Agenda 21 por un établissement éco-responsable

, Linee guida di Europrogettazione. Fondi 

comunitari diretti, Centro di formazione in Europrogettazione, 

Isola di San Servolo - Venezia

Commento all’articolo 26 Il 



Itinerari culturali: profili giuridici 

 

Codice dei beni culturali e del paesaggio

El Programa MEDA-Euromed Heritage de la Unión 

Europea. El ciclo de exposiciones museos sin fronteras. El arte 

islámico en el Mediterráneo Actas del Congreso 

Internacional de Itinerarios Culturales – Santiago de Compostela, 

14-17 novembre 2000

Ponencia Actas del 

Congreso Internacional de Itinerarios Culturales – Santiago de 

Compostela

Il diritto privato della 

pubblica amministrazione

Il partenariato pubblico-privato e il rischio 

operativo. Dalla tradizionale concessione di costruzione e gestione 

al project financing, Collana Diritto e processo amministrativo – 

Quaderni n. 21

La Via Micaelica: importanza di un itinerario europeo

–

Inquadramenti della cultura nel diritto 

costituzionale spagnolo

Codice dell’Unione europea

Lineamenti sul contratto di sponsorizzazione dei beni 

culturali

Atribuciones sobre toponimia y Camino de 

Santiago en el Principado de Asturias El Camino de Santiago y 

otros itinerarios. Cultura, historia, patrimonio, urbanismo, 

turismo, ocio y medio ambiente. Liber amicorum Enrique Gómez-

Reino y Carnota, Cordinadores Juan Ramón Fernández Torres, 
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Jesus Prieto de Pedro, Joan Manuel Trayter Jiménez

Fondazioni bancarie e nuova economia della 

cultura, Collana Ricerche

Commento all’articolo 135

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Diritto urbanistico. 

Organizzazione e rapporti

Il distretto culturale evoluto: Beni culturali e 

pianificazione del territorio nella sfida futura

Politiche urbanistiche e gestione del 

territorio. Tra esigenze del mercato e coesione sociale, Collana 

Studi di diritto del governo del territorio e delle amministrazioni 

pubbliche, n. 1, diretta da  Antonio Bartolini, Emanuele Boscolo, 

Vincenzo Cerulli Irelli, Domenico D'Orsogna, Andrea Maltoni, 

Paolo Urbani

I distretti culturali: nuove opportunità di sviluppo 

del territorio

Le trame del territorio. Politiche di sviluppo dei 

sistemi territoriali e distretti culturali

Accordi ed attività consensuale della pubblica 

amministrazione

El gobierno del territorio. Propuesta 

para superar su insatisfactoria distribución competencial en 

España Memorial para la reforma 

del Estado. Estudios en homenaje al Profesor Santiago Muñoz 

Machado, Vol. 2 - Tomo II

Estado y cultura: la función cultural de 
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los poderes publicos en la Constitución Española

La Carta Europea de Salvaguarda de 

los Derechos Humanos en la ciudad

La cultura, noción moderna Patrimonio 

cultural y derecho, n. 10

La proteccion jurídica del patrimonio 

cultural inmaterial, en Museos.es: Revista de la Subdirección 

General de Museos Estatales

La relazione tra cultura e mercato nel 

diritto dell’Unione europea: dall’eccezione alla diversità culturale

in D. D’Orsogna, P.L. Sacco, M. Scuderi (a cura di), Nuove 

Alleanze, Diritto ed economia per la cultura e l’arte, Supplemento 

al n. 80-81 di Arte e Critica

La cultura, noción moderna Patrimonio 

cultural y derecho

Dopo la Convenzione europea del paesaggio. 

Politiche, piani e valutazione, After the European Landspace 

Convention. Policies, Plans and Evaluation

The UNESCO Convention on 

the Protection and Promotion of the Diversity of Cultural 

Expressions. Explanatory Notes

Histoire du Conseil de l'Europe

De los conjuntos históricos a los paisajes culturales 

urbanos Revista de urbanismo y edificación  

Le identità culturali nei recenti strumenti UNESCO. 

Un approccio nuovo alla costruzione della pace?
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Commento all’articolo 112

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio

Gli accordi di programma quadro in materia di beni e 

attività culturali

Turismo sostenibile in ambienti fragili. Problemi e 

prospettive degli spazi rurali, delle alte terre e delle aree estreme


